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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

" Se governo e partiti apprendes­
sero qualche cosa dai metodi comuni­
sti, tante corbellerie non le commet­
terebbero " scrive il Giornale d'Italia. 

E vero. 
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I CONTI 
DELLE DONNE 
Il proget to di e (istituzione. elio 

e* in questi Riunii in di'si u«-->i«»in-
<lill(lll/i figli Clctli (l('l popolo . <;|ll-
ci«ee per la clolnici, nei Mioi di-
torsj capitol i , iin.i --ciir di i lu i i t i 
che e rano d.i tempo nelle aspi ra­
zioni delle mas-c femminil i . I ;i 
Co- l ih i / iono ;iiTeiiiiii, pei e-cmpio 
iiell'i'itt. S jriA . tppioMiio, t h e « è 
compi lo della l ìcpuhMica iiiinio-
\ e r e gli oslneoli di on l i ne ci ono 
mico e MK iale ( h e l imi t ano la li-l 
l ihei tà e l'iiguiigli'un/ii cicali in-, 
c lhidni e impediscono il comple­
to sv i luppo della pe isonnl i là uma­
na >. I! l 'ar t . Vi dice* tes tua lmen­
te: t l.n d o n n a In tor . i l rie e ha gli 
stessi d i i i t t i e, a | ja i i là di l a to ­
re». le slcs-e ic t r i lni / ioi i i ( h e '-(iet­
tano al la \ ora lo re >. 

('cisj ì> sc r i t to nel pi ugello di 

A TARDA NÒTTE L'ASSEMBLEA COSTITUENTE HA VOTATO 

L'indissolubilità del matrimonio 
non sarà sancita nella Costituzione 

194 voti per la soppressione contro 191 - Vivace battaglia per lo scrutinio 

segreto - Democristiani e destre negano la parità eli diritti ai figli illegittimi 

r"i*1Eyir?,'wrl' "**'*» **°t*z*. 

Dopo Inaio dibattito, m tedutu noi tessete inseriti in una caita costi-
turn.i. /* ( oitttiteittr li» ini fìtto «I/Jhuz.ionale. .sia perche mancano di 
la leu >hr -ottuliiitapa fmo/.portiintla ih U | ) c n , . t i j v 0 eoiltenuto normativo 
i-»>rr,re nella l.utitttjione >l pnm ./•«<• j , , u | ( | c n i m i o „ , S c i a t t e 
ili IIj iii<li3*olithtlit.i del mali iDioiiin. • ^ 

triorni e pero, per le donne italia­
ne, ben d i w i s . i . \ e d i a m o per 
esempio. una cpitstioiie ( he inle-
rrs-ia oggi mil ioni di la Mira (ne i : 
quel la del la e nnliiigcn/fi. I ' no­
to che la contingenz.-i l app ie sen -
tn oggi una pai te» mollo r i le tn i i tc 
del la remii i ie ia / ioi ie g lobale ed è 
noto nnelle che es-.i non viene 
s tabi l i ta in ha»-c (dia qualifica o 
alla pajra baso, ma secondo l'età. 
E qui la ques t ione comincia a 
compl i ca r s i : \ i è un 'e tà per gli 
uomini ed un'età per le donne . 
Ter giustificare l 'enormità , si ar ­
m a perf ino ad ni Tei m a r e ( he una 
d o n n a mangia in media come un 

dice *i anni ! I d allo-

// noto ili ini non <• — i mite appaie 
orn'iii </li.irii a l'itti • un l'oto prò ili-

C •. • i | • . [voi/io. l'rt quel ilie li riguarda, noi tu-
l ( I s t i t u z i o n e . l a l e a l t à (Il t u l l i \\,n<i,,i<t, nl'1'i.ni'o f.reii'atn a pili npir 

><• lite il iitulro unto i mitrano alla /or 
muLi/ione dell art. _»3 non tnleinleoa i »' 
In aprire l.i qortUour del dioor/to. 4n 
/»• noi rtiiitiiiiHli abbiamo loiteniito la 
inopportunità di fts'are in propo-ilo una 
norma rigida nella Cottitii/ione 

l'erclie i demoi ristiam ani ora una voi 
la banno potuto attillarsi e proooiare > il 
onta e una iLoiumie nel!' Assemblea' 

Abbiamo già dello rbe una tale < on-
dotla fintile per uredilare il Parlilo 
••tesso the la pratica e nuove afli I/Y<M 
tnlereni i t>e etto intende rappresentare 

I ppure la prona di taf&ezia e di equi 
librut offerta dal P.CI. m ni catione del 
tari. ? era un ainiiioitirnenlo tlnaro. I 
democristiani non hanno saputo trarre 
la opportuna, le/ione dai fatti. Hanno 
voluto insittere i mina linea sbagliata 
I' ve'iutn In si ai co di ieri, h' cerio the 
esu" debbono dolertene topralullo con se 
itei't. 

l'egtio peni sarebbe se i dentocii<tia 
ni non *ape**rm guardare con il ne 
cenano equil.britì alla Dotazione di ien 

e le pmnic i -e dipendenti da una 
i°nota disponibilità di fondi), sia 
pei che invadono e ampi iiscrva»: 
alla (.ompeten/.i legislativa ed at­
tualmente redolati ria < odici, cioè 
eia ICKÌJÌ costituenti un sistema che 
non si può nlteiiiit» in una sua p a i -

i te sen/.i compi omet te te la ce r t e / -
/a cM diritto, i invia gli articoli 
.stessi alla comnii.^nione per eonsi-
de i a i e se sia il taso di includere 
picene di ciucile disposizioni nel-
l'evclimale pieambolo alla costitu­
zione » 

/ sospetti di Orlando 
Hipiendendo il motivo del p re ­

cedente MIO disi.oi.so l'on. Oliando 
nota che a* suo parere la coì t i 'u-
zionr- è in contra l to con il ni£"'> io 
qiuudico. I/As,semblea, secondo 
! oratine, aviebbe invaso non scio 

Con quale offesa allo spirito della l< ro 
lottrma a lutti è fin 'le Z.tidicsre 

LA SEDUTA 

r agn /70 di e 
rn — si dice — niente di più iriu-
sfo e di più u o i m a l e ( h e lìs-aie 
per le d o n n e una indenni tà di 
coniiiigen/ci, la (|iiale MI da l le do 
alle (»"> lire al g iorno in meno che 
per gli uomini . Differcii/a (pie-t.i 
clic, agg iun ta 21 quella della paga 
lin"e, fa si che pe r u n ' u g u a l e inan-
/.ione le l a \o ra f r i e i del coinnier-
cio di S a t o l l a , t an to per c i ta re 
un cns-o, r icevono in meno degli 
uomini una nomina osci l lante ira 
le l.()f>9 e le IS "̂> li te al incic. In­
fine sj d imenf iea del tinte» che | 
nel nostro Paese — secondo cpian-i 
to risiili,-» t\,ì un pi imo nccerln-l 
men to — \ i sono circa 2 milioiiii I. 'Aiaemblea Costituente si 
di donne capo famiglia, le qual i ! l iun ' ta ieri alle ore 16 
non d e t o n o p e n s a l e so l tan to al | o - | All'inizio della seduta l'on 
ro «osfentainento. ma a n c h e nj 
quel lo ilei fi'^li, geni tor i , fiatelli.i 
m a r i t i ma la t i ed i n \ a l i d i . 

Vi sp ieghere te d u n q u e pere he le 
IAN nrntr ici . e . p a r t i c o l a r m e n t e 
quel le delle regioni indus t r ia l i del 
Nord le (piali h a n n o d o t i n o ri­
n u n c i a r e recenlei i iente. per (pian 
to r i gua rda l ' indenni tà di contili 
gen /n , a conqu is te già raggiunte . 
sono • in a g i t a / i o n e : es«e toirlio-
110, a rag ione , r i conqu i s t a re il ter­
reno pe rdu to . Ch iedono ( he nelle 
r iunioni fra da to r i di latori» e 
r appresen tan t i dei l a t o r a t o t i in 
cor-o in ques t i giorni una cn-i 

degli emendamenti . K}»li li Invita 
a r i t ua r e le loro proposte e ad ac­
cettare gli articoli nella nuova for­
mulazione a loio data dalla Com­
missione 

Alle '2,1 e :•() TUPIXI co.-«a final-
niente di pa i la re e si ini/.ia la vo­
tazione Mill'ait. J 3 . nel nuovo te.sto 
picpr. ia 'o d:.lla C'ominiiSione Se-
londo le nuove proposte il pi inei-
pio della indi.Sftolubilita del mat l i ­
monio — che p u m a eia c-nnipreào 
leU' .ut . '24 — ent ia a far pa i te 
c'ell'art. 21. La b.,itaalia ha 
immediatamente. 

A ! l e : 
ia/.ione 

emendamenti si p a ^ a alla vota­
zione della pi'imu par te del pi imo 
comma dell 'art . 2.1 secondo il te­
lo della commissione - La Uepub-
blicn rieonoFce i diritti (iella fa- | 
m'alia cerne .-.ociet.i natio ale fon­
data «-ni mnti iiuouio indis-'olub.le . 
lutei \iem» l'on. C'ALAMANDMKI , 
che chiede \oi'Ra posta m t o t a - ' 
/ ione la -.11,1 pic>posta di >oppi e.-.- j 
s'one dall ' intero comma. Il coni- ' 
panno TOGLIA' tTI M le \a . dal MIOJ 
banco e ehi ed? la paiola. . Occm - ' 

inizio ìertbbt» — (iice Togliatti — che 
[ i! vo'o veni*?e richiesto in modo 

il campo della legislazione «\«Mif* 
m i perfino ciucilo dei legoli ì i i rat i 
e cielle di.spo^i.-ioni di P S ().• J«I-
' 0 manifesta infine il s»osjie'. .J che 

.\ retimi ha miero e intende in Italia m \ s\ sia t oluto masiheiare con Cjue-j 
I rilute il Dimoiti familiare I. nei i"<n-|_S(o il p i o p o - i t o d i i n s e i i r s l ib i la | 
II e nello steso art. ? esistono pitene L t K l i t u / . i O n e il p i i n c i p i o d e i t : n c l 
/•manne, iunanntiitto per quel ilie 11-
juarda l'a-petto religioni del legarne ma-
irimontale 

t.' q,ustione dunque di ssggei/a. Pi quel 
la saHfe//a lite è tnamalA ai deutocrt-
Miant. quando ancora ieri Pianilo impr 
itilo che paiiaise nella (^Oititlifione la 

7 " I 
.solubilità del matr imonio e delia; 
scuola privata 

Dopo la dichiarazione di voto dei 
vaii gruppi (i ti e part i t i di mas.sa 
si dichiarano contrari) alle dicioUo 
l o . del s iorno ORLANDO viene 

.1 e 3 4 t i ene po-to In vo-j eia ri^pecclcare il convincimento 
un odg del aaragattiano j di ognuno. Noi comuni-ti ad esem­

pio Maino fa to ie to l i alla soppres­
sione della pr.rola nidissofKhi/e 
pei che ri teniamo che questa non 
bin materia costituzionale. Non sia­
mo iu t ta t ia contrari aU'afTerma/.ci­
ne secondo cui la famiglia è fon­
data nel matrimonio Occorre quin- ! 
di dividere il voto •. j 

CALAMANDREI aderisce all'in-1 
vito di TOGLIATTI. 

Un gruppo di saiasfattiani e re 

RUGGIERO, analogo a quello di Ol­
iando. che viene 1 empiuto, riceven­
do solo i voti di .sarai»attiani, re ­
pubblicani e azionisti. 

Subito dopo viene po-.to in \ o -
tazione l'art. .2.1 (nella nuova for­
mula della Commissione ». MAZZEI 
protesta in quanto r i t iene che vada 
votata per pr ima una m a proposta 
di articolo. TERRACINI contesta, 
e l'A^ceniblea gli dà ragione. Dopo 
che «0110 htati respinti alcuni i CCoiifiaiia in 4. pag., 1. colonna) | 

m \IM stampa P Ì commenti 

Le elezioni 
Sicilia m 

M o n a r c h i a e no 
O|jo: cii,.-oi0 l'ini ro.'ia. la S i n -

\>a vola ' Moi.uulna - fCorne>e 
(ìc'lrt Nazione, ilomenica 20-4-'4ì). 

lìtimeiiiLit scorna non si è votn-
'o, MI S.viltà, i.rr la Monarchia o 
per lo /iPpttbbd'cn (Corriere d f " a 
Xa.ioiip. IÌ'e 1 co'crii l'"-^-''*"). 

/.ri N e 'in ha parlato: rittor>a 
de'lc devile, vittoria monarchico. 

| / cf 1/ »i si; 'loto sai ebbe stato anco-
I 1 a p a lompict Ì se il Partito A'n-

-/i>) n/*• Miti arcliH'ii aves-p i»ian!r-
l'ìiiu 10' lìlocvo Monarchico l.bar­

ile (Icntiivialivo (/i.ehiiicju/oiCJ q«e".i 
1 IIIM'II fu 0:10/1»* che aviebbe e. -
\tnio. .<• ii p>zit» iie'.n ri.'tor.a nttcuu-

Dopo aver votato, un gruppo eli braccianti elicente*, albi pnift>rl,i ili 
r a l e r m o . Ugnilo votato per Caritialdi. contro chi da fi(*roli sfrutta 
il lavoro ilei contadini .siciliani. Hanno dato al Itlorco cirl Popolo il 

più forte gruppo pa r l amrn la r r nell 'Assemblee sirili.uia. 

iti rotatila aff"rtna/ioiie della pan/i di .messo in votazione per appello no-
dirìtti fra 1 figli legittimi r ille'itiiriv n i i n a ' e 

1 Alle 10 circa vengono resi noti i 
insu l ta t i delle votazioni. L'o.d.g 
' Orlando tisulta respinto con 177 
! voti d< maggioranza. 
' li PRESIDENTE informa quindi 
l'Assvmblea che la Commiisione ha 

e | elaborato tre articoli sostitutivi a 
|quelli 2.1, 24 e 25 in base agli emen-

Gron- j riamanti piesentati e chiede ai de-
e tu", presidente del gruppo parla- j putati se intendono ri t i rarl i . Si 
rnentare democristiano e-hiede la. api e a questo punto una vivace di­
parola per protestare contro i « pa-; siu.--ione procedutale alla qua-
1 sdossi dcll 'on. Calosso offen-ivi e l l e partecipano numerosi deputati 
i rr iverenti verso la fede». Il cri- che hanno tempo da perdere — per 
aliano sociale BRUNI sì ; -ssoda |*{«pcre se le * proposte della coni­

li piesidenfe TERRACINI dà ,miss ione sono ' e m e n d a m e n t i » o 
c.uindi comunicazione di un tele­
gramma inviato dai piofessori. da'. 
personale e dagli studenti della 
Università di Trieste per denun­
ciate l 'arbi traria sostituzione de! 
Rettore della Università, disposta 
ciarli Alleati. Tutta l 'assemblea si 
i«socia alle parole di solidarietà 
del suo presidente con gli univer­
sitari t i iest ini . 

Ripiende il dibattito costituzio-
1 n a i e 

g r a t e ingiust izia sjn «mmi, ' . ( h i e - j j p r n t c l l lgiu-nzia -la *-an.na. t 1111-1 i , o n VI i IC'KIO KiMA.NUtl.C 
demo la par i l a di con t ingenza fin. ORLANDO si leva a pa t t a re per 
uomini e donne . ( i l lustrare ti seguente o d g. ria lui 

1 lavora tor i h a n n o t u t t o I inte-
rr$-c nd unii si in que- ta n/.ione 
al le loro c o m p a g n e e colleghe. 
poiché è evidente che le lavora­
tr ici . ove cont inuassero a v-oho-
met ters j a l la volontà dei pad ron i . 
*.crrcl»I)cn» n real izzare , sia p u r e 
i i icon=apetolineii te . una sor ta di 
c rumi ragg io ai d a n n i dei In torn io- ! 
ri de l l ' a l t ro sesso. \\ e'è chi leu- ' 
In di specu la r e su ques to faflo: | 
c e chi si \ c - l c d.i d i fen-orc dcl-j 
le lavora t r ic i , ainr.ionciiclo clic a ' 
papa ugua le — o qua- i ugua le —j 
il p a d r o n e prefer i rà s empre glii 
uomini , clic r endono di p iù . tTon-
c lus ionc: e meglio per le lavora­
trici non p r ò te* t a re e so tmmct -
K T M . 

I 11 ta le ragioi ia incnto è p r ima 
di tu t to iucra t io . >.il .ni v s t i­
pendi , n u c h e con la modifica de j -
In cont ingenza , non d i v e r r a n n o 
p u r t r o p p o ugua l i fra uomin i e 

presenta to: « L'Assemblea, r i tenen­
do che tutti sii articoli del titolo 
secondo (dal 2.1 al 29) non debbano 

- testo » 
Alle 19.25. finalmente si inizia la 

discu c e ione degli emendamenti che 
->i prolunga per diverso tempo. Al­
le 20 la seduta è sospesa e viene 
rio resa alle 21.30 

La seduta notturna si inizia alle 
21 e .15 e prosegue lo svolgimento 
dei vari emendamenti . 

Tra gli altr i parla l'on. CAPPI 
che propone- un emendamento a i -
La: t. 23 (nuovo testo della Com­
missione) con il quale si tende 
prat icamente ad annul lare l 'egua-
glianya c'ei coniugi. 

Alle 22 e 40 ha la parola l'on 
TUPINI (relatore della Commissio­
ne) che risponde ai presentatori 

presenza a 
che disciplina definitivamente quo-1 
sta materia , ha efficacia le t roat t i -

|di approvato il decreto che piove­va dal I. api i lc 194fi 
La discussione si è ouindi acce- de la co-.titunone di 

sa sulle rivendicazioni avanzate | intarmil i .s tonale per il 
dal personale insegnante non di | per il l ispattnio A taie 

La Direzione del Partito Comunista 
plaude alla vittoria siciliana 

Il compagno TOGLIATTI ha inviato al compagno LI CAUSI il 
seguente te legramma: 

Ori.le Gerolamo Li Canai 
PALERMO 

A nome Direzione Partito e Gruppo comunista Assemblea costi­
tuente esprimo a tutti i comunisti siciliani rallegramenti e plauso 
per brillante vittoria elettorale Blocco del Popolo. Sconfitta partiti 
monarchici e reazionari e avanzata impetuosa delle forze demo­
cratiche specialmente nelle campagne s ici l iane sono /afri di enorme 
importanza politica per tutto il Paese. Auguriamo sempre maggiore 
unità e nuove vittorie forze popolari democratiche repubblicane. 
'ielle campagne e nelle città siciliane, nella lotta immancabilmente 
vittoriosa per la libertà e l'emancipazione del popolo siciliano in 

donne . Kil i iaria s e m p r e una va>j una Italia democratica e progressii'a. 
1 ialite* in meno per le d o n n e dell \ PALMIRO TOGLIATTI 
Jt> e anche ilei _••» per r e n i o : an- , ^ - ^ — = - ^ = = - ^ ^ = ^ 
i he t roppo du top ie . Il ino l t re ; ( he 
•.indizio dnrcMicri» ( "« ina i che ra-j 
g ionano in q u c - l o modo, di epici 
lavorator i , i (piali — cito per 
c-empio i r e d i n i — prc-^al i dal j 
Infogno *i a d a t t a s s e r o a l avora re 
con una paga inferiore a que l la ! 
inedia, onde c«—crc più fai ilinen-l 
te assunti. ' ' Ce r to un g i u d i / i o *-fa , 
vnrcveilf. ! 

Ter le d o n n e invece è u n ' a l t r a , 
ques t ione : ogni d i spa r i t à ed ogni 
ingiustizia sono ammesse come 
normal i . Allo «t«*»«o modo nel l ° n 
si cons iderava la cosa p iù na tu ­
rale del mondo c»e liniere da quel­
lo che sj i l i iamava i inpiid"nfenicn-

ruolo che si trova in condizioni eli 
part icoìaie dispaio 

U n ' i n t e r v e n t o di Gul lo 
in a p p o g g i o ai supp l en t i 

la i>f''e somii'e dei riunitati. 11 n 
l ic i ta f/..sner i'0/je dei voli (La Voce 
| àio iftcliii a. ?'.'.-4~'47) 

V IVavvo eie' Popolo ha rtporta-
'1 I-I a no'e col e ritforin relativa. 

11 ni'C'i'i.t'aiioQ ci/ in 590 nula c o " 
.ceiW/'o r .ihO iì ila o'ienuti dai Ubc-
/•«'t. dai (/nati'notr.x'.i, dai moiT?-

'( / ' . i / e n'.i'/p l>*le di carattere l -
I Iterale (llal.a Nuova. 2.1-4-'47). 

I irò,torchivi, avendo prejciitn 
l'is'tfifro alle idee, 31 .fono ja'.ti 
con'aie e .torio stati puniti nel'n 
'oro p/Vjiuicio/ir. mentre fiorino i r -
deho'ifo le posizioni dei liberal-
tlìia<iniQU:-ti (G'crrtate d'Italia. ?4 
apr'ie 1047) 

GII u l t i m i s a r a n n o I p r i m i ? 
A ono-.-hì/i!e inno la Democraurt 

( '1 r;:.ci.'iiT r at.iora il pruno parti to 
della Slclìia. ed «* Iec;to iiiduTre' 
t'ne rfv.f(7 /' p»nr/o d'Italia (Il Po­
polo. ?3-4-'47l 

l.n Dc.wcraz'a Ci ittici,in ha pei-
's» lo \ua pi eiu.iicnza. quella pre-
'11,'oeuza die I ha condotta gualche 
1 '-lilla a voler strafare, come per e.'-
'(in'i citivoU della nuovo Costiiu-
j . i i v (Il Tempo. 23-4-47) 
I l'ini di.ra lezione per De Ga.tperi 
'e lompaui'i (L'Ora d'Italia, '2."> 
>apn>r J.0.T) 
I II fat'n che nalta Uib'to ayli or-
Ici'n e e/1» lei democrazia rnstini-a 
'ha perduto qnari il 40 per cento 
, dei ''liti (Giorua'e d'Italia, 24 apri­
le !i>47). 

Si m e t t a n o d ' a c c o r d o 
f * o/*rt .1. sri i.i fc^fa ?/e!/r elezio­

ni in Slci'ia (L'Umanità. 23-4-'47l. 
lì Blocco del Popolo signircn 

qtir.tfio pa>!:tì r la D.C. significa 
:IM par' 10, Laonde (!) quattro par­
liti mersi tiiTiVi/i» hanno riporla'o 
'•l 34 )>cr i ritto dei suffragi, cioè 
/'.? pei- cento ciascuno; e un pari'-
•1 solo - 'a O C — iin ripirtrm 

i l '22 ijcr ccn'o III Popolo, 23 npv -
[le lrtÌ7) 
' / yonalcoinvi {sii non po?xo '» 

li>('ci.-i dt are..- rimi m S.c. '1' 
jCntrrrr de:ln .Sezione. 23-4-4'. >. 
< li Hm. va del Popi-in ita rinorin-
•o i>"Ci "oievnif rittor.a (l.'O-a 
il Iti ,n. 23-4-47 ) 

A m a r a c o n s t a t a z i o n i 
Tra il Blocco del Popolo t il 

« One /ro ti et partiti cosi detti t -
beral. di r/.*.;f»eT .ti è >».ani testata 7n 
iatale d'fìerenzfl. a tulio .sfcnJapp-o 
drl'c dcrtiem tra chi ha tavorcio 
inctodicavci'te e. spesso, durame.-
« a l'a urga.iizzazionr della ba.-e 

eìet''-'ia,e e chi, ipuavn n sciot ce • 
liii^ite rtifiioso. ha aspettato I'CT-
iloru, sempre iiiQcnn*,L'olr. d'il'i'*' 

) • - ' *•*- • • * - "«-•..•-"»-«•••.••« e «cere l.i perccn.u..ìe rh'"li 'ii»e-."i-l Nu:'*eio-i ali l i n.ov vrdmi f ,:iti ri •>-' Mi n -.-'.an'? tll G'orrale rìei'a 
-cicli IndiiJMiia. spetta l'alta vip,ilan-j mariti elle vc:*:»r»'io erodati a favo.e 'H» s.a -t?ti e=r.n» r.r.t! e ri : - e ti M S-'-a. '4-4-47). 
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I^e richieste «lei» li inse^iiaiiti inecli 
acco l te f ina l mente dal Governo 

W sfato istituito un Comitato interministeriale per la (ìiscift/ina sulle operazioni di 
credito delle banche - Romita e /Sereni chiedono le elezioni (tmni.re a Rama per f/iuf/no 
II Consiglio dei Ministri si è riu-i Non è stata invece concessa la lfessiun<ili alle categorie insegnanti |P-?r il quale colmo che n<»n intoii-

nito ieri al Viminale in due sue- indennità di s'uriio. che pure rap-!di molo e non di molo , di vari jdono consci vare il l ' ie-t . tn <)c!!a 
cessive sedute che hanno occupato presenta ta una delle principali i l - [ ' i t i tu ' i , s o m --ali inoit te approva-iRicost: ,i.-..one 1ed.m1b.If> ;.l '•• 7Uì \>^r 
l'infeta mat t inata fino alle 15 e il, vendicazioni degli insegnanti. Il; ti due decieti nguardan t i l 'uni-Jcento e che pertanto n n u n c n o allei 
tardo po'iieri^^ix) Tino alle 22.30. (Consiglio, pur luonoscendo la ne- |vc rs i t a Con questi decie'.i e ioso | speciali ti.cililrzloni coree - , e eie! 

C " La " seduta pomeridiana t- stata i cejsità di Livomla . ha n o t a t o laipossibiK I immedia 'o bando d P t u t - ' p j ^ i ' . i ' o -tc.-o 1.1 tcUw'vic 
qua<=i in ie iamentc as.orbita d a l - i i c h i e s t a incompatibile con le e.si-|ti i cn-icor.-i un:v*t -ita: i e viene pc.-ia pall ino:! . . . .e p i ; : . . 1 

autor'z.zata u n i l'esame delle richieste avanzate da- faenze del bilancio 
gli insegnanti medi e dalla con.-e-l Oltre a una lesse che t iguaida il di abiiii.'ziO.ie si ' . . 
guente approvazione di alcuni de - riconoscimento dei co:si o rgani / - , in tut te le materie 
cicti che ne soddisfano solo in pa r -h ' a t i nei campi di prigionia e l?;d: educazione tìsica vcìiqouo ninne vili sono 
te l'attesa della categoria .concessione ci miglioramenti pi o-l ' .nqurdiati nei tuoi: o d i a V. I. . j ie^t t to 

Il primo dei decreti aoprovati ri- j ^^^ . . ^ i . i i i i 1 > r m u n c n al 
guarda la concessione dei premi di! [* —. _ 1--^-» / / - ^ ^ , . '. -^ *-*-»*-J. V. *-4^l\*~. L . ~ ^ . ^ . L. —. ! Una lu-iv 1 

gli ingegnanti La legge.| L>011 ìrOÌÌO SUI CreOlll OellB 03/10/16,11 a! 
Il Con-islio dei Ministri ha qul" . - ! /a to ;i!in .-c-o-jo ri; re.>ii 

a T i n 
' " i ' e 

s c - s i o n e di O M i m i ' . ' - j i n c là c n , . , •,.'() .0 MI i m . - . ' o •• <_• 
| ih t >ia doe .en a d i i n j b i l e i-I a u r e e n t i :<;'.; f — 1 1 
(..li ì t iM-gnajiti C i ò in c e - - . e - . ; ; c it i --. -i L . n a 

^ o l i o t j o - t i : y.'c-v-, o t i r'el I 
I ."."1(1 p(.t ci»n'.o Ì 'IIJIJ !'< ' 

<-.-"ib o d "'la i t i ' ::» tv ] 
-•>•»: i e d i i j . o \ \ ..'d - I T ' I - , 
' " ! .^a 1. -

•!!-i n i t -
f - t : l i ­

di 

l'orci.'-"p «ir! g i o i r ò e 
;r-."e a p p i o v a t a ,i! tc:;v.'n-_ e 

t e us iM'i ' i t ic t30tne."ifJicna T ' a o 
m a i g ' r . e di ei;ac.r,iMO e o e " - ' i v o m e j w s a l 'e - t f n » i o »e clcll' ituin-.M. a 

1. un Convìa'iolciianle le siicc3>;i\ e itn:n,;sic.:ii del- ••'•aro-ian- ai b.-o-jne»-i tc.v*:u : 11' 
credito e|l-i merco =te=s-i s j | mcicr. 'o a prc-11 'e lenco r.ci i>o\ 0-1 e «'!-» c ' i to^oie 
Comitato, i zi m-.ggjoiati. II controllo nel Co- jeteu-ij a.--.istit> dr.'Ia Prcv o'-n/a -o - ! 

eoinnosto dai Minis'.ii delie F inan- jmi t r to pei net terà mol t .e di co io - ' e ip ìe 
-e, dei LL. P P . dcirAgrlcol tuia 

| / a in niatctia di tutela del ri.spar-; dello ^tat« 
' imo. di e-eieiz.o di l la f inzione 

-.•» ".l/tO!1.-"» u 
^,t;e;--* di ;.'! 
1 - c t - t i :i ' .o t te 
p.-i co - i t i 

up'j- n e l l a n i i n i o n c a n t i t ic i ict. 
t : \ i - • . . . a ' a = ' a ' ! e lO.'ì'i 

, I c o m p a g n i S E R E N I e 
e r o - , ha'»".!» poj , to a l i inir . f i tir'.'i 

. ! • > ' * 

ne i I e 
I -• - * - . . . . . . - - v . . . . . . .1. w.u-.-..:<% pi.ibb.'icl'e e m 
i i redit izia e m ma'e.M'a valutaria | j ; , t r e t v . t i a'I-i 

Il compagno Clullo e in tervenuto! Li lunz.one e-censiva degli mf^-Jouelia c-he \ iVn'-* 
energicEmente in difesa della ca- rizzi fis-r.ti rial Comitato in '^ rmi- „ "j*!a" /.. , - . , / : , -», 
tegoria ot ienendo. in par te . la con-1 „ i , t c n . . ; e , C s ia affidata alla Banca j[,C]*a 'd^'e-'it'-ion» ^1 co i 
cessione di miglioramenti p tofes- ' 3 j ' n ; a 1 
sionali ed economici. La media pc r | , ; \ t l l l i 7 i o n e d s l r o m n a J o per ti 

- ^ . f ^ h h ^ - . t f d ^ n ^ ^ o r ^ e . 0 ^ ' 1 ^ 1 1 0 r-.spono*. in parte, a una to. Eg:i h , Vito «o-jrr.tjiM pie-en- j -tata aooas^ata da 2i) a 10 ore set- . • r . , . . " . ,. .. . 'a,,,, , , , . , , . , . , . : . , 
esigenza e.a tempo DOsta dal nost ro , te la n£re?-:'.a di a r r e . « :!!a linea 1 animiti.^. a tv 

.1 a in i - Un v e n d u t o 
>'ifforta pe - in 

Nel cor-o prCiìilema O'"1!!»' cic/iO'ii 
ìa_-n-i Sr- ! - ' rn ' i t e a {{urna I ehi.* 

1 c u h i fatto PI'.-IIM iniivo>-.• it ' ri- hanno 'a»to p: --ent»* che 
bovi .-.illa fn» ina laz ione 'de l c'oc.r- *'O rirll .»per..-:o'*»* *.sn dui 

. • i i -
'1U-

ir:i»z. 
. M i n . . - ' i 
u n r . n -

h'oe 1 
' n a. 

t imanali, ma contrar iamente al le . 
richieste e a quanto sostenuto d a I | P " r : , » o per un efficace controli.i 
compagno Cullo nel suo interven- lauU'inve-iiniento dei capitali ria 
to. non è stato n tenu to DO-sibilc lpa , te delle banche. Tale controll J 
l 'adeguamento delle retribazioni*e stato r i tenuto particolarmen'.e n e . 
stesse per i supp'enti a quel le , cessano per et dare una poiitica ec-
spettanti agli insegnanti di ruolojeessn amante privati.-tica delie ban­
di grado inferiore. Alcuni miglio- che. realizzata s j j mezzi finanziai':1 

ramenti economici sono stati t u t - | dello Stato. E' neccisario s o p r a t u t - ' 3 ' a ' ' organi. 

e'''rtZ onare !•• 
IOTI.-"1'* a 

tavia stabiliti per una misura che . lo , in pratica, un controllo t u l l i 
non incida troppo profondamente!concessione di finanziamenti a pr : -
sul bilancio. Lo stipendio degli in- ». ati sulla base delle marci anziché stipe 
caricati si avvicinerà maggiormen­
te a quello dei ti tolari . 

Il personale dei convitti vedrà 
migliorata la propria carriera che 
si svolgerà dal grado IX al gra­
do VI con I ruoli aperii . 

Teiiiiir.rla la 
cte tn istitutivo 
credito 

d.-cus-.or.e 
nel Comitato 

1 - fruì •.chttJrriai' 
. 1 . "1 °" ",n ''n'oiiiia sor etica ed ini br-:-

l'C'tr scacco per la diplomar, n 
nnfi'o-anie ricada La vittoria del 
li'occo d'Ile Sinistre e il risultato 
(ìei'n politica ri: indÉcision»* aiicsfo-
*ns*o ic, che xi è espressa nell'ap­
poggi •> dato prima apìi estrcmim 

, . n . ( )1 .JtIez..oni ooliti, h ? rieli-au-ii.1"... - n - n ' " ' ' f " r \°l «"e sinistre, senza 
!?a «he nis-.j-i n in- . io cle->.,ng.i r . !" ' n ' f , o r l f l J " » n o alìt\ f,orze '^y-

favoie ri, u-.3 siffsf.1 . k . i f . onc i " ' f " , f progre^.ce della Si r ino. 
Sono s' ;.-e ni-.s-e in r v d ' n / a . s l ' ) ( ' M la Po-tzione tl.ategica ne! a 

t (t.„ Sivi'ia. <wetto sui cesso della qirn-
p. r - l r r f eo'orN'fi soniVtira accresce senza 

„ ... . n ^ . durare cirl r ' ; ; m c • <>-..:.! ---a-.;a'e tn'«'''l> '< aldino la vinaccia dt va 
e 1.1 - .no , ., fj op" :e nunbl f b e ' ° ' " ' , " r " - fVntn>i Montana, porlavo-

r ia -soib imcn 'o dr-:ia!r '* c'c'C- Orpimzzazlone Ilalo-An"-

dei oro\ .ecl.nunti ae'ottót 
Wmca -ohi ' ione al prob'eri . i de. 'a 
s t rut tura c!.» Ît o-.^a-ii c i r r ' t n : cic1-
!a Banca d'Italia, clic deve cs-eic 
ra.Torzatn. a - :c i . i 1:100 al te.r.po |e.i-esto r,r..p. 
-tesso u::a aricgur.t-i 1 «poi e e n t a n - i - ' ' ' r ' s ' , n . 0 '•''••O'^'f- " • • 
'3 delle c a t i o n e oro Ii.tt.ve in '-.no d l , r a r f ' c , r l r ' - : n ' C '"'..•.'• 

I pila ctf' iiz o-l 
i r a i 1 AO.O'O 

i** à.r 

1 ' • - . O ' i x 
d o p o le 

il 

sulla base della produzione. Ciò 
con-iderazione del fatto che l'ac-J 
quisto e il meces-ivo imboscamen­
to di merci m magazzino da par te 
di aziende — oltre la misura de ' ie j 
normali giacenze — viene organiz­

s i t i c»e- * 

. . n.ano o csteta ni-occuna'a II 
, _ .. . , , , -°.C Is ' rn rì"^ii In 'c rn i 01 SCFILP.A 
1 Consiglio de, Mini=trt h a | c { a t o q „ . n d i i n t a r i c a : o ri 

approvalo tiro «chttna ri 1 decreto, , -_._ _„_ ,_ 
( I ' C 1 f • ( J e t I O 

M . n i - rur.ìMt 
r 

"Stracciamo subito la tessera monarchica 

IL DITO 
ìSEUf OCCHIO 

?? 

Così hanno detto le donne siciliane ni delegati del « Bloceo » romano reenfisi in Sicilia per 
In compagna elettorale - Interviste con Giuseppe Romitn. Aldo Natoli e .Marisa Cineinri 

Vf II rnlnnrrlio ("nriip;..., i«pritr>rr se 
'rrr*le «Ila r»ir^/'"nr urite F »pi«r*a>*i«ini 
Ipir*-" ti Mir.,«-»ro Con mrrrni F-trro, r 
, nif.l'ii i rrrr" «rrvi I* d i n a ,"-i"tti «ti f i 
| r r n / r . e tir è poi I» fi''ts r!rl n . m i l o , 

ifrl! or.. Ct-(,m h? Mrrirr ' » » ; le l u e n / r l 
rli imi'rt' i ir' inr | r r !o ftir. n*rf. tr»mprr I 

, •r t]urlìc ci »ppro»»ie <l*l ( o m i i i i o . »n | 

Ti = - a i e la 
olgim^nto d"!!''» p 'e-

jzioni amminis t rat ive e he tio'isrinn 
aver luogo, probabilm^' i tc . «-itro i! 

.'29 giueno 
, II PHLSIDKNTK ha qu.ndt ri­
chiamato l 'attenzione d^l Consiglio 
••itila situarlo-]»- rcoao-.i:i.t e finan­
ziaria del Pae.se. faioncìo sncoia 

.p icsente la r.cce-sit.i ni u- o -for^o 
1 «.ortiordi; p" r la s.Mcmsz otiC del 
, bilancio e la ri.fesa ri:Ma I :a l 'na 
ampia discussione si e svi luppi ta 

.so Cjiiesto punto Tra gli inrnnvr- 1 

men ' i r .scontrati finora O T I a t t ua . [ 
(C.Oì't'nt-a '>i 4. poc . 4. cn'mi a) ! 

tìi-l Lavoro • ì. 
P r o p r i o c o s i 

Soffia il vento del Svd. Italiesi 
li-cuti imili (La Voce Monarchica. 
molo t>/ f.»r'e7 la pagina, 23-4-'47). 

T/on. CoI01111 e( ti 
i Interrogato dagli « i\ » 

L? CoTi'n_ss.on«» desti • und.et • o*-
* ,"co-npa::b l.tà psrjarr.entarl, *• •:-

n-trsi -e:, rr.stt na a Mor.t»c.tor o. *•">*-
•n tj Oit-sd*r./a c.e'l'on. nubili ' . p.«-
«•f;.rndi ! suo isvero di -.r.das r.e. 'A 
a-co!t^'o l'on r.->Joniettf. 

La co.r..n .-ì;or.e toir.eri • ritiri-! ' 
d o 1 a p - . 

t Hidr» *i>«pr-e. i! * «firiìe e » la J 

Abbiamo chiesto ai rapprescn-
tr.iiti del - Blocco del Popolo roma­
n o - che si sono recati in Sicilia a 
partecipare alla campagna cletto-
rala le loro impressioni sulla sma­
gliante vit toria r iportata dal Bloc­
co nell'Isola e sulla situazione po­

tè «suf f rag io univcr-. i le > la me-j litica che oggi vi si è determinata. 
ta o V m popolazione, quel la rem-. Par la re col compagno Romita non 
min i le ! 

Ma a t t enz ione : In s i tuazione og 
gi è ben di t e r sa dal l')l>. porcile 
ozgi le in tero-vi te h a n n o ncquì -
«tato coscienza dei loro d i r i t t i . 
( o>ì come o-sc l ianno conqu i ­
s ta to . con i loro sacrifici 0 con la 
l«»ro lol la , il *»oro suffragio uni ­
versale, s a p r a n n o ot tenere quei 
mig l io rament i del le loro condizio­
ni economiche , che d o v r a n n o per­
met tere t ra l 'a l t ro . < il p ieno svi­
l u p p o del la personal i tà u m a n a >. 
sanc i to nel p roge t to di ( o - t i t u -
y.onc. 

S iamo cer io c h e in que l l a os-
.•«cn7Ìale ba t t ag l i a le donn*' Hi tut­
te lo fedi e d i tu t t i i par t i t i c am­
m i n e r a n n o un i t e o nella Confe­
deraz ione del I nvnrn, nello fab­
br iche , negli uffici, al la Cos t i tuen­
te so occorro, comuni - to . sociali­
ste. domoor i - t inno e r epubb l i cane 
v o r r a n n o d i f ende re insieme i -n-
erosnnti d i r i t t i dello donno l a \ o -
rutrtVi. 

RITA MONTAHNANA 

hizione e lo sviluppo politico della 
Sicilia. La Sicilia si è persuasa fino 
in fo,.do che solo la democrazia e la 
Repubblica possono garantire la sita 
autonomia e il si.o riscatto economi­
co e sociale. 

^ys 

e s tato facile. Siamo riusciti a pe-
-caiio ^oìo per teleforo tra un Con­
i g l i o doi Ministn e un altro. E" 
quindi altraver.-o il ricevitore chs lch ies to 
ebbiamo raccolto le seguenti im­
pressioni di Giuseppe Romita: 

+• L'tiltim.t vol­
ta che andai in 

'. Sicilia, riscontrai 
i mio malgrado 
1 un'atmosfera di 
*. ostilità alla Fe-

, « pubblica allora 
\ 1 apperin r.ata. Nei 
W'\^ p'-orni intensi che 
$+Ji furono prtliià'o 

elle attuali ele­
zioni, durante i 
miei discorsi a 

Palermo Siracusa. Messina e Ragusa 
e nei centri minori ho notaio inve­
ce T/H entusiasmo commovente e irr 
icfrciiabilc. A Messina il popolo ha 
rotto i cordoni inneggiando al Bloc­
co alla Repubblica e alla Sicilia con 
uno sFaitcio d ie raramente mi tra 
capitato di vedere. 

Questo entusiasmo non e un fatto 
11 omcntauro. Al contrario: esso rap­
presenta Un primo passo verso l'eto-

IIo la convinzione che se la cam-fìniciatirn è sfata del Blocco. Clicr-
p>yp,'o c'Cforale foste durata anCO-c.\chè ne dica certa stampa i partiti 
avclcì.e settimana il R d P. avrebbe co;>,po»;c».ri il Blocco hanno guada-l 
avuto un s,irrr«-o ancora vag-lyuato circa 2C0 e*.la roti risp'ttc al, 
aiorc ,. j? gii'Cnìo. liifatti la Den.ocrr.zin del' 

Al compagno Aldo Natoli ab'o amo .faroro die. a sentire il - Risorr,i-
a che cosa attr ibuisse la |;r,£'<:o . e - l He; a X>:<va~ arreb-

tcc-lQlttirnista è completamente fallita - i , , , M» v , n " ""»*••«••» »"'••'» ?r* "•>• f'"' « 
! Alla compagna Marisa Ciociari , • •"""• """ i «•"••'••••••' «'" »;-«• • ̂ r - à'"" 

'( f tn*' . .»«f't » ci-n'rn nifl.Tiirirle «;n«ci« 
te. ( n :<; ; io cf.l i"nrii" 

"^ I * Mr>l nt'artfl (i-titi.tn r>T i fi [ 
rrfi1 n r-rmirr. cut fiirir ; 

o. ' r .VII Itti. < o n 1, ( r..'. 

rie» cefi medi- irifelfefft;al» 
nici. ! 

£ ' un'illusione più o mena sin- abbiamo ch.estr» che ci raccontasse! 
cera, quella di credere e sostenere j-TJalcosa delle dor.ne siciliane e del-
rhe le città delia Sicilia siano mo-jla loro vi'a. 

\na~chichc; cncìie net prandi centri 

grande afTerm-zior.e del Blocco. |f>e dato al Blocco un r.otcrole r p -

«M3 
_'' re con'-o iit>!an:i 

. " l'i'.to — ci ha ri-
,.~. sposto il compa-

, -gì o Xctoli — dì 
un fatto nuovo 
nella vita politi­
ca siciHc.ra. Per 
la pr'rra volta le 
meste lavoratrici 
si muovono in 
maniera autono­
ma per la realiz­

zazione di obitffiri loro e non al 
servizio delle vecchie clientele e 
cricche locali. 

Alla ba*e dì questo movimento 
sta l'esigenza della riforma agraria 
che ha messo in movimento le gron­
di messe contadine. Ma queste non 
si T7iifot otto più cfo sole; al tre clas­
si p al'rt strati sociali appoggiano 
1 ro.ifnriini e precisamente i com­
patii micie; operai di Palermo e 
delle altre grandi citta e una parte 

liti tu'ti qvei luochi dove erta rap-
prefenta 1,1 a forza di ma cena co-r-j 
sisfenza come Messina. Catania e 
Agrigento. 

Il rafforzan'Cnto dei partiti di <ì-
nir'.ra è tanto più significativo se 
«i tiene co. fo che il 2 C'iff io il 
P.S l. comprendeva anche i sarà-
oattianì La' disfatto delle forze mo-
rr,Tthìchr r(azior,nrle non è dubbia 
per chi ha seguito la campaana. 

Qualuncwsti e monarcltici l'han­
no tniposfata non aotfando alcun 
problema po'itico o amminis t ra i i ro . 
na si sono limitati a chiedere che 
<•» rofasre per il re. Il risultato el(t. 
turale dice ch'aro qt-anìi sono i 
monarchici in Sicilia. 

Quanto alla Democrazia Cristiana 
questo partito ha preferito non pun­
tare sull'equivoco e ha avuto parole 
di lealtà repubblicana. La manovra 
dei reazionari di trasformare la Si­
cilia it\ una ipecie di vandea le-

- / n mono parti-l^*r^"*mrn,• * 
co'cre — ci ha ri- \ " r « p n '<* K,0« 
fiyOì'o — rO COrtO-'"*. R i l . c i ih ri.nH!> p<T r n ' f d l r r r t fi ' 
."C' ìO te c'ori'i^» rìi 1 n»p/ ani. n»t n V ir.il i>ir e [ «ne 'rn 1-

L'offensiva monarchica 
si è impantanata in Grecia 

1 monarchici chiamano "perdi/e patti-
giane,, le uccisioni indiscriminate di civili 

Palermo e delle 
bordale della Cini 

a l o e om' l i / 'oni « i i i i f i r«M. < K I . | ^ ; P M 
* n m l w r - i r f i' • («-1> !•> rn'rn qT'.'ì'Ci » .->• 

CO d oro. Li mez.ol"' «tnati.ra fn--e .1-1 !-« rat» li n i / i ' r i l i / 
a O'feSfa C b b o n - | ra/mr.r. o.t ini[..-«lo un Lrin-T''0 eli Ce 
danza Irogcndarm ,-tirr.e > I i cn-n è rn . r'» -n rrcrr.'r 
l e famìglie dei la- j t a l n r per un f,-*,n/>in.en!r. ili «0 m liti 
voralOTt r i r r . i o »'n;ni «.la . | , t n C.»'\mni. \ ZT< •> e \ l v a / / i 

f ^paurose co.id'zlorii 
• * di miseria. A Pa-

'trmn, nel quartiere La Kaha. tu* 
-)nart ere di peccatori, mi sono »»'-
•.atto-uà coi a'eune donne che ri. 
-cmavano sn'tn por'i di cesa. Il 
nasforo che '"o ^li i.\forivc~%i dei 
'oro lavoro e della rr.:sera pagi che 
r.rcvevano. perchè snhito volesse­
ro caroircrc attraverso quale via. 
quale orcanizzazionc. quali stru­
menti potessero riigliorarc la loro 
c?:<tcnza. -Qunnd'è cosi — hanno 
det'o — stracciamo snb'fb la tesse­
ra monarchica -. E :o credo che 
l'abbiano fatto. Questo episodio può 
far carr.rc come le donne della Si­
cilia siano già si.I ptin.'o dt l iberar­
ci dalla loro ionoranza. dalla loro 
disperazione, dalla loro sottomis­
sione: e un dato importonte per 
comprendere l'andamento delle re­
centi elezioni r In scrizione poli­
tica che si è creata nell'Isola. 

ATENE. zV. — I br.l lanti ecrii.i- -el iminata delle donne e degli tf*-
Inna t i d Ila •Offens. ' .a eli P r ima-mimi . pciDctrata dai monarchici net 
tvcra ». m cu: si e alta-, ino noi n n - l t illa^si occupati dai partigiani * 

""- imi gir.ni; l" vi t tor .e r-.p.trtate con-Jcta^li aetei anglo-amsricar.i 
' r * , i t ro 1 E s c r e t o de tnoc ra ' uo i;rcco | Che le uccisioni siano indiscri-

avcvTno ceduto il po-to n i cior- minate e confermato dal testo s ter­
ni scorsi a n;.mer"i-i o n . t m r - . t i t -r. dei oroelami lanciali ds l gover-
i fT.c:al: eh" ir.-tstevar i « ilio ri f- -.o con aerei suile. zone dj O0er«-
ficolt.f sorte nel cor-o ri q>i" -i? ' /ioni 
« nuo \3 guerra » j l'r.n di fòli manifestini, d i re t to ai 

Solo r.c^i il nor tavo .e o>;»i F ' a - j - g t o c i che sono s t i l i ingannati osi 
to M??fl:oie Ricio. crn MaTi"i , 's i- n 'mici r ternj della Grecia •, ch .s-

*> K . M . l a r o 

*U *•! ^ po'n'o r r r i ' a l f ' r cl.r l i t*s-J 
• li nrj.t/ia.* Anr il. t 4 prr rrnto * n ri'o 
li di finr»» — inr-» a rjr m i|c| r fn ; 
pretore e |.er n.r\* n r t r ^ n drl »»-n li | 
.'ore — n«n In attiro «ti rn •lir'iriirii ef | 
trito rIeri«/mn"tT<i l l rpo t « rirr>ctl-i » 
-Ile («riffe trlrfrntrl-e I, frt hi Z'i- j r i o ^ '^n i 'h^ l - . - 8 !'••'» o a t o 'e Ci ire s e 
i i rmio un m,:!..,/. .1. r,-,.,t, P S . . , i . | . , , | , : a"0:*V 4 nvla kmq ri. t - r r . t o n o 

4 • *• m Iv l ' rr . m r n " r Ir v i f ( • 1 n , ( 

t a n^lla zona mer id .ona 'e cì'l Pin-
i , 

ra -» i i in to e fnperatn le 7 m i U lire 

'Zi l a Pr i -Mi lrn/» i'el f n l i n n i l e ili f!ii 
Tia ha ieri nriminaio » rn" r -» r * i i i r o e con 
-er»atC>re r l n b r r i iti | ) irt V r , « r i I» «i 
?(iora C a r i » Fìnnnrni, m... l 'C i l r l l * l f i r n 
»'r««o f r.ino prc»r r t | la««ne«i i> . I r l i in 
ierr«« i tn . I inlernlrr.fr rìi f manza e il ile 
l i b i t i ) p r i iT i r ida ' r <l< Un t ••rn rn i -» M.nr- p r i 
l ' i T o r a / i n n r «In pr. Tntt . l i rrz me L 
- ta to ani de an» i i r i / / a ln il pn.-nriirnio alla 
Rnnruni <lt n i n i el i a r r r t r a n i l r l la |>en 
- innr <i( | nur i i r i < an t<a-i ta' . ire a ri 

| pn-n ». 

,gombrat ; d o « rlb'-Mi ». 42'i • ribel­
li - lirei-i ?•?<> cì ' t ;"-.! '! od a r f - i 

In ic?ltà rofTcr.-iva n^lla zoni 
del P.ndo meudiona le <* finita non 
perciie» le fo:?e monarchiche ahb a-
no riportato una vil tor.a. ma per­
che r s -e alla fine si «.ono a» corte 
che non c e r a nulla eli combine rò 
essendosi i part igiani allontanati 
dalla zc>na accctchinta p a c a n d o at­
ti averso le fiie «tcs-e delle t ruppe 
d' Paolo I D'altra pa t te le cifie 
delle perdite p a t t i n a n e non sono 

.te a. contari.ni d; abbandonare > 
^tterrlA'.-e e li ammonisce con !»•. 
-eguenft paroìet «Quando si verifi­
cano scontri armati , res ta te nelle 
vo-tre case e non circolate fuen. 
Chiunque si voglia avven tura re 
-ulle s trade o nei campi cor re il 
ri-cblo di C-sere ucciso, senza r i ­
dia rdo del TUO se.sso o delia «na 
età ». 

T-a!daris ha affermato ai corr i ­
spondenti che il succitato procla­
ma ha la piena aporovazione d«: 
Governo * giacché gli Andane.** — 
gueiriglieri — «I camuffano spes •• 
da pacifici contadini e «nche per­
che più severe saranno lf» misura 

r» veir- Manithakis chiama di fa t ti-i pdĉ atHr*- e più presto tarmine» *n 
perdite part igiane 1 uccisione ind i - Ino le operazioni». 

* • > , 
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Cronaca di Roma 
ENTRA IN VIGORE SABATO 

II nuovo listino dei prezzi 
ha Camera del Lavoro in difesa dei commercianti al 
dettaglio e per il controllo dei prezzi alla produzione 

250 lite al cjioìno... 

k j . L. 

\*clla eua riunione di iori, il Co­
mitato Provinciale dei Prezzi, ha 
approvato il nuovo listino che en­
ti era In vigore sabato, che realiz­
za rispetto ai prezzi fissati nel 
listino precedente, un ribasso che 
va da un minimo del 5 per cento 
fino a toccare, per taluni generi 
il 10 per cento. 

i 'er qualche genere, «oggetto alle 
oscillazioni del mercato , sono stati 
inoltre fissati due prezzi, uno mas-
. .mo ed uno minimo. 
l.jrdo • piacittt itltli, pnxi 

qralità 
I.»rdo d'i ucoaJi B̂ il ila . . . 

" Hortidel l i S. B 
Mortidtl l i S 
S i l i tn i filzetli t ttntit . . . 
Feouiutlo crudo i t i j i t n i t i , prodi-

none 1946, u c l n s i F I I K I 
froiciolto eroda i l i j i o B i t i , proin-

zione 1947, « t i n s i F irmi 
Burro prirsi qcil ifà . . . . 
Barra secondi l o i l i t l . . . . 
Pecorino lottoiciol ls 
r .-a.rbne i l n i g r m a . . . . 
Ricotti 
Ma-mell i t i titilli i l 50 '/> di zec­

cherò in n u l t l l i 
Doppio coice.-.trllo l i s t i . . . 
Fagioli cannellini 
Fagioli colorati con ia i . . . . 
deci coreani 
Caffé follato 
Carni orine a i ictnda i e l l a «.ia­

l i t i a del taglio: aMi tcMs . 
tino a 

Carne di barino a i s l t t : c i m a di 
brodo con « n o 
carni tenia otio 
polpa • (sitine 

Iti considerazione che ulteriori 
uba r s i sa rebbero possibili, qualora 
il controllo dei costi si estendesse 
all 'origine ed alla produzione, ed 
r l lo scopo di difendere i commer-
i ianti al dettaglio, ult ima maglia 
della catena della produzione e 
o d i a distr ibuzione, i rappresen­
tanti della C. d. L. hanno presen­
tato il «vegliente o. d. g., che è stato 
approvato ad unanimità dal Co­
mitato Prezzi: 

I rappresentant i della C. d. L. nel 
( l imi ta to provinciale Prerzi , invl-

710 
550 
480 
660 

1.000 

- LOCO 

> 900 
- 1.200 
> LOCO 
- 620 
- 620 
- 520 

» 300 
- 160 
- 220 
- 160 

90 
» 1.100 

- 300 
- 450 

» 570 
- 770 
- 900 

taiio il Comitato stesso ed il suo 
presidente, sijr. Prefetto, di fare 
tutto le possibili raccomandazioni r 
pressioni presso il governo e le 
autor i tà competenti , perchè escogi­
tino ed applichino tutti i provve­
dimenti necessari per realizzare il 
controllo sul costi all 'origine ed 
alla produzione. 

Senza una concreta applirazione,' 
del 14. punto dei provvedicel i 
giù emanati dal Consiglio dei mi ­
nistr i . si rende prat icamente im­
possibile realizzare la stabilizza­
zione dei prezzi dei generi di largo 
consumo. 

In mancanza di ciò il Comitato 
Provinciale Prezzi si verrebbe a 
t rovare nell ' impossibilità ili difen­
dere i legittimi interessi dei con­
sumatori e di contenere il loro 
malcontento. 

li * l i enurc ia - .de l i a l l ' A u t o r i t à «{iudiziaiia. 
jirr il re la t ivo r i tocedimento di l e g g e , q u a ­
li propagandis t i di rot ' i i 'e d i s c e c e r n i r 
bato l i dell ord ine pul i l l i co , 

O G G I A L « I V F O N T A N E » 

ÌOO 
a l l a 
Dal 

«T «li baooalà 
e J V zona 

Se il t uo d a t o r e d i l avo ro 
non vuol r i e m p i r e il t uo m o ­
dulo su i cens imen to a n n o n a r i o 

fai accertare 
il fatto da un Agente di P. S. 

6 a l IO m a r i t i p . v . ì c o n ­

s u m a t o r i t i r i l a I r I V Z o n a p o t r a n ­

n o p r e l r \ a r < * p r e s s o p l i s p a c c i (li 

p r r n o t a 7 Ì o t i e g r a « s i , m e d i a n t e \ e r -

« a m r - n l n d r l I n t o n o n . 6 d e l l a c a r ­

t a a n n o n a r i a i n c o r s o g r . 1 0 0 «li 

b a c c a l à s e c c o a l p r e z z o d i I . . 3 , " i 

il K p . 

T a l e p r » - / / o . è s u p e r i o r e a q u e l l a 

d e l l e p a r t i t e i l l e s o p r e c e d e n t e m e n ­

t e i n d i s t r i b u z i o n e , g i a c c h é t r a t ­

t a s i . q u e s t a x - o l t a . «li m e r r c s e c c a . 

p r o v e n i e n t e «la n o r m a l i i m p o r t a z i o ­

n i c o m m e r c i a l i a i c a m b i c o r r e n t i 

a n z i c l i t * «la F o r n i t u r a l ' X H F t A . 

Invece di serrala 
riduzione del 50% 

In occasione della serra ta di pro­
testa dei cinematografi, il Teatro 
IV Fontane concede a tutti i lavo­
ratori in possesso della tessera 
E.XT.A.L. 1947 lo sconto del 50 r<-
per lo spettacolo d iurno di oggi 24 
aprile. 

Se non ha i r i cevu to il foglio 
del cens imento a n n o n a r i o 

affrettati oggi stesso 
a r ich ieder lo presso la tua D e ­
legazione c o m u n a l e . 

Il f o g l i o , r i e m p i t o d a l c a p o ­
f a m i g l i a , d o v r à r i s p e c c h i a r e l a s i ­
t u a z i o n e d e l l a f a m i g l i a a l 35 a p r i l e . 

percepire q:ic<to bracciante del grande latifondo dell'Agro Romano. 

Quaìido ha chiesto un miglioramento salariate gli agrari hanno risposto 

offrendo il misero armento di 40 lire giornaliere, li gli ora attende la 

j solidarietà di tutti i lavoratori della città per vincere qvrsta battaglia 

e portare la deIWI r.tmm nelle campagne 

UNA STORICA DATA : 11: 25 APRILE 

Le celebrazioni romane 
dell9insurrezione nazionale 

Il ca l enda r io del le ìiianìfes.a/.ioiii 

La Presidenza del Consiglio 
contro i falsi degli strilloni 

K' s t a t o r i l e v a t o che RIÌ s t i i l l o n i inca ­
ricat i de l la «.emiita dei g i o r n a l i , a '•COIAI 
p r e t t a m e n t e .«v. -cul.iti'.o. a n / i t h e l imi tar ­
si ai! a f i i ' j r in ire il t itn'o ilei sriortiali 
«tcs- i gr i l lano a m ' e sp iega ta , n o t i / i c l a l -
?e. t e n d e n z i o s e r ' a c e i a t c . 

N e l l ' i n t e n t o ili s t roncare ta le deprecabi ­
le s i s t e m a c!ie p'iiN j-ortare preg iud iz io a l ­
l 'ord ine pnl,>.lieo, «Olio •tta!'- iniT-artite r i-
porose d i spos i z ion i a;:Ii o r f a n i di j o l i z i a 
p e r c h è s ia eserc i ta ta la più .stretta «orve-
c l ia t i za , al t u i e di f e r m a r e fili s t r i l lon i 
che c i rende^'ero rrspunc.i'uili del reato 
p r e v i s t o ral l 'art . 057 C I", i d e n t i f i c a n d o -

I FASTI DEL SIG. GAMBIDLI 

150 milioni intascati trafficando 
in motori tedeschi "da immatricolare99 

Irregolarità amministrative ai danni dell'Erario - Gli operai della 
"Motor,, sul lastrico - Appartamenti, terreni e ville del nababbo 

IN VIA PICCININO N. 9 

La sede di una cel lu la del P.C.I. 
in preda al le f iamme 

Dalle prime ""indagini pare accertato il motivo doloso 
V e r s o l e o r e 3 .15 d i q u e s t a m a t t i n a 

s i e i n c e n d i a t a i m p r o v v i s a m e n t e l a 
s e d e d e l l a c e l l u l a H d e l l a s e z i o n e P r e -
n e ^ t n o s i t a i n V . N i c o l ò P i c c i n i n i 9 . 
- S e m b r a c h e l ' i n c e n d i o s i a d u l o s o i n 
q u a n t o n e l l o c a l e n o n v i e r a m a t e ­
r i a l e i n f i a m m a b i l e e l a f o n t a n a c h e 
*;i t r o v a n e l c o r t i l e d e l p a l a z z o n e l 
q u a l e e s i t u a t a l a s e d e d e l l a c e l l u l a 
o r a i n s o l i t a m e n t e p r i v a d i a c q u a . 

I W . F F . h a n n o i m p i e g a t o c i r c a 
m e z z ' o r a p e r c i r c o s c r i v e r e e « : o f f o c a -
1 e l ' i n c e n d i o . L a b i b l i o t e c a , u n a l t o ­
p a r l a n t e e t u t t o i l m a t e r i a l e d i a m ­
m i n i s t r a z i o n e è a n d a t o p e r d u t o . 

I d a n n i a m m o n t a n o a 1 0 0 m i l a l i r e 
c i r c a . S o n o i n i z i a t e l e i n d a g i n i p e r 
a c c e r t a r e l e c a u s e d e l m i s t e r i o s o i n ­
c e n d i o . 

IL mrneo DI BESTIAME 

Una bella signora 
complice dei banditi? 

I . n ' a T i r n e n t e q u a n t o m i s t e r i o s a « i g n o ­
ra, Test ini c o n n o e l e f a n t e c o m p l e t o ili 
I m a n e r a , c i r c o l a d a n o p a i o ili p o r r t i 
p e r i c o r r i d o i «Iella C a s e r m a di S a n I o-
r e n : o iri L u c i n a , o r e T iene «la p a r t e ilei 
< j trnl i iniert . s o t t o p o s t a a c o n t i n u i i n W -
r o . - . i t o n . ( . ' u l t i m o d i q u e s t i , e f f e t t u a t o 
" f i l a t a r d a s e r a t a «li i e r i , «Irte e s s e r e 
« M I O p a r t i c o l a r m e n t e l u n - o r f r u t t u o s o 

Icrminat i» l ' i n t e r r o g a t o r i o , u n a m i s t e ­
ri. i»a t e l e f o n a t a ha g e t t a t o nel p i ù f i r n 
a l l a r m e l ' i n t e r a c a s e r m f 

N e l l e p r i m e o r e d i q u e s t a m a t t i n a , in -
' a t t i . n u m e r o s i c a r a b i n i e r i d e l l a C o m -
p i r n i a i m e r n a t o n o p a r t i t i n b o r d o ili 
' in c a m i o n c i n o p e r i j n o r t a d e s t i n a z i o n e : 
• i i - i en ie c o n es s i u f f i c ia l i e p o l i z i o t t i «lel-
l.i M. P . 

>i c r e d e c h e i c a r a b i n i e r i e d M. P . 
si s i a n o r e c a t i in u n a l o c a t i t i d e l l ' I t a ­
l i a m e r i d i o n a l e p e r p r o c e d e r e a d a l c u ­
ni «rrr«t i d i a f f i l ia t i «I la o r m a i f a m o s a 
L i n d a d i rontrar>r>an«Iteri «li g r a n o , d e l l a 
• MI M t i s i t j t r a t t i a m o a m p i a m e n t e n e l l a 
I \ p a g i n a d e l n o s t r o (r iornale . 

IL CANDIDO DON GUIDO 

Un sacerdote Intermediaria 
di Galllani - L i Sgallettata.. 

Il «acrrdete D o n G u i d o P i s e / J i l i r i i s ; è 
•••-.\ato c u : n . c i t o in i d e i t i «porrti in iitia 
V<ca t a c c e r d a c h e p e r jxxro r r n Io r o r -
• K . I a R e g i n a Coe l j . 

I ' - T I Pa;<;u*'ir.! i n f a t t i . in •ocietì con 
• n c e r t o « T V . P r i n z i v a l l e . *i e r a t a t t o i n -
•-.-n-.ediirio r.e'Ia Ter.cita d i c i rca ra Kjr_ 
• ; 'oro. e r e v.-i «eJicer.te cr.rn-ner.Jitore ci-
::.:> «:.l r.:ercato l e n z a i ra i fars i a-, a i t i 
ni : e r ^ r j . . 

1 J ><4-.:iira Meb-.Ie. a'!e citi t i j iTi o r r c -
rh : era p i a n t a r .o' iz ia de l t r a : S c o « o i r « -
•-> h i v o l a t o x e c e r c i c'-.iaro. 

? ' r i su l ta to c h e l ' oro r c n e.«:s:eva c h e 
- - I l ' i r - . rnas ir 'a i i cne aìq^ar.to f erv ida de ! 
« ' ò i o e r t e c o m m r r d a t c r e . i l q-.n!e re.TI è a l -
• t o c h e u n r e e c à i o e tca'.tro f r e ? i t i d : - j * o 
1 u t t ì r e t o fc<ro l o p'«r=uor.irr.o c i « S p a l -
"errato > fa i s eco lo «umiliano I.orr>arjJjì. 

!1 l .o^ivkirJi è rtato a r r e s t a t o in n m 
: -a t tor ia di v i a T i b a r t ì n a . rr.er.tre ti «a-
e ' - d o t c e l * a \ v . P H a s i v a l I e sor.o s ta t i I i -
'•r-ati in l iber tà , p e r c h è h a n n o d : c V i r i t o 
i ' u pcli.-ia di a \ e r a j ' t o in huona t e n e . 

V e n i a m o o s 2 i a c o n o s c e n z a d i g r a v i 
m a l v e r s a z i o n i c o m m e s s e d a l l a S . A 
M o t o r a d a n n o d e i s u o i o p e r a i . 

Q u e s t a v o l t a n o n s i t r a t t a d e i so ' . i t i 
a p p a l t a t o r i m a eh u n a « h t t a d e l l i n ­
d u s t r i a m e c c a n i c a c h e h a p r e f e r i t e 
l a n c i a r s i i n u n a s e r . e d i l o s c h e s p c -
« m l a z i o n i a f f a r i s t i c h e , a n z i c h é f a r l a ­
v o r a r e i p r o p r i d i p e n d e n t i . 

D a « l i v e r s o t e m p o i n f a t t i l ' A m m i n i ­
s t r a t o r e U n i c o , c e r t o D i n o G a m b i o l i , 
h a i n i z ' a t o l a v e n d i t a d i m o t o r i d i 
a u t o m o b i l i d e l l e m a r c h e p i ù d ' s p a r a -
t e e s n p r a t u t t o t e d e s c h i eh-? e g l i p o s ­
s i e d e i n g r a n n u m e r o e d e i q u a l i s i 
i g n o r a l a p r o v e n i e n z a , " a f i s i c u r a n d o n o 
l a p o s s i b i l i t à d i i m m a t r i c o l a z i o n e , C o ­
r a c h e n o n ' è s t a t a a s s o l u t a m e n t e a t ­
t u a b i l e a d a l c u n a c q u i r e n t e . 

F r e q u e n t i i r r e g o l a r i t à a m m i n i s t r a ­
t i v o v e n g o n o i n o l t r e c o m D : u t e r.el 
c o r s o d j q u e s t i t r a f f i c i a i d a n n i d e l ­
l ' E r a r ! o . 

V i s t o p o i c h e . n o n o s t a n t e t u t t o , i l 
t r s f f i c o r e n d e , i l G a m b t o l i h i i n ' z a i o 
' j n a v e r a e p r o p r i a g u e r r a a l l e m a e ­
s t r a n z e d e l l a s u a d i t t a , c o s t r i n g e n d o l o 
a d a b b a n d o n a r e i l l a v e r ò s ! a c o n l i ­
c e n z i a m e n t i i n g i u s t i f i c a t i «sia l e s i n a n ­
d o q u e l l o c h e s p e t t a l o r o d i d i r i t t o . 
e d * r i u s c i t o c o s i a r i d u r r e 1 s u o i d i -
p w i d e n t i a s o l o Ifl o p e r a i . 

D i e c i a n n i o r s o n e il G a m b i o l i n c n 
s a il c a d a v e r e d e l v e n t i n o v e n n e E r a l - ^ P o s - ~ e t , e v a q u a = i n u l l a , m a i g r o s s i e 
d o C e l l i i m m e r s o i n u n I a g o d i F a n 
g u e c o n l a p i s t o l a a n c o r a f u m a n t e i n 
m a n o . 

C i r c a l a « c a r n a l e • d e l s i r c ' d ì o d-M 
g i o v a : ; * - E r a l d o , z e l a n t o J m p ' e g a t o 
p r e s s o l a U n g i o n e r i a d e l l ' E s a t t o r i a d i 
p i a z z a M ' g n a t e l l i , n o n S Ì S- , . - i n c o r a 
n u l l a . I l c a d a v e r e d e l l ' - n f e r r c ò s t a t o 
p i a n t o n a t o d a pgenti d i P . S . 

ALL'OPERA HATEIÌXITA' E INFANZIA 

Può riavere l'impiego 
chi non è stato al Nord ? 

V o r r e m m o c h ' e d e r e a l l 'O; era \az i i . .n» !e 
Matern i ; . ! e Ir.:"-i;-.r:a — la r,':ale ha n - o-
' t r a t o tar . t i ' i i l lec i t t id-ne re i r i a ' s r m r r e 
t.'.tto il p e r s o m i ? t r a s f e r i t o t i al N o r d . — I 
che co»a aspe t ta , orrr-.ì . »!opo i re a n n i , a 
r i p r e n d e r e i l s erv ig io q-iei ?t:oi d irer .den-
ti c h e f u r o n o l icerzir . t i per 1:0:1 aver c o ­
luto «eRnire i fa-'Ci-ti. ! 

C e r t o , cos toro . do;io a i e r ce :n- . : j to 1::. ! 
a t to di n c n indir ferri ' !» j atri . . tt i«rro non 
p e n s a x a n n che Vii N . M T_ 1- a t r - - r r i c e m -
pensat i la«e:-irdi ,!i sul l a - t r ' c o . 

M a t a n t ' è . 
I V - f i r o tlvo i::i.i «enter.r i r r r ^ j dai 

C o n s - p ' i o di <s;.-."i> e re m o l l m e n t e r^^'ata 
in «ji-jdicaio. i d:r:~--'!i d * U " ( ' . \ . M I . r r -
f t r a n o i m a ir.c>p!"ca' -!c r i h i t t a - . n a 1 ap-
;!ii.-~.re «tetta s e n t e n z a r ias - i - rren ' i i i;;ir' 
p e r s o n r l e c o ! - : t o daiTchiinso decreto del 
po', ernn r e " - i ' ' I T O ' I Ì - O 

A che c i . toco KÌ'11-caiimo ? 

i l l e c i t i g u s d e g n i f a t t i d u r a r t e l a g u e r ­
r a . e l a c o l l a b o r a z i o n e p r e s t a t a a i t e ­

n e - d»Mlc I m p o s t e e l ' I s p e t t o r a t o d e l l a 
•M.C.T C . c o m i n c i a s s e r o a f a r e i d o ­
v u t i a c c e r t a m e n t i p e r r i m e t t e r e l e 
c o s e n e l d o v u t o o r d i n e . 

Il processo '* Paniera ì\'era„ 
rinviato a su lui io 

Il d i b a t t i m e n t o a c a r i c o d i • P a n ­
t e r a N e r a ••, c h e a v r e b b e d o v u t o e s ­
s e r e r l o r e . s o t » r i , è s t a t o r i n v i a t o a l 
2fi c o r r e n ' e d a t a l ' a s s e n z a d i u n g i u -
d . c e p o p o l a r e . 

Tutti innocenti gli imputati 
al processo De Biase-Gardini 
Dinanzi alla Sezione I bis della 

Corte di Assise Speciale di Roma e 
continuato il processo contro l'ex 
questore repubblichino di Ancona. 
Enrico de Biase, e gli altri 14 col­
laborazionisti. Nell 'udienza di ieri 
si è esaurito l ' interrogatorio de^li 
imputat i . 

Come era da prevedersi , tutti si 
proclamano innocenti; uno solo ha 

_ t amrr.cs?o di avere sparato alcuni 
deschi gli hanno permesso di occu-1 colpi di pistola contro un part i ­

giano. 
E' cominciata, poi. la sfilata del­

le parti lese. 

trascinando per la citta arcaici car­
rettini a mano carichi di scale e sca­
lette e arrampicandosi giorna!m"n'e 
s u c o r n e i o n i e p a l i t e l e g r a f i c i . 

P e r q u e s t o p e r i c o l o s o l a v a t o v e n ­
g o n o c a g a t i c o n 3 0 0 l i r e a l g i o r n o e 
p e r d i p i ù h a n n o u n c o n t r a t t o d i l a ­
v o r o — i l f a m o s o m o d u l o C — c h e d à 
l a p o s s i b i l i t à a l l a d i t t a d i p o t e r l i l i ­
c e n z i a r e a d o g n i m o m e n t o . N 'on u s ; ; -
f r u s c o n o d e l l a C a s s a M u t u a e d e l l a 
m e n s a a z i e n d a l e , m a i n c o m p e n s o p o s ­
s o n o r e c l a m a r e i l o r o d i r i t t i s e n z a c h e 
a l c u n o d e i d i r i g e n t i d i a l o r o a s c o l t o . 
E s s i c h i e d o n o i n f a t t i d i e s s e r e e q u i ­
p a r a t i a g l i o p e r a i d e l i e a l t r e i m p r e s e 
p r i v a t e . 

O r a n o i c r e d i a m o c h e g l i o r g a n i 
c o m p a t e n t i d e b b a n o i n t e r e s s a r s i d 3 l l a 
q u e s t i o n e : a l t r i m e n t i q u e s t i l a v o r a t o r i 
t a r a n n o c o s i i e t t i a d f n t e n s ficare l ' a ­
g i t a z i o n e . 

Cult tinniarii il irenncìo annintrtario 

della ìnriirrrzinne che portò atta definì 

lina liberinone d\ tutto il territorio n i -
lionate. 

la tu orreiua nerrà celebrata da tutl.i 

la rittadii.ania romana, in una ferie ili 

inanifetta/ioiii e d i i erinionie. 

A cura dell' 4SI'I. in collaboraricne con 

Ir A.nnria/ioni combattentistiche, cori li 

or«anÌ77azioni d\ matta e i ori i parlili 

dernoc ialiti, tara (debraia, alle 9.4Ì al­

la china dell'Aracoeli, una Wesja in «11/ 
Ira fio dei ('aduli. 

In piaira del Canipnloflio. alle lO.'O 

avrà liinin la celebrazione ulfìviale del-

I anmoertarui, e la tor.sefria delle me 

da^tie /l'oro ai parUfia'ii. .\el tinto del 

la iiiaiuft'Sta/iorif parici anno I ori. f..i 
'parotiti. Minislio tirila Ihfesa. ed il 

lontpatno medaglia doro anormale Poi 

dritti flluloin). 

Alle / f ti toolferannn a Villa fìnr 

Xltctr una srrir di inaiiifrulationi /polli­

ne (ball;, mutilile, pancia, pugilato ne I: 

a'.lp l'.'<0 .1111.1 liio.io alla Pancffiala At 

clitoìotica la parten/j tle'.la cor sa 1-1-
« / I S / I C J pet la feconda ('oppa della /.'.• 
sitlcii73, ed alle 16 all' Ippodromo dr'lr 

Capannclle ii tarairto lauti dimoiti almi 

di paracadutisti. 

A sera, nelle principali piar/a i/ci quar­

tieri cittadini. sara\no proiettati film nari. 

. \ r / / j ttesta giornata l'h.SAÌ. ha or fa 

niziato due c o n f e r i i bandistici: ri/m a / / j 

Basilica iti Wa.ssenzio alle ore /.", t'alito 

al Pincio alle IS. 

Infine 
Perseguitati Politici Antifascisti, in uri 
appello afli italiani, dopo anrrr rsal 
tato il contributo ilei popolo italiano al 
la lolla antifascista, ed avre ricontato 
le ìlrafi e fili eccidi compitili dai tede­
schi, itifmalirza < l'inqualificabile e vol­
tare campatila diffamatoria rfi crrti no-
ttaliici e di certi pennivendoli > che Ieri 
tano di screditare l'opera dei Volontari 
della libertà. 

Per questa giornata, che viene corni- j 
derata festiva, i negozi di abbifliamen | 
to .arredamento r merci parie r e s f e r a m n i j 
chiusi per l'intera giornata, quelli ali-' 

mentati triteranno aperti sino alle l 

lar . ' -nelh e C a c c i . H e Ste fan i r a p i v o 
D e l l i sq,, i , i r i e b e t e » U j . irtr S- i i . ' -

che uell'» ' i c n - o a n n o lutti- in S i i . , e i a 
IlO'ttO C"Cc"' 

La commemorazione 
dei fratelli Spaventa 

Ecco i finanziatori 
de 

S c i n m a p r e c e d e n t e 
E l e n c o n . G3 . . 

L . 10.415.945,40 
» 34.737,— 

Oggi L 10.450.682.40 
S E G N A L A Z I O N I : 

I .a c e l l u l a d i s t r a d a « T . S b o ì g t • 
d e l l a S e z i o n e C c i i t t o d i L i v o r n o 
! . . 12.215; « a c c o l t e d a l l a F e d e r a ­
z i o n e d i F i r e n z e t r a v a r i e c e l l u l e 
e c o m p a g n i L . 7.4G1: L a S e z i o n e 
C o m u n i s t a d i P u t i g n a n o ( B a r i ) h a 
1 a c c o l t o t . . 2.000; A n o m e «Ie l le 
d o n n e c o m u n i s t e e s o c i a l i s t e d i 
S a s = o P i s a n o la c a m p a g n a V e ' . l o n i 
P i e r i n a i n v i a I. . 1.000: S e z i o n e C o l -
l e f e r t o ! . . 2.000: C u g r u p n o dt 
c o m p r . s n : c a i t e t t ' e t 1 ili C o n a n o -
a mcL'zo F i i « o n l C : o \ a n ! i i ! . . 3 C00. 

« o n l ' interi en lo ilrl Capo 
( f i . f 'r Nirn'a . d<! l ' i c - i . l e ' t 
dira C in tr .ue iue . d-i M-.ni-tri 
Isi e l e r r a n , del Prefe t to ili 
I utrn i - K m de '••I ( 

di'!!.i S ia lo , 
d e l l ' A l e n i . 

Cu l lo . Se-1-
l'oin i e ilei 

•11 :<:c, 1 ci c'ir d' \f 
i"" \ b 1 a v u t o Ino- , . 
K ' i i in in i i c .T .or . e i l n 

[Hllihliro mino u -'t.-
marte li ' i ^ . ìrnt .e 
l'r-"rMi S, ,v e li 

I 'o-.-Un-c i l i . I).' IMI l ' i r ntti 
c * i i l i u^n-. i e l 'o ; i r . i IÌ-I ( 
artef ic i eie] I' >orK'i'iet ••• 1' i!..ii i 

1 a r ' e i o 
' - c u : ùi 

PICCOLA vmm 
n 

ISJ J I ] .. 1 
' 1UT . - I l 
V.-i. .--jr 
i re ' j t .o 

1 ! l i ! i » • ••> !'. n'I U \( P..-1-.v.-io 
!l l lilli'l Ti l ' I l i l f.i , l i i i 

i i ' il.. - a I .'.'li i r - I. l i 
in d'f !' 1 \i mj(»i . i i* Se' 

r.'iTi- 'i^ I: 'ii^ni i'-l 1 I I 
n".4 '•!•< ! ! i. i>"i.': .ni LI ' . l . | 

E ' u-"i'i<o i l N'. 17 d i 
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e a l x 
di 

« led ica t i» ,t! 
P M A ( I ( , | ( ) 

\ i i i i v c i ' a . i n d e l l a m o t t e 
A N T O N I O C H A . M S t ' l 

oo t i ai : . r o ! i d". 
A g o s t i n o N o \ e l l . i . l ' m h e i l o M a s s o -
l a , C . l ' o n t e c o r v o , i:. C h l n s t e r s l . 
"I". C i i e r r l n i , I ) . F u r t i . A . \ c r r e l l i -
n o . SI . O s t i , l". H o i c a r a e N . S c o l a . 

I N V E N D I T A I N T U T T E 
L E E D I C O l K A L I R E \'2 

11 t g l . i liti tcrjpsgnj Liciti C i m i l o , i r j -
" " n- •' »' 'I -'" •'< '• l'I" J ' h l i i ,<i M | ; t f 

IM'I. n i ! i-,'... r„ I |„ip..-, , , „ , , | ( j . 0 „ „ I) 
.ll'r le d i ' t i ' , , | , . . i . -^j l . jrra . i l p."r«i.nj|.> 
'' I l"M> l-'l1 l ' I W B M « b 1 | * H , , l , . ,i-t'l !• 

pre.'i".i i , , i r = . n , . „ s , | U „, 

Uni dutnbaiioBi di 
it­

ti >!• ireti t i . 

p i 'a l i cecoi loratdi! si 

• n ili 
• "-1-j.a « i. 

'.prrit ic 
I- .';•-• » 

«Iti'Ili-ra lr.ii' 
lIl.'M^.l. Jl J 

la ( onfederazione \azionale dei\, .;„ « . . . i . r 

i J.'I ir A r. ^ i -i !•. 
Li c'impigrii S i r i S t i l i h« t e - M i n I .',no 

fitu . 1 -i.u . ir. rri.-i.i. 1 ,:,•! pviff Ci^l o 

l i s i t ' iTr-n 

t ra in i l i ! ! e c i l f 

^è^W ll/UlilTA'i 
AMICI J5Jf L b M y l 1 1 * ] 

S P O R T 
T E N N I S 

Italia-Svizzera 
i n c o n t r o d ì c a r t e l l o 

N e i s torni di i c n c r d ì . s; 
c i a v r à l'.io^o a! Circolo 
l ' incontro i i ' l e r n a z i o m l e il 
sqnaiìra ital iana e quel la 

I.a sijaailra i t a l i m . i e cornn.ista ila Cu-
cel l i . Marce l lo e Hr l a m i o P e l Be l lo . P e -

,'-.ato e i loni 'ni 
T e n n i » Pariol i 

t e n n ; s tra 14 
s v i z z e r a . 

m i l i a r e u n p a t r i m o n i o , i n g r a n p a r t ? 
c o m p e s t o d i b e n i i m m o b i l i . 

E g l i i n f a t t i s i f g i à c o m p r a t a u n a 
t e n u t a d i 6 0 0 e t t a r i v i c i n o a S p o l e t o . 
u n l u s s u o s o a p p a r t a m e n t o a d O s t i a . 
u n a m e r a v i g l i o s a v i l l a a i C a s t e l l i e 
n u m e r o s i a p p a r t a m e n t i a v i a S e r m " -
d - , i l t u t t o p e r u n v a l o r e s u p c r i o r e a i 
150 m i l k n i 

II f u r b o s i g . G a m t i o l i p e r ò v a o r a 
d i c e n - I o . e l o h a f a t t o a n c h e a p p a r i r e 
i u g l i a t t i l e g a l i , c h e p e r a c q u i s t a r e 
o n e s t o e c o s u c c i e i s i è m d i ' b t a t o p e r 
d i e c i m i l i o n i . 

N o i t o r n e r e m o a n c o r a s u l l ' a r g o m e n ­
t o m a v o r r e m m o c h e f i n d ' o r a g l i U f -

DOPO V INSUCCESSO DI ROMA 

II t r e n o d e i ce fn i c i 
bioccolo a Ki 111 ini dalla M.P. 

IO.OOO c o p i o ! 

Dopo ippeai ili c e s i d i l l i ecstituront 
dsi pr.r.i grappi di - Anici il; " l'Unità " -
• i i r i u : : l i 1 n u d i t i AMA DOMENICA, 
t l t n i l r.crr.ile, i l ire 10.000 copu. Qua­
tta inpj- ' ir ' i s s ir .o risaltali s i i » t i sh -
f.3t:iire l'utilità dei greppi - Arsici - t II 
ne:essi l i chs m i contiiLiniì l i loro p-e-
rics i cptri -E' rtro eh» tea iecipr« le 
coti tara indite d;l tutto 1 .scie: qmlrbe 
groppo hi «mio delle enitjztcìi: t s l l iT ' i 
il bilancio t i i p i -zn ' . j che qesirt ìe t di 
cn filo,-» deciriffleali pasitire. 

la cae'ta p n r j perioda 43.200 rtf'.t 
sano st i le tmda'e , e ritenia-r.o che n d 
prossima hinestre ti Iircro t i ' i miglio-
rato, s u per l'esperiemi acquisita d n 
viri grtppi, sia per il contribulo eh» nuo­
ti eruppi T i n n u - 1 3 r i : o a dare. 

Nel rirgr.i iare tutti gli - Anici ». per 
F i n i r n e con'ri'cjto che hiano dato i l loro 
g i ;"ia l t in questi prima peried:. preghumo 
c.aelle Sei'oni rhe n e o n con Maro ri-
ipctlo i l rostro ir.rito di lolere i l pin 
presto o:g in . . ; i r» il loro gruppi. 

Mtlgr i io la pieggu e l h ' i 1 più riprese 
tsal i to di cs:»:ol irt il l u c r o degli - A-
m e i - ci TorpigniHi i i . cul l i : sera ecml -
n e i t e r .mti l i a smiltire le 8C0 tcpje 
prelerit». f i tal» la.-on 11 jortj dist i l l i i 
coi-.pigni fascccci Nircli e F.-oglio Alriro 
rendendo ciascuno 150 c:pie. 

Oigi t l l e ere 13 r i ta icn! dei r i 'p jat t -
b.h ci groppo prei'o 1* nostri r e d i m i l e . 
Fr tgb iam gli interessati di ccn n i n c j r e . 

E' PRONTO 
l . ' a l h t i m a c o l o : ! derl'i ' . 'tto a l l a 
v . a i l : A N T O N I O l i l t . A . M S C I . 
P e r II d e c i m o a n n i v e r s . i r i n «Iella 

m o r t e d e l f o n d a t o r e e t a p u d e l 
n o s t r o P a r t i t o , o g n i r n m p . i r j i i o 
11 c( |t i ìKtI (|tie&t 11 a l b u m c h e r i c o r d a 
l a v i t a 0 il m a r t i r i o d i ( . K A M S C 1 
e la l o t t a d e l p o p o l o i t a l i a n o c o n ­
t r o il l a i c i s m o . 

1 . ' a l b u m e- c o m p o s t o d i 23 t a v o l e 
a 5 c o i o . ' l d e l f o r m a t o l'O p e r :;o r 
c o s t a L.. 150 (HT111I, c o m e d i c o - i -
s i i e t o . a ' i e n o s t r e 01 i t a t i . 7 / a / i o i i ' ) . 

O r ; : a : i ! / 7 a 7 i o r i ! . s ' i i » ( i l i c o n i i i a g n l 
e M t n p a t ' . / . z a n t i s o t u ) i n v i t a t i a d 
i n v i a r e al p i l i p r e s t o p o s s i b i l e l e 
l o r o r i c h i e s t e Inci l i i z / a r i c l o a l C e n ­
n o D i f f u s i o n e S t a m p i <lel P . C . I . . 
V i a «Ie l l e B o t t e i ; h c O s c u r e ti. 13, 
t t o m a (f e p o s t a l e 1'14.150 i n t e s t a t o 
a l l ' o n . C i u l l o C e r r e t i ) . 

l('lUivt(' p Dittnutlplt 

Rinascita 

Gvxx. VhSbi 
kGARSOn • HDGEOfl 

}Aada/rte Qi/rie 

• « • L Ì G I 
SVIZZERI 
a rate? / / / 
% in «lei r t u c i a u l n , 1 

T e l e f o n o 41.SM 

Siiniiinii iicdiiHati quoslii volta i snlici evasi V 
dose l a t radot t i ! ilei c c t n i n . c l ic IT.I r i p . i r - l i l o n o farl i r i f u r i a n - in f i c r i n a n i a 

t i i a l'i.hr.1 imtli- i m l i - i i i r l i a 1J da l 'u lna . • a p n u n i o il « • •n to^ i in «• d i r e t t o ' 
r « I j i a ier i liloci.11.1 a l ì i n u n i i l i 111. | N inn i ro>i a l t r i i iu - i i l in t i e r a n o «tnt i j 
iinpiiiii-nfi" spirpranicntu d i forra ili l'n p r o m c a t i da i c c t n i i i d o p o la p a r t e n / a j 
\\r.\-i Mi l i tare inplc>i'. C n i n V n o l o 1 i n n i - da l 'u lna , i l o i e *o\o l ' a l t e • r i n i n r i i t o c o n - | 

lent i a l - |< i l i i inte «Ielle ut i torn . i mi l i tar i m p l o i 1 . 
cnrai i in i i 'r i m e u p o t i n o t-TÌiarr unii a 

L'agitaz:one degli operai 
del Circolo Costruzioni 
T r a l e caU> j o r a d e l l a c i t t à e h ^ v - j | a - t . i / i . i n e ili r n n m a . i l m r a ieT. ir .u I ! J - ! ' I « - I c a r a b i n i e r i m e i , 

V0110 i n c o n d . z l o n i p r e c a r i e , a ? ! ^ « v i e - , t o Fa>s:iltn a d un 1 a r o n r i c l l u b r e 111 i ni s a n g u i n o ' 1 - j m r a t o r i 

i / n 
ci a i r n n n p r inocato p r a \ i m c n 

r a ! d i o e n d ? n t | n o n d» r u o ! o d e l C ' r 
c o l o C o s t i u z o n * T e l e g r a f i c h e e T c ! c -
f o » i l c h e s n t«a 11 t r i s t e p r i m ~ * o 

ri l a v o r a n o p e r f i m dr 

1 t r o i a i a r o pr i . ' i on icr i d i i i a - . i l i c <on- l 
; n . i / i . i n i l i , i l c tc tn i l i H I T ri-ati « o i m i n i j 

a l l a S t . i / i m i c Icr i"'1'1» p i r l e un l a i ' i m r i c l i u l j r t ' 
1 
i Cit tntn 
1 t innì 

-pianati 

i i o t i e te i i i i 'o 

\ C.italiln T u i l i n o 1 c l i n i c i a»e ia tn> il . i-j 
in i n f a t t i l ' a s s j l i d n n n t r e n o di c u i fa-I 

c r i V c m l u ! 
A l c u n i d- c s 5 i l a v o r a n o p e m m tir. • . . . . . • . . 1. , 

, , ' , , , , _ ! „ . . . ._> i--^ .• n u m i la tr.-.ilotia era st.it.1 ni «o l la 1I.11 nn 
d . c c a n n i a l l e d p r n d ? : i 7 . e d e l C r o . o , . . . . . . . ,, 

' * | t r a - p i a n a t i ili t r e c e n t o c a r n m i i i c r i . t " 
l i / i o t t i i n r l c - i R i c i a n o poi perq r i - i t o 

li aTle ore 
h R o m a d e l P . C . I . si 

19 
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A N T O N I O G R A M S C I 
c la lotta antifascista in Italia 

S e g u i r à a i l c 1 9 . 5 ^ l a 

" FESTA DEL COMBATTENTE " 
R e d u c i e c o m b a t t e n t i d i t u t t e l e g u e r r e s o n o i n v i t a t i a d i n t e r v e n i r e . 

il t r e n o a l la rn cri a d e / l i e i n - i , m a . ili 
f r o n t e c l l 'a t ter;^ . : ai ie i i l i i n - t i l o ilei « i t m 

n i c i a m i p r c r c r i t o bal ler i" pr i i t l enten irn 

te n r i t i r a t a . r i - c n a m l " * i d i e t t i r a r r n u ­
l i f i r l i o l o n t a t . - i i lo t ta Ir « t t e n / i o m ilei 
s u p e r i o r i ri ni i n d i . 

K P i m i n i il tremi è runa*;» d u r a n t e 
tu t ta l i p iornat . i <li ieri s , , i to la n i inec -

j c i a d e l l e m i t r a g l i a t r i c i p n n t a i e de i po l i ­
z i o t t i i n r l i - i . m e n t r e p a t t u g l i e ni n i 

! m a n d o di uf f i c ia l i h a n n o pcrqiii«iti> a t t - n -
i t a m e n t e i i a l i n i , c o H ' i n t e n / l o n e d i 

sere « e n / ' d l t r o le m a n i su i s e d i l i 
1 r i e s c i l i ( u n o si è c o - t i t u i t o a F o r m i o I. 
I P a r e i n f a t t i c h e 1 m a l s u e n t i si t r o t i n o 
1 a n c o r a MII t r e n o . »"ttn la p r o t r / i o n e dei 

m i l l e o i t n c c n t o c o n n a / i o n a l i . c l ic 

«Io- n "I « . ione -1 t r i u a ' . r r u p r i ^ . o n ' c n i 
ilei 1 o n i n / i i m , ' i l i I « c i n i c i e . i e i a n o i le«i- i 
s t i l o d a l l a l o r o i m p r e s a - o l o d o p o e-«er- j 

Non è vero che ciii 110:1 è ricco nbbia mene 
possibil i tà di fu ra r s i . Basta scegl iere il r imedio con giudizio. 
Cont ro l'r.nernia i Glomcru l i o le Cocce KujfRcri co-;'itui.-i-ono 
.sempre il migl ior r imedio . 

55 anni di vita sono la migl ioie 
garanzia delia loro efficacia 

I N T U T T E I . E F A R M A C I E 

Sl . i t». l ' a r m . O . R E G G E R ! . P E S A R O 

Ali' . . P i e ! . P e i s r o n . ?*Jó? d e l 13-10-1337 

-1 a s s i c u r a l i c l ic su l treio» 
r a m n o «l ic del i mit i i n l i a n i 

n' in i rò 

mten-

"JLa m'n dei qiqnnli 
n i ' o ^ r a r i . -oro 'crre r!-.<- il \ceo'r.:o C e - , . , . 

ci! IMo-r-t .!e M i l l e , dal n o m e n-a^r.-.Io- I a Tc , ' " . f " V 
. r . l e e r e . TIZI r Ir 

V'fr . t e c o - r e 1 s,:o> t i ; -n . sa ar-co>-a. r t r e - 1 
Clio «!ei r e c i t i a m e r i c a n i del '» r .no .a ; e 
n e r a i i o n e . t ; r a fuori ISTI e ^ e « t e r n » cerre ? 

'.A.-rr.e 
i ie- .e . er.:::-:a«r.ia-.:e e \ e i o c e . 

M a s a r * . è \::t "«.e.«'erTi " "ri f 
s t i ra to m a IV.-t" i e - t e è q ire lV: i "3 : o. - . . - s> . 
le c a l o r r a t e . K'A i - . - e j ::rr.e-:i . s i i i n i t i n 
e la 1! 'ce f. ;t:ra fer.-.r:-:: ,e c.-r-Tesa tra 
Tve ri- .a'i m : i i t i r : i in c a n i l i o p r a s t i , r 

''e M i l l e sa « c e l l i e r e b e r e i s ;;o; r * r ' o -
ea^r^i. i p n - c r . - a l i e i «»cor.'!nri: Jee l ^f^ j 
Crea e H i - l a r a S ta -"»>c l ; . A V m Tar™:reff 1 

l ' h a n n o g ià v i s t i mi l l e T o l t e : e . fa t to r i ­
t i r a l e e t e t t a r l a ijuasi ineredi T . : !c . a e o -

l > r o a c-.:i è g iac iu ta l i r r i n i a , e n-.i'le 
re ^ - I fe . r".!'"> a - c o r a cor.ti-t-iare a p : a-

r-.d!e a l t re v o l t e cHe sarà . 
con s i t r i att.-r: reg i s t i e titol*. r r r ' i c a ' a . 

Per i h e rr.n >i t r a t t i >Ii p iacere es te t ico 
rrj eli n t ì e s s i r x - | r j ; ; i : e rem è i - t i l ' c à e 
:>.• li rre^a '.-> « i ^ r é i « . a ì - i » r n . s^ tr, 
s e r ' a riire. u r i vo'7.1 f ? i t i n t o . 

n. b. i 

a! t e r r ò a t to . 
Rec:Taz:<--r'e m o l ' o "t-."^;ita. con ef fe t t i 

a t t e n t a m e n t e r icercat i , ni '.:n b-jr!e.rco i>:-

.V.'.'fTfxa'» c'ie è n n i ^eì le t e n d e n z e r i= 

<mr;o=e de'I'Acca-Ier-."a: n o t e v o l e il P u a - -
? ' " • . :1 M . i " f - e i i . U Alrff^iar.i , la FaiÀ". 

J :1 s fcor .no l a d r o . I r,mbir.J:r.i e il I .u-
I r i — s - i c'ir 1 - . - . l e ci ha r i r o - ì i t o :I C a . 

an 1*0;% K.o,\. 

II t^t to . per.%. i" t i r o «cer 
r c v i ' t r a t o « e e r - r a r - e i t e in 
rjt r i t m a t o , sepr"ire con o-iale 
cera r i o - e . 

'Jl fallo dei Incili. 
di ci no 11 il li 

P-rMn 
- a i ' e r e 

e t s - f t t t i r a i : 

"lìnqa'iì' 

le^n Ara-: 
• non aier 
A I -««e~. ! r 5 ' 

:'i"n. cui r-.r*'t 
tr_.-.:to t'e-ie al'e 

STJtC-'.i-lTO ( . < - * - ' • 

I n impietrato vonlinovenno 
si uccide a colpi di pisloln 
D u e a e c r h l c o l p i d i p i s t o l a h a n n o 

v c r * , o l e o r e 17 d i I e r i , r t s u o n a t o n e l l o 
«. ' .abile n . 2 5 d i v i a d e ' . l a P a s s e g g i a t a 
r t t p e t t a . 

V i v a m e n t e a l l a r m a t i , fili I n q u i l i n i 
d e l p a l a z r o . s | r i v e r s a v a n o p e r l e .«ca ­
le» e f o r z a v a n o l a p o r t a d e l l ' i n t e r n o 15 
às d o v e e r a n o p a r t i t i 1 d u e c o l p i . 

P e n e t r a t i n e l l ' a p p a r t a m e n t o d e l ! » 
r a n v . g l i a C e l l i 1 p i ù c o r a g g i o s i r i n v e ­
n i v a n o n e l l a s t a n z a d a l e t t o d e l l a c a -

«"re.ìo r > - »areV-e s ;»;o :—.res-T'i-le C T . 
crt :""e t::-i *lrr-a riri r a T o ' i i . : - r •:-» "'•-
lier.te e p'-iva d i r"eres«e . cii e n e l l i r a - -
c - ' T \ t t o ri .il re^ i - ta A f ' - i ' C r j V r e e .:: 
c."f«M s-.:o f i n «li a—!-.erte a j 7 ~ o « - i - n a -
t;i.-.rr.erte rr.t i^o. O l f e l\:'.'o. t.-.*e h—rtti 
s tor ia l > a a-v-he —.il riccr".\'a e. <?a 
r-nrte I crc . e l i a t tor i r.rn r<.-e-. a r o r e c ^ i o 
ir.reri-retrrla. 

C n f :I - i « à f'iir ». .;* i i - c r e . e r m e 
I - c i r o i i r i - o e « : 

i- q-

ri a ini p affo :>f)pcclii(\ 
O.:e:o A t i ' . 

!• ilrarr.-nit:"l"e 
ne.i ir.Ia rj-:2*"jri.--"e 
Krar.v-h. t Tor . e ; lo 
rr.cvin. •! f l - . i l e ilei 
i r c a r ^ r e di ri- i i l - las 

prcrerar.r 
| !• non a i e r tr_.-.:to t'e-ie a l ' e r r o p r . e i"iee 
J r A i -««e-. Irsi s-^:c'.iiro (.-f-'-T-T.-. ì.a Sr!-
( - . r7_7- j . r.\'-Src), non h i tr .v ia to a'tra 
!«:.» i:""t'i.ita e':- r i i o l t a r e ;I 'tre leroh-r , 
l«vAnr.oIo r!-IIa r : ' e l i - o - e e c e l ' a i-.ga dal 
;1» i - i t i e e .~.7ir.i c r n u n d-.sta-ro cl:e t : -a 

vo'ta «i r. ;e\x d-i ir .rar.tato F ; I : ro-t s-| 
r.te « :I • - r e r d ? più terr: ' :I—.ente <-:'. s .-rio. -1 che 

è i:n bu-,n se^rta; e la s-ja «"^.et.fa ò e l l ' i r -
t.-,e.;-a e nel c .oco si mur . i t es ia m raro le 
- - à a i - e e e r r r - o six"a'r_ O'-ie'to t e n e r o 
•r.i esir. 'ax.ert .- , .;: A~.ot".la r iàirre d dra-n-

-.1 è nattrrale che q-:e-
• l ! : o e drl scti«rr.a, e-
r<-.tes:. s e c t i m e r . t a l e . «i 
e a-iotti c.-.-i i rrana eri 

rra a u i . ! f . .'Ile: 
s*n rv-eta deìI'IiiTi' 
r e r l o rrrr. i dell* 
trovi ra tura lmer . t e . 
e ' e j i n - a i l r s n i i T t r t r drl l ' .ntr i jro . e la 

T -.••—ette-te c h i s s i c-.ia 
:rr. = - r i i o r . i . di -ir.* tcrr. 
• c.-.-i If a i P.cr.rtett e j If a i 

rji"t*t"i"\-i. '-. 
t . i - r . >io". e il re - : s ta 
i i i r - . - o r ' . t r o i a co 

'oniRs-one ile: s a l a r i c h e :n 
lisi è la r iv iVar . te dr' la «::a 

' I! I i d r o è il c<rr,ti;-.:.-.rrf. 
A-.fu:III 

nit-rna 
c ; e r a 
« e m ' - a 

a n a -

nta'che'-"'''3''"'••'' 

dire 
d."70 es«er»i i T . j - n s forra to il: 

e t r o ' ; < t a - e c o n t r o p h , r . r . a t : r a - j s . c r r o , f J 

s u a t'erra ' tfM.ni r c r i 

rt-»:o si.'<-;Ti"«re i r-e-s.s-.-.-ji 
JiRÌiare s v i da f a " i «"il I i ro d ^-.p.o. ic 
r-rcfor.do o a n i m a cVe d-.r sj > r ; ì i a . K<pe-
dier.te idiota e fur i l e , n-olto ir.a reitnic,-. 
c h o . e che c - - . < e r i a in ta t ta , nel la r.r:«ra 
jr i t i 'a;? ; r .e . l i r.-ir-'ee tente e o r i j i n a - i i 
r.i".'0-;TÌ e s"radei.o'er.-a r e e t i t te le r-er-
«or.e a rr.—!o 

D e l re«to l ' int iera cotirnei!'» h\ "r t u t ­
to — « i t i - a i i o r e . sif.!jj)"-.fr);r. sr ; ; i />r- f , 
carat ter i e i t i i ' . : n ' i — la s t e t s i m i l e ir.-
\ cechi a r.te \ eo-'-hnii . T u f i 1» cor i i i seo-o . 

li r a p j o r t i de i ia « c c i e t à : 
' cro l la e r i m i n e -1 d i - t 

o-a la 
imrr.to. t j l : a 

tarl i t e r - ! j r f , \ i f i . a e d i p a n a la * - J I mata=«a «seria 
s t irars i c r m a i d ' a l t r o : la »;:a «c<.elà una 
vo l 'a arrara è o r m a i r . -a b u r l a , e u n i c a 
co*a che rea ln t tn te c r r . s e r i i n n a v e r a di 
v e r t a è l ' amore . «;nesto i n c e n t r o r.el car.«. 

5J".:e«ta e o m m e l i a ccnti ìrr.rute intr icata r 
stata rnes«a in s c e n a da f . u c t a - o S a l c e , il 
p.'i sp ir i toso e il r i i i n-nano d e c i i arca -
derr :ci che cr .ro«ciamo. ! ,a s u a re^ia rr.i 
ha a r r o n r r t i c o n i intn a m o m e n t i *con-
cert-.'o." lenta e con-e s e l o n t a r i a al rrirno 
a ' io . «,i è più «:C".iraT;er.te d is te«a al ?e-

r. t-

*Jlnpeonia (/'JIIOPIIIO" 

e il * Uniti pi p" alC Oppia 
A r c - s c e r ic i i -ato è c ; j i iì r ^ n r o c c m -

7".to iii <r . : i - i c i frcr.te al r . t io io bal le t to 
i i Rerzr» Kos 'e l l i r» « Rycco- . to d ' I n i e r -
r o » raprre-"erta'n al t ea tro d e l l ' O r e r à e 
diretto da!i"ai:*cre. A r d u o e de l i ca to , c h e 
«i tratta dei I i - o r o di i .n c o l l e c a . i l quale 
è a n he . e «OT ra t t -n to . u n m u s i c i s t a rni-
i . t ir .re. 

S i ca;"s.-a n^c- ta p r e c e s s a : c h e tale 
cr i t .ca e r i i i . I ta . a - -a i sir.cerarr.er.te e s-en-
z* Re^uitiche e per.eriehe cr.tuc.?ità d i p l o . 
-natiche — al «olo mn<:ct«ta. 

O r l a r e . f cr«e i;<r la e o r e e ^ r a f i a trai 
real-'rrata. o i r r « e r^rchè . g i o v a n i c o m e 
noi s i a m o , ci j e r . t i a n v i r iù at trat t i verro 
un I:r.cuajr; o m u s i c a l t n u o v o , e «jiiindi 
c o - t r a n a g u t l l e forrre di d e e o r a r i o r e 
—usiciTe. su l t ipo di que l l e a d e t t a t e da 
Ri . sse i i i r i che è fa t ta del rirva- . jramer.to. 
e del r i n p a - t o di <raeT'i'esat:«to melrrt del ! 
ro—.artico e t r a d i z i o n a l e , c o n t r o il «piale i 
r i j af t fnerri t i nrrs ic i s t i dei r.cstri t e w p i 

iati : 
ri è 

O l i 1 I* * • ' ' c i n e m a t o i r a f i c k e r e i l e -

• a n n o c k r a i e p e r l a raota e t e r r a i » > d e i 

p r o p r i e t a r i . P e r t a n t o n o n p o f c b l i c k i a n o 

i p r o f r a w M i itf]\ s p e t t a c e l i . 

T E A T R I 
Ti-'-'.'rr zi 

C H I S S À * C H E B A R B A L I N C . A . . . 

Il (iuinto centenario 
del (oilcain dei parrucchieri i 

lì di 2$ di settembre d e l l ' a n n o «d I 
m r t - j oraiia 1443, c o n b o l l a p o i i t ' t i c . ' a «il | 
In?-1 ZTuyciito 1 1 ' e s o t t r i l a p r o t e z i o n e d-1 

. t rar la Sanetissima e dei SS. Cosma f 
Damiano, ven va fcntlaio i n fJoiiU; i> 
C o l t c m ' o dei T-QTrucchìcri. 

iYcl c o r s o d i q u o t f r o secoli il soda-
l zio riscosse le cpprova.ioni dt va'; 
pontefici, / . n e l l e r e i 1SSS c h l i e l'ano-
ffnato riconoscimento giuridico. L'r.r 
crizi n o n indifferente subì i l coI icjTto 
n e l r e r . t e n u i o fascista, tivcr.do d o r u t o j 
l o l l e r a r c le varie gestioni covimissa-' 
riali e straordinarie. 

Il 27 p r o « v i i n o . nel s a l o n e d i via 
Plebiscito 102 sarà fatta la comr.ic-
mcraz.tme del q u i n t o c c n t e n a r ' o e 
sarà distribuito il « p r e m i o G a r i b a l d i > | 

; a r ; o o"t:'—.o e j a i f'OU dei soci, d i s t i n t i s i Ttcfjlt studi 
:r~'n . -V-a i tan- ( A l l e 2 1 . invece, nel salone di Via V e - j 

n c t o $9, saranno rievocate le v a r i e . 
a c c o r c i a t u r e attraverso i t e m p i e sa-
ranno presentate le e ultimissime ? su 
modelle viventi. ' 

Seguirà un grcn ballo. 

PAGAMENTI ANCHE RATEALI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

l . e \ e e=j 

V i c e 
Dr. PAUTRIER Doti. LI VIRGHI 

V a 

S P E C I A L I S T A 
V e n e r e e - l ' e l l e - S e s s u a l i 

M e r - i ' a r . a . 1? ( S 

" i - i • OrTM: nr# 17 Sn 
preri'iiz'a citi fc»lif.*5 • f!i^*.;:n e i t ' fr- .a • 
«ii Rossjii.ni — ARGEKTIX1: tre 1«. t v -
certo T.^-si — AITI: ere 19. fi?. Ees-r.-: 
in • J»rq-fl .Sf • : cr» CI: Piiif::-! fllfa:-» 
« V . ( i & r» . _ EIISE0: p-e 1 :.".<). ei-=,i. P. 
P . :c i : . K'fiz'a i l i » r i i hi — J» . f. KtYtrè 
(trlt.tri r e i l i ' i ) — QCATTSO r0STA>TE: rre l i 
e tre CI. rszy. P i ' i ' I n : : . E .<•-« * . i ' i i : i • 
— QUIEI50: ere IT. e = r ? . M.srflli 
• Ertrnfrf » — TALIE: rrr CI. fi 
r-a • M* «e ci "f-'cini tei c i -s tn d-'njìe • 

S t i l l i 26 alla ira 17.30 t t i U n i i M i a 
F e i t r u i i s t (p iana S. A:s>ca itV.t Vi l ­
l i , 3) i t i * c t iT i c i ' i a CfljTtju i w r i i p i 
? r n i i ( 3 ! i • a ia t jr i «Tei C t n i ; ! i ii A a -
n i i i r t r i r i t t n delle Csspiratirt «li Cc:r:=a 
t i i Tnirànt. ac i ice l t i t i l i città t i i l -
I A p 3 . 

Sarà i i i c i n t i l n j c n l t • t «J : 
1) Aisti «He C«epiritiT(: 
2) C i ser t i s i l i x i i l t i e l l e Ci : ; tr i ! iTt . 

M a r t i M ? r 4 ' " r e ' l 
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M Gabbiani ai temporali „ 
uitivetii 24 Api ite 134/ — ratj. 

di LUIGI LONGO 
Domai ricorri l'inantMirlo dell» glo­

rio»» imurrezioae <ii »?nl«. U\ vogliano 
rrordire pubblicirdo UT> <!»i più toninosi! 
br»m M libro di Luigi lonji: « In pi-
polo alla maceSia • fbe a giorni *jri 
mmo la Tendila. 

P
erchè l'Italia fosse di nuovo 

libera e una dalla Sicilia 
alle Alpi, presero le armi 
462 mila partigiani e pa­

trioti. Si essi 7G500 caddero sul 
campo di battaglia o del mart ir io: 
sono i nostri morti, quelli che co­
noscemmo da vicino, che vedemmo 

fendere; essi sono pi esenti al nostro 
;cuore e alla nostra mente. 

« E ' triste ma fiero il discorso 
t,?he fanno ai nostri cuori i morti 
«he ci sono vicini. . — scriveva E. 
(Yuriel, alla vigilia d'essere assassi­
nato come un ladro di strada. Quel­
la consegna che ogni patriota sen-
tA<ra nel dolore del MIO animo stra­
ziato dalla Visione dell 'Italia su 
cài accampava il barbaro massa­
cratore nazifascista, quella conse­
ntita ci sembrava più sacra quando 
nei, come avvertiva Curiel, la co­
glievamo nel discorso dei nostri 
nii*irti: «combat tere fino alla vitto-
rin, fino alla libertà; osare nncoia, 
faijn di più, volére tenacemente ed 
ini&ancabiimcnte la vita e la liber­
tà ;per noi e per l'Italia, perchè 
volare questo, conquistare questo, 
è il' suffragio migliore per la loro 
inoidoria .,. 

Eq:o lo stato d'amm.j della Resi­
stenza, s tret ta come un organismo 
compatto attorno alle Mie leggen­
do e ; a l l a sua cronaca, alla sua cre­
scita miracolosa e commovente, e 
ai fiori del suo martir io: e dispo­
sta otom giorno a rinascere dalle 
propine ceneri, a risorgere dai più 
duri «olpi, a r i t rar re nuovo vigo­
re e njuovo slancio dalla contempla­
zione e dalla custodia delle pro­
prie Unnbe; giovani tombe di com­
batterai, di eroi, di mart i r i . 

N o n ' è retorica, no davvero; e la 
retorica del resto non basterebbe a 
spiegane perche si sia resistito no­
nostante tanto sangue, perchè le 
sconflttp e i lutti non siano riu­
sciti mku a piegare lo sforzo e il 
volere dei combattenti, ma anzi ne 
abbiano) temprate la coscienza e 
l'ira; perchè l'esempio terrificante 
delle t o r tu re e degli strazi — la 
sorte ape r t a davanti a ogni pa r t i ­
giano, a ogni membro, anche il più 
umile, ideila Resistenza >— non sia 
bastato .a distogliere gli uomini dai 
loro ccjmpiti rischiosi, dalla loro 
volontaria missioi.e. 

« Non'Tio rimpianti , non ho ram­
m a r i c h i Faccio questo per un alto 
a s t rano senso del dovere»., lascia 
scritto IFilippo Boltrani, l 'eroe di 
Omegn;/. « Credeva nell 'onore e 
nella bontà degli uomini „, scrive 
^ Mauri>.» del mar t i re Ignazio Vian. 
-• Willy sapeva che lo avrebbero 
preso, fiVilly sapeva che lo avreb­
bero ucciso. E sua moglie lo sape­
va coiiie lui. Ma dovevano fare 
quello che hanno fatto ... sottolinea 
Enrico Mei He rievocando Willy 
Jervis . . * Maggiore sarà la possi­
bilità 'Sì reazione al dolore. . , scri­
ve nella» sua ultima let tera ai fa­
miliari , il Tenente Pedro Ferreira, 
•*se pensa te che il vostro tiglio e 
fratello,»è morto come i fratelli Ban­
diera, /"Ciro Menotti, Oberdan, e 
Battisti colla fronte rivolta verso 
il solei.. è morto per la Patr ia alla 
quale ;iia dedicato tutta la vita.... è 
morto/ per la libertà e la giustizia 

' che Trionferanno pure un giorno 
quando sarà passata questa bu­
fera... ». 

.. Orni quanta ebrezza, quanta 
tfioia (— ci manderebbero dal boia! 
— A% noi, gabbiani ai temporali, 
— NÒLla tempesta ci butt iamo — 
« pot spieghiamo le nostre ali — 
Volando la dove amiamo»: cosi 
cantava un anonimo l 'artigiano, ed 
è da»/vero con quest 'ardito, sem­
plice ( e fresco coraggio che la R e ­
sistenza tut ta ha reagito con fermo 
e p u r o cuore ai lutti e ai massacri, 
e ogfcii giorno si è rifatta pronta a 
spie pare le ab verso nuove vittorie, 
ver.-p nuove riprese, verso la pr i -
mavleca dell ' insurrezione e della 
vitUpia. 

« .Nella larga piazza dove era un 
*ilci».io di morte, si sentì la chiara 
voce; del garibaldino quindicenne: 
— decidetemi , ma non toglietemi 
la injia Stella 

•< L>i fronte al plotone d'esecuzio­
ne, j . - . Orsi— - j^anunc iù le testuali 
parq ic : — . -vo i mi fucilate, ma la 
vostra fine è vicina. I miei compa­
gni mi \endicheranno. Viva l 'Ita­
lia!^-. I fascisti hanno ucciso « Vi-
pcija»! Quando lo cat turarono e 
gli |chiedono se è un ribelle, .. Vi-
perp - risponde: — «« Sono un pa r ­
tigiano! » Alla domanda t e è un 
conanndante o un gregario, rispon­
do \ ancora fermo: — « Sono un 
comandante . . ! Dopo averlo percos­
so .a sangue gli annunciano che lo 
futfileranno al matt ino e gli chic-
do.rtn di espr imere l 'ultimo deside­
rio, — -< Chiedo di essere fucilato 
«uljlto». — risponde. 

IH Commissario politico -< Mirto ... 
Aifdrea Mensa, venne fucilato alla 
schiena dai fascisti della <• Folgo­
re»,. Pr ima di morire ha una sola 
nreixrcupazione: la continuità della 
lotica. Scrive. ~ Carissimi, si isoli 
UiUo quello che può sapere G. e 
!a ' sore l la perchè temo che par -
hr./o. B . C , A. stiano attenti che 
' o o o cercati. C. mi sostituisca, B. B. 
formino la Segreteria • * Interessa­
l e ^ di T. che è impazzita. Povera 
T. | h a fatto tutto quello che poteva. 
I.a. mia si tua/ ione è grave. Nomi 
non ne ho fatti e documenti che 
eqropromcttono altri non me ne 
hanno presi. La mia salute peg­
giora, la paralisi aumenta. Fa mol-
'c+ freddo, mandatemi da mangia­
re» che è più giorni che mi danno 
.«ojlr> pane, acqua e minestra. Mai 
orane in questi giorni mi sento ono­
ra lo di essere comunista e spero 
Hij essere degno di questo nome e 
coiì dovete fare voi tut t i : sapere. 
quando è ora. essere v e n comuni-
rti. Mirto ». 

fMolti sono 1 compagni caduti I 
c^ri-nomi sono entrati nella leggen­
da ; l'umile, ancor fresca leggenda 
del secondo Risorgimento d'Italia. 
*pcora inedita nei libri e nelle 
*toric, spesso t ramandate soltanto 
cpme un immaginoso mito popola­
r e nei luoghi che videro le gesta 
dei nostri croi . 

• Come ricordarli tutti? 
Ecco t o n a r e alla mente il di­

ciannovenne Renato Ruffinati, il 
-^gigante della mon tagna- , per la 
sua instancabilità e la sua audacia. 
t rasportato a ludibrio in catene per 
le vie del paese, costretto a scavar­
si la fo^sa. e. che, ormai ridotto a 
piaga vivente, grida la sua fede in 
Caccia ai carnefici. 

Ecco Massimo Meliconi, gappista, 
»*he muore come un antico eroe 
omerico, battendosi per più ore. con 

| la mitraglia, poi con la pistola e con 
1le pietre. 

Ecco il gappista Lorenzo Fava. 
!" fe-ito durante la eroica azione per 
j la liberazione di Giovanni Roveda, 
I « poi catturato e ucciso dal nemico 

fremente di rabbia; ecco il par t i ­
giano Gastone Rossi, sedicenne, im­
molatosi per salvare 1 compagni 
•< fiero d'aver combattuto per la li­
bertà »; ecco Vittorio Barbieri , uf­
ficiale di complemento degli Alpini, 
partigiano .. Giellista... seviziato e 
fucilato alla vigilia della liberazio­
ne di Firenze; ecco n garibaldino 
Bruno Viola, « il marinaio -, anche 
lui fucilato; ecco la > Fiamma Ver­
de » Antonio Schivardi, che esaurite 
le munizioni adopera il fucile come 
clav;a e muore; ecco Aldo Salvetti, 
diciottenne, crocifisso come Cri.ìto, 
e che prima di esalare l'ultimo re­
spiro, ai Tedeschi che gli chiede­
vano nomi di compagni risponde: 
« Li conoscerete quando verranno 
a vendicarmi ,>; e, infine, più di 
tutti commovente, la gentile Irma 
Bandiera, che il Tedesco, prima di 
uccidere, strazio scn/a alcun ri­
guardo alla 'yei^sigi l i ta fisica e al­
la sua incomparabile robustezza 
morale. .• Voi martoriate in me tut­
te le donne d'Italia .. — ella di^se 
ai suoi carnefici — .• che come me 
vi odiano e vi disprezzano. La mia 
giovinezza è spezzata, ma sono si­
cura che dal mio sacrificio sorgcià 
il faro della libertà.. . Questi sono 
alcuni soltanto dei dolorosi fiori che 
la p.irtigianen i sparse .sul c a h a n o 
del riscatto della Patria 

E che d u e dell 'eroismo p del 
martirio di Giovanni .Martini, 
- P a o l o . , il comandante della VII 
G.A.P. di Bologna, il dirigente del­
la battaglia del 7 novembre, del­
l'attacco alle carceri di San Gio­
vanni in Monte, e del liberatore di 
trecento patrioti detenuti? <• Cattu­
rato fu sottoposto alle più orribili 
sevizie e un cerchio di ferro gli 
fu applicato al capo, che veniva len­
tamente stretto per strappargli col 
dolore notizie sull 'attività partigia­
na. Ma l ' inumana tortura non lo 

piegò e ne esaltò anzi il coraggio 
leonino e la sublime fede. Mentre 
con un ultimo giro di vite i car­
nefici gli fracassavano la scatola 
cranica, le sue labbra^si dischiuse­
ro e la fiera risposta fu: >< l'idea 
non si serve con la delazione ma 
con il sacrificio ... Uguale fermezza 
e spavalderia dimostra il carrista 
Alfredo Sforzini, trent 'anni, pisto­
iese. di stanza a Cavour. Al bri­
gadiere dei Carabinieri, incaricato 
di mettergli il capestro al collo, 
dico: < Ringrazio Dio di avermi dato 
la forza di neri par la re . . e spon­
taneamente offre il collo al laccio 
e si lancia nel vuoto. E non parlò 
Leonardo Umile della IV Brigata 
Apuania: e non parlarono, dieci, 
cento, mille altri, pagando con la 
\ ita la loro fedeltà alla causa e ai 
compagni di lotta. 

Non parlarono ai carnefici che 
volevano delazioni e altre vittime, 
ma affidarono* ad amici, a scritti. 
ai muri delle carceri, le ult ime pa­
role per i loro cari, spesso scritte 
col sangue. 

Italia e mamma, Italia e la fidan­
zata, Italia e i figli, Italia e i nomi 
più cari al cuore di ogni combat­
tente. tono stati per tutti i nostri 
morti, per tutti i nostri mart ir i , le 
parole e-treme, il salute» al mondo, 
che baciavano per sejnprc; un sa­
cro testamento di amòre e di fede. 

In queste tragiche e commoven­
ti evocazioni, l 'immagine grande e 
colemie della Patria si associa cc=i 
e si confondi-, sempre con le im-
magirr familiari e più care. Vi è 
è in ciò una prova di quale inten­
sità e di quale immediatezza erano 
l'amore e la fede dei combattenti 
della guerra di Liberazione Nazio­
nale. Si combatteva e si moriva per 
l'Italia e per il popolo, per i pro­
pri cari e per tutti gli italiani. 

A MSSJ13MO DEL GEàPPA 
NELLA PRIMAVERA DEL '44 

L ARTE NON HA NAZIONALITÀ', SECONDO CAMPILLI 

Le grandi manovre 
del cinema i '.{ali lano 

« E' t r is te ma fiero il discorso che fanno al n o s t r i cuori I mor t i » ha lasciato scr i t to Eugenio 
Curiel . L ' immagine che qui r ip roduc iamo è u n o dei più tragici document i della cinica ferocia 
nazista e al tempo stesso del l 'eroica res is tenza i ta l iana che culminò nella gloriosa insur rez ione 
del 23 apr i le . Essa fu presa nel ter r i tor io del G r a p p a : in quel ter r i tor io che det te alla causa 
antifascista della l ibc : tà i ta l iana 1*71 Impiccati , 603 fucilati . 804 depor ta t i politici che non fecero 

mai più r i to rno , 3,212 pr ig ionier i poli t ici , 285 c a s e incendia te . 
(Un' docrmicntnrio: «Dal Brenta al Piave 1943-M5 » a cura del C. L. N. di Bastano del Grappa). 
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Ad Ales NELLA TERRA NATALE 
DI ANTONIO GRAMSCI 

un 
nacque 

bimbo "s'anzoneddu 

Non da oggi, da queste colonne. 
si è posto all 'attenzione del Paese 
e del Governo l 'urgente necessità 
di risolvere il problema della ci­
nematografia nazionale, sempre più 
stretto nt l le maglio del vero e pro­
prio - d u m p i n g . , istaurato dagli 
americani. E non da oggi si è indi­
cato nella riorganizzazione, su basi 
democratiche, degli Enti parastata­
li cinematografici (Enie-Cmecittà-
Luce) l'unico effettivo e valido 
mezzo per la difesa degli interessi 
nazionali in questo campo. Solo sul­
la base del risanamento e della 
conservazione degli Enti paiastatah 
è possibile far sorgere un nucleo in­
d u g i a l e indipendente a ciclo com­
pleto (produzione _ noleggio - eser­
cizio) al quale appoggiate l'attività 
delle più varie forze produttive na­
zionali. 

Oggi il problema si presenta in 
tutta la «uà gravità. L'attacco della 
speculazione privata, asservita agli 
interessi stranieri , che gode tuttora 
se non della complicità degli oigit­
ili governativi competenti, almeno 
della loro passività, si >ta, infatti, 
sviluppando a tempi accelerati. La 
mussa decisiva è costituita dal re-
cento, progetto di legge che pone 
l'Istituto Luce in stato di liquida­
zione. Cerchiamo di ricostruire le 
tappe .successive che hanno porta­
to a tale provvedimento. Nulla può 
meglio scoprire la reto di interessi 
che stanno mettendo il cinema ita­
liano sulla \ la della d i ' g r e q a / u n e 

Una politica 
di giusto equilibrio 

I.a liquidazione del Luce, (con la 
garanzia peral tro della sua riorga­
nizzazione), si pone purtroppo or­
mai come una inevitabile necessità. 
Di tale evento la speculazione ha 

'fatto la pedana di lancio per giun­
gere al cuore dell'organiamo cine­
matografico nazionale; l'Enic. il cui 
pacchetto azionario è quasi per in-

, toro in possesso del Luce, L'Enic in 
| realtà potrebbe rappresentare an-
icora l'unico efficace baluardo con-
| tro la speculazione. Dirigere l'Enic 
i significa dare il tono a tutta la po-
I litica cinematografica in Italia: e 
! questo è il problema fondamentale. 

(Dal nostro corrispondente) 
ALES, 22 — Ales è situata vel-

l'ivzerno delln Sardcana a una set­
tantina di chilometri da Cagliari, 
in una valletta silenziosa tra le fal­
de del monte Arri e la cerchia neb­
biosa del Gciiriaryciiiii. 

Vi si giunge attraverso le pianu­
re del, Campidano, vastissime pia­
nure si estendono a scaccìiierc di 
varie tinte degradanti dal verde 
pallido al verdone cupo. 

Capanne di fango 
La campagna del Campidano ha 

un aspetto particolare, come tutta 
la campagna della Sardegna; attra­
versandola si giunge a percorrere 
decine e decine di chilometri seri­
ca incontrare una casa o un indi­
zio di abitazione unuina sp si to­
glie qualche capannetta di fango o 
qualche grotta scavata sui fianchi 
della montagna. Anclie uomini r;i 
si incontrano rarameiiJe e la strada 
provinciale, che corre sUcnciosa fra 
le pianure piene di ghiaia e di pie­
trame, riene attrai ersata solo da 
qualche carro, il caratteristico car­
ro della campagna sarda con le alte 
sponde di legno rustico e la tettoia 
di paglia ripiegala a rolfa a ripa­
ro del sole o della pioggia, quando 
non è forte. 

Alle pianura fertilissime, seguo­
no con frequenza altre del pari este­
se, eppcrò selvaggie ed incolte, la­
sciate al pascolo a brado: di ciò si 
dolgono molto i coit'adini c.'ic per 

sia stata un'antica colonia romana 
e die abbia avuto parecchi nomini 
illusfri e tra essi. Marco Tauro, che 
fu storico e poeta e filosofo ai tem­
pi di Vespasiano. Ma i contadini 
parlano sopratutto di un antico ca­
rtello che dicono, sorgesse a qual­
che chilometro da Ales, e di cui 
ora non rimane che un troncone di 
torre e qualche avanzo di antiche 
mura; assicurano che in quel castel­
lo detto di ~ Barrumeli ~ abbiano 
avuto dimora in altri tempi alcuni 
principi feudatari che dominano, 
dall'alto dei loro fortilizi e tene­
vano in soggezione i paeselli situa­
ti aTfe fahle del Monte Arci. Ales 
comprende poco più di un migliaio 
di abitanti quasi tuff; pasfori e con­
tadini ed è costituito da piccole ca­
sette di roccia — della stessa roc­
cia di cui son fatte le montagne vi­
cine — e circondati da orticclli 
chiusi da muraglioni scuri e piut-
tcsto alti, talvolta nudi più spesso 
rivestiti di rampicanti o di rosale. 

A poca distanza dell'ingresso dei 
paese, sorge l'antica cattedrale che 
gli abitanti considerano addirittu­
ra la più importante dell'isola e che 
non è immeritevole di qualche ap­
prezzamento. 

La facciata esterna della Catte­
drale è ijt avprossimato stile baroc­
co. ha due campanili laterali — e in 
ciò la sua singolarità — che comu­
nicano tra di loro attraverso un'am-

« La casa a due porte laterali divise da n m feritola a «barre... » 

mancanza di terra sono obbh'pati e 
gettare i semi rvi eon.zzoh della 
moniùgra o svi fianchi ingrati di 
collinette. 

Tutto il tratto che precede Ales 
è pier.o di roccie; gii enormi messi 
bisalfici si osservano anche in mez­
zo ai vasti campi di grano che, si 
può dire vi cresca, a dispetu>, al 
di sopra di essi su i.no strato di 
terra opp :na snfTìcienfc per s t rn-
dc r r i le proprie rodici. 

Là. campagna che circonda Ales è 
ass*i ricca di vegetazione; vi si no­
tarti folti filari di ulivi e ài alberi 
da frutta e soprattutto mandorli che 
stendono i loro rami su vasti cam­
pi di grano e di fave; il trrriforio 
che la circonda viene chiamato 
~ Usellus » e su di esso si raccol­
gono un gruppetto di r.ìtri j-i'licy' 
a poca distanza l 'ano dall 'altro e di 
cui Ales è il più importante. Di 
• Usellus - gli abitanti del luogo 
parlano spesso; qualcuno tra essi 
che ha crestato un po' orecchio 
alle voci dello ttoria afferma eh* 

pia cellario, sovrapposta al picco1o 
atrio che sta dinnanzi alla porti 
maggiore; l'ampio piazzale che IT 
comprende è cinto di muraglie e vi 
s, accede per merco di un'ant} ;a 
gradinata. 

Cinquantasei anni or sono 
Hallo spianata discende poi ina 

strada uva delle principali del pae-
.••\ che nel passato si chiamava zw 
Cattedrale e che tuttora molti, spe­
cie i vecchi, continuano a Starnare 
con lo sffsso nome. Verso l'inizio 
della strada vi si nota un fabbri­
cato antico, lievemente intonacato ? 
rimesso a r.uovo, che dà da una par­
te su un viottolo, dall'altra su una 
piazzetta ove scorre una fomamno 
piuttosto bassa che obbliga le àor.-
r,e e chinarsi profondamente quan­
do aftinoono con le brocche. DaVa 
parte destra del fabbricato si osser­
va una casetta ad un jolo piano, c i ­
ti a due, rom( affermano ali ib i -
fanti dfl luooo: pian terreno e «pia-

'-^^•^•'•^p»fl3C*,rtrt^ ^^*\^^ * )^r w no di sopra *. La 
casa è molto sem­
plice ca na, sui 
piano della stra­
da due porte la­
terali divise da 
una feritoia a 
sbarre di ferro e, 
in quello succes­
sivo, tre finestre 
che ora sono chiu­
se da persiane 
ma che un tempo 
a tevano solo le 
invetriate. 

In quella casa, 
cinqnantasci anni 
or sono, il mat­
tino del 22 gen­
naio 1891 nasceva 
Antonio Gramsci. 

Solo pocìii tra 
gli abitanti di 
Ales ricordano la 
famiglia Gramsci; 
motti tra quelli 
che l'hanno cono­
sciuta bene sono 
già morti, altri 
ancora conserva­
no un ricordo 
vago; la famiglia 
Gramsci abitò so­
lo per un periodo ad Ales e si tra- gemente pieghettata, da un corsetto 
steri, successivamente a Sorgono e 
di li u poco a Ghilarza. Qui .4nto-

L na rarissima fotografia di Gramsci a dodici anni 

nio trascorse l'infanzia e frequentò 
le scuole elementari; qui egli fece 
le prime acimirie fia i lavoratori 
della terra e i piccoli artigiani e 
visse periodicamente i periodi di 
vacanze allorché frequentava il 
ginnasio a Santu Lussurgiu e il 
Liceo a Cagliari. 

Una vecchietta di circa ottant'an-
ni ci ha parlato con affetto della 
{•ignora Peppina, la madre d» Gram­
sci, elonna semplice e di ciiiara in­
telligenza, dedita completamente a l­
la famiglia, numerosa e piuttosto 
povera che si reggeva con lo sti-
pcndiuccio del padre Giovanni 
Gramsci, impiegato alle >mposte. 
La vecchietta ci ha rievocato O H 
un sorriso l'abbigliamento delia .*«-
gnora -Peppina- e che diceva co-

bizzarro che ricadeva a due punte 
sulla vita che si chiudeva su w-c 
camicetta a grandi festoni scuri. 
Ricordava anche i /rateil i di Graia-
rei, la sorella Graziata, e chiara­
mente anche lui, Antonio, che M 
vicina chiamava - s'anzonvctdu -
perchè aveva la testa fortemente 
ricciuta e bella. Solo alcuni cont j -
dmi ricordano il padre e ne han-to 
descritto l'aspetto serio e un po' 
rude. 

In questo periodo però ti parla 
molto di lui, di Antonio Gram<ci, 
si afferma che era un - grande uo­
mo - e che ha lottato molto pe r il 
* popolo » anzi l'affermazione pre­
cisa dei contadini di Ales è che eoli 
abbia militato nel Partito dei - p o ­
veri M- egli che era cosi ~ istruito 
e grande ~. Tutti parlano dpl-a ce­
lebrazione che »t terrà il 27 npr ' /e, 
e si dice che pe r qu»"I giorno arri­

veranno molti 

Una politica cinematografica capace 
di realizzare un giusto equilibrio tra 

^ ^ ^ ^ ' l ' importazione dall 'estero e il n -
^ r l ^ ^ j ; veglio della produzione nazionale. 
J / i O V \ c r o una politica cinematografica 

Ieli bassa speculazione? Una politi-
personno;;! - dal ca democratica e nazionale ovvero 

» continente - anche rappresentanti j una politica contraria agli interes-
cel governo ». | s j economici e alle CMgonze ar t i -

Vi è un forte gruppo di caudini, stiche e mora ' i del nostro popolo? 
ad Ales tra cui anche molte aonv-j1 Mi dicono purtroppo che il Mini 
che si ripromettono di -presentar 
si » alle aufon'tà, allorché verranno 
de Roma, per chiedere loro eh" 
• sia restiìuita ai lavoratori ir. ci;\a 
dove è nato colui che ha rissu'o 
ed è morto per la redenzione e'fi 
lavoro*-, che venga sgombrala n'uìi.i 
gente che vi abita e che vi sorga 
una -Casa del popolo - elove i la­
voratori la sera al ritorn-> dalia 
campagna si riuniscono e ii ritro­
vino. 

- AToi lo diremo a Tagliali', ripe­
tono con vivacità, egli non re '3 'ne­
gherà - . MARIA CUTK1' 

stro Campilli abbia dichiarato che 
l'arte non ha nazionalità e che a lui 
non importa nulla se gli schermi 
italiani programmino sia pure film 
indocinesi o della Giamaica. Non so 
quanto questo possa rispondere a ve­
rità ma è certo che questa teoria 
« f statica .. viPne volentieri soste­
nuta da altri che si occupano di ci­
nema in Italia e viene applicata in 
difesa — vedi caso — dell 'autono­
mia artistica dei film della Trans-
wnrlcì che come ognun sa sono pro­
dotti di bassa lega nolegciati a po­
co prezzo e utili a realizzare ot t ;-

ml e al tret tanto « autonomi » p r o ­
fitti. 

Il decreto di liquidazione del Lu­
ce ha avuto due SUCCESSIVO stesu­
re. La prima prevedeva la liquida­
zione pura o semplice dell 'Ente. No­
ta bent; \ en iva elegantemente omes­
so ogni accenno alla destinazione 
del pacchetto azionario dcU'Eiuc. 
Il Sindacato lavoratori del cinema 
denunciò pubblicamente il tentati­
vo di liquidazione dell 'intero appa­
rato cinematografico che il rìcci c-
to nascondeva 

Si è ancora in tempo 
11 decreto fu modificato, allora, 

con l'ini erimento di due mio. e 
clausole: le azioni drll 'Einr saran­
no derubile allo Sfnfo - con dccrclo 
del Presidente del ConsiyMo sarà 
provveduto alla riorganizzazione d i 
servizi di competenza dell'Ente. 

Oceoi re subito dire che intesta 
nuova stesura non d.i maggiori ga­
ranzie dell:* precedente. L'accenno 
alla devoluzione dello Stato del pac­
chetto azionario dell'Enic. scn/a u l ­
teriori specificazioni sul "-ito impie­
go ha un valore puramente foi ma­
le. Quale sarà l'org.v.iMno statale 
chi» assumerà il pacchetto azionar.o 
dell Ente? E quali sai anno i prov­
vedimenti clie questo oiganismo 
prt i ideià per sanare l'Enic, e p< r 
fare di cs^o un kol:do strumento ili 
interesse pubblico e nazionale? V,' 
questo i'h<> si vuole sapere Circola­
no purtroppo voci clic lo Stato r i -
tenderebbe sgravarsi immediata­
mente dell 'onere rappresentato rìai-
l'indispon.-abilo aumento di cantta 'e 
che l'Enic richi nle, abbandonando 
quasi completamente nelle numi di 
privati la direzione e la proprietà 
dell 'Istituto stesso C o n v se ciò non 
bastasse il notevole finarz.iamen'o 
di cui lT.n'c ha bisogno sembra sia 
stato assiemato dal più forte isti­
tuto .i.-sicurativo del Paes e p t.r cui 
dovremmo a-^Istoro all 'assurdo di 
un Ente pai astatale che finanzia 
una specula/ione privata volta MI 
danni dell ' interesse nazionale. Que­
sti i termini del pioblema dai qua­
li ognuno può riconoscere come il 
cinema italiano sta at t raversando 
attualmente il periodo pivi critica 
de-Ua propria liberta e della p iop i ia 
e-istenza II ripristino dietro p res ­
sioni americane della libera im­
portazione dei film stranieri ( tco-
ricament.» di ogni provenienza ma 
in pratica a particolare* btncfìc<o 
dei prodotti di Hollywood); la nuo­
va legge sull 'ordinamento della c i ­
nematografia che, »e non inquadri -
ta e c o l l c t t a a provvedimenti che 
sostengano e difendano resistenza 
de^Ii Enti cinematografici statali, 
provocherebbe unicamente la co?t:-
tuzion,-» di piccole iniziative di p r o ­
duzione e di fatto lo spezzettarne 1-
to delle forze più sane del nostro 
cinema, sono .sintomi precisi del 
processo di distruzione della nostra 
industria che la speculazione no ­
strana e straniera stanno coltivando. 

Sul Governo p("ca la grave r e ­
sponsabilità i-̂ i rendere conto e ni 
provvedete. 

Si è ancora in tempo. 

ANTONELLO Tl tOMKADOm 
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PER VOI N I K T E M A .E METOIMt» 

SPORTIVI 

AI F I R E N Z E sono già esaur i t i 
bigl iet t i p e r l ' incontro I t a ­

l ia -Svizzera che si g iunche ­
rà domenica pross ima al lo S tad io 
Comuna le . Bagar inagg io? A n c h e 
ques to , n a t u r a l m e n t e . Si sa, gli 
incontr i in te rnaz iona l i r i c h i a m a ­
no s e m p r e non sol tan to la massa 
dei tifosi domenica l i , ma a n c h e 
vin notevole n u m e r o di spe t t a to r i . 
d ic iamo cosi, occasionali , che si 
muovono , u n a volta t an to , da v i ­
cino e da lontano , a t t i r a t i da l 
r u m o r e che precedo lo spe t tacolo 
inconsueto. Molti di ques t i t i fo­
si occasionali , presi ne l le sp i r e 
del la pa r t i t a , non si a c c o r g e r a n ­
no n e p p u r e che la naz ionale i t a ­
l iana, s is temis ta , ado t t e rà u n o 
sch i e r amen to d iverso da quel lo 

degli e lvet ici , metodis t i . 
Q u a n d o Mr . C h a p m a n , l ' a l lena­

to re de l l ' / l r s ena l , r ip rese dagli 
scozzesi il « s i s tema » e lo fece 
a d o t t a r e dal la sua s q u a d r a , operò 
u n a ve ra r ivoluzione nel giuoco 
del calcio. Come t u t t e le i nnova ­
zioni radica l i , esso ha incont ra to 
ed incon t ra fiere r e s i s t e n t e ; ma 
é innegab i l e t u t t av ia che se il 
s i s tema ha confer i to n u o v e a t ­
t r a t t i v e al giuoco del calcio, i m ­
pone a coloro che lo p ra t i c ano 
u n a p iù seve ra p r e p a r a z i o n e a t l e ­
tica e v e d e c o n t i n u a m e n t e a u ­
m e n t a r e il n u m e r o dei suoi p r a ­
t icant i . 

Gli spor t iv i r i co rdano ancora 
l ' enorme impress ione che susci tò 
la p r i m a appar i z ione del s i s tema ntituifo da una gonna ampia e for-

PERCHE' GLI ANGLO-AMERICANI SONO CONTRO LA FRONTIERA DELL'00ER 

Le miniere polacc h e f anno gola 

nel 
gio 

nos t ro 
H139, a 

de l l ' incont ro 
Un g r a n d e 

paese . F u noi n i a s -
Mi laao , in occasione 

I t a l i a - Ingh i l t c r i i. 
c a m p i o n e r o m a n o , 

L 
• imperialismo americano attraversa un periodo di ebbrezza. 

L'offerta di aiuti fatta da Truman alla Grecia ed alla Turchia, 
in cambio dell'alleanza militare di questi paesi con l 'Ame­
rica. è una sfida aperta alla pace. Dopo il gesto di Truman, 

altri ne sono seguiti por. mono pericolosi per la convivenza inter­
nazionale. che gli americani dichiarano di perseguire. Il senatore 
Raymond E. Baìdvvin ha proposto la istituzione di » un fondo d: 
sicurezza contro l'e-panslone del comunismo », fondo che dovrebbe 
essere alimentato ogni anr.o col 10 Te del bilancio mili tare degli 
Stati Uniti. * 

Le linee sulle quali i gruppi imperialistici degli Stati Uniti 
svolgono la loro offensiva sono ormai visibili a occhio nudo. L« 
ultime propo.-te di Marshall a Mosca circa le frontiere occidentali 
della Polonia non fanno che confermare l'esistenza di un piano 
preordinato in questo senso. 

Mettendo in dubbio le decisioni dì Potsdam, e cioè 1 risultati 
stessi della guerra antifascista, il ministro degli esteri statunitens* 
vorrebbe sottoporre ad una amministrazione internazionale i te r r i ­
tori ad oriente dei fiumi Oder e Nissa che fanno par te della nuova 
Repubblica polacca. Che cosa significa ciò? 

In primo luogo il capitale angloamericano ed americano so­
prat tut to sono interessati al controllo delle ricche miniere di carbone 
polacco, di cui possedevano pr ima della guerra buona par te delle 
azioni, come pure delle miniere di piombo e zinco di cui era pro­
prietaria la - Silesian American Co. » facente par te del trust di 
Harriman. attuale ministro del commercio degli Stati Uniti. 

Non intendendo rinunciare all"oro nero del le miniere polacche, 
i complessi monopolistici americani dirigono in questo senso ! passi 
dei loro uomini politici. 

Nella Polonia democratica queste miniere sono nazionalizzate, 
e ne è ora proprietario l ' intero popolo polacco. Ma la proprietà 
collettiva delle miniere esclude per gli antichi possessori individuali 
qualunque nuova possibilità di penetrazione economica: di qui il 
tentativo di trasferire la questione sul piarlo politico, negando sem­
plicemente 1 diritti della Polonia sulle ter re occidentali già s t rappate 
con la forza dai tedeschi nel loro secolare • Drang nach Osten ». 

Ma c'è anche un altro motivo per il quale gli anglosassoni 
vorrebbero che il bacino industriale della Slesia e i terri tori della 
Pomerania polacca venissero tolti alla Polonia. 

Si sa che la Polonia è oggi all 'avanguardia dei popoli che lot­
tano per la democrazia e per la pace. Spostando le frontiere tedesche 
ad est dei fiumi Ode»- e Nissa, come vorrebbero Marshall e Bcvin, 
gran par te delle installazioni minerarie nazionalizzate verrebbero 
a ricadere sotto il controllo dei trust tedeschi e non tedeschi, e 
l'industria bellica tedesca riacquisterebbe la possibilità di preparare 
rapidamente la tua rivincita; esempio, la Renatila, dove gli anglo­

sassoni cercano di r iaprire la strada al capitale guerrafondaio In­
ternazionale. 

Però il giuoco non può più riuscire, perchè la minaccia contro 
i pacifici pae=i dei lavoratori è una minaccia contro tutti i lavo­
ratori del mondo. Le frontiere sull 'Oder e «ulla Nissa non sono una 
questione esclusivamente polacca, in quanto costituiscono una posi­
zione importantissima nella difesa della democrazia e della ©ace 
nel mondo intera. 

- / 

T E S H E RICUPERATE 

/ 
ZONE INDUiTRlALt ' 

Fulvio B e r n a r d i n i , cosi sc r iveva 
a l l ' i ndomani di que l l ' i ncon t ro : 
1 Un unico r i m p i a n t o , quel lo d i 
a v e r ge t t a to via i mici v c n l ' a n n i 
di a t t i v i c i , senza a v e r mai cap i to 
c h i a r a m e n t e come si deve g iun ­
care al foot-ball ». 

Da a l lora , in I ta l ia , i calciofili 
si d iv idono in s is temist i e i n c t o -
di.sti. 

La naz iona le a z z u r r a non è 
nuova al s i s t ema : lo adotti» ia 
pr ima vo l ta nel 1039 a Ber l ino , 
e il r i su l t a to fu nega t ivo . M i ­
gliore esi lo ebbero , invece , le p r o ­
ve success ive con t ro la Svizzera 
e 1'.Austria. Va no ta to , però , che 
il Commissa r io Unico della n a -
ziqnalc i t a l i ana non ha mai n u ­
tr i to eccessive s impa t i e pe r il s i ­
s t ema e q u a n d o lo h a segui to è 
s ta to p r o p r i o pe r chè non po teva 
farne a meno , in q u a n t o a v r e b b e 
dovu to e sc lude re da l la naz iona le 
i migl ior i g iun ta to r i del m o m e n ­
to. Cos'i è s t a to nel 1939 q u s n d o 
il Genoa d o m i n a v a la scena ca l ­
cistica ( v e r a m e n t e a l lora si c h i a ­
mava G e n o v a , in omaggio a ' a 
c a m p a g n a con t ro 1 dialet t i v o ­
luta e p o ' e n z : a t a dal e reg ime , 
il qua le . s:a de t to i n c i d e n t a l m e n ­
te, obbligò V Inter n azion air * 
ch iamars i y imhros inna con l ' ev i ­
den te scopo di e v i t a r e ogni a z o ­
n a z i o n e d ' idee) ; e cosi è s t a t a 
nel 1946 con t ro la .Tnz :e rn e r e ­
c e n t e m e n t e contro l'Austria, 
q u a n d o Tor ino o Juventus si d i ­
v idevano il p r i m a t o n r ' ì a c l a s ­
sifica del c a m p i o n a t o i ta l iano. 

L ' a t t u i l e i n a z i o n e fh?l c l c i o 
i ta l iano, con un Tonno che sta 
avviandoci i n d i s t u r b a t o ve r so la 
conquis ta del terzo t i tolo conse­
cut ivo di c a m p i o n e d ' I ta l ia , h a n ­
no impos to la soluzione del bloc­
co g r a n a t a in magl ia azzur ra , ad 
eccezione del por t i e re e del m e ­
dio -cen t ro Rigamont i che s a r i 
sos t i tu i to dal più p r e s t a n t e j u ­
ven t i no P a r o l a , p u r e lui s is te­
mis ta . 

Ques te considerazioni sul si:-to­
ma e sui suoi p recedent i possona 
a n c h e es se re in t e re s san t i ; non 
s a p p i a m o p e r ò se nel la calda 
a tmosfera de l l ' incont ro di d o m e ­
nica p ros s ima r i u sc i r emo a se­
gu i re n i t i d a m e n t e gli a rabesch i 
e gli spos t amen t i che il s i s t emi 
compor t a ; o se, invece , non fini* 
r e m o a n c h e noi per confonderci 
con quegl i spe t t a to r i occasionali 
di cvii d i cevamo in pr incipio , pei 
vedere , c o m e loro, undic i i tal iani 
cont ro undici svizzeri e pe r chie­
de re , con loro, a gola piena, li 
v i t tor ia i t a l i ana . 

ENZO POli f i l 
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Giovedì 24 Aprile 1947 - Pag. 4 

l'Unità N 
LA SEDUTA NOTTURNA ALLA COSTITUENTE 

Democristiani e destre negano 
la parità di diritti agli illegittimi 

Gli articoli 23, 24 e 25 approvati - L'emendamento Pajetta in difesa del diritti della 
gioventù respinto dal centro e dalle destre coalizzati - La se.duta è terminata alle ore 3 

<Continuazione dal la p u m a pagina 
p u b b l i c a n i d o m a n d a n o lo s c r u t i n i o d i r i t t i 
s e c r e t o , T E R R A C I N I fa p r e s e n t e 
cho u n a v o t a z i o n e a s c r u t i n i o s c -

| g i u r i d i c a e s o c i a l e c o m p a t i b i l e r o n i n a z i o n e d e l l e p a r o l e <• e d e l l a « i o -
î m e m b r i d e l l a f a m i g l i a ! \ e n t ù ». L a v o t a z i o n e v i e n e r i p e -

l e g i t t i m a - . l Ittita lino, t r e v o l t e . T r a -ili a p p l a u d i 
I d e m o c r i s t i a n i c h i e d o n o l ' n p p e l - d e l l e s i n i s t r e v la c o s t e r n a z i o n e di 

£ i c t o s u u n a p a r i e d i u n d i s e g n o ' l o n o m i n a l e .MI q u o t o e m e n d a - Jnartc» d e i s u o i D e C-a-oer i . i i i M s t e u -
d> l e g g e n o n è .stata p m i r a t a d a l 
l " o l . E' q u e s t o u n m e 7 / . o di v o t a -
n o n e d a r i s e r v a r s i a d o c c a s i o n i 
s t r a o r d i n a r i e . 

S P A N O .si l e \ a jn p i e d i p c h i e d e 
c h e il P r e c i d e n t e a p p l i c h i il r e s o -
l a m e n t o , i l q u a l e p r e v e d e c h e lo 
s c r u t i n i o s e g r e t o 5e r i c h i e s t o d a 2 0 

m e n t o . P e r d i c h i a r a / i o n e di v o t o t ' m e n t e c h i a m a t o d a T u p i n i , v o t a a 
p r e n d o n o la p a r o l a l 'on. C ' A L O S S O | f a v o r e i n s i e m e a l l e s i n i - t i o . I n f i n e 

d e p u t a t i h a la p r e c e d e n z a t u a n a ­
l o g a r i c h i e s t a d i a p p e l l o n o m i n a l e . ' t o u n a c c o r d o t o t a l e tra i IH 

M E R C U R I i n s i s t e m i l a d o m a n d a j c o m m a o r i g i n a r . o . 

COSTITUZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 
Art . 23. 

La. Repubbl i ca r i conosca i d i ­
ritti de l la f a m i g l i a c o n t e s o r . e t à 
n a t u r a l e f o n d a t a sul m a t r i m o n i » . 

Il m a t r i m o n i o è o r d i n a t o in 
ha-,e a l l ' e g i i a s l i a n z a m o r a l e e 
y i u r i d i i a di') m i l i t i s i n e l l imit i 
s tab i l i t i d a l l a IcEEe per l 'uni tà 
de l la la inlg l i . i . 

A r t . 24. 
T,' d o v e r e e d ir i t to del j ; fn i -

torl m a n t e n e r e , Is truire e d e d u -
r a r e i fifili, a n c h e se nat i fuori 
del m a t r i m o n i o . 

N e i c a i | d i i n c a p a c i t à la l e s s e 
p r o v v e d e a c h e s i a n o asso l t i tal i 
c o m p i t i . 

La l e j g e a s s i c u r a al flr.ll n a t i 
fuor i d e l m a t r i m o n i o « s u l t u t e ì a 
c i u r i d l c a e s o c i a l e c o m p a t i b i l e 
c o n 1 dir i t t i d e | m e m b r i de l la fa ­
m i g l i a l e g i t t i m a . 

I.a ì e u s e de t ta l e n o r m e e i l i ­
m i l i per la r i cerca de l la p a t e r ­
ni tà . 

Art . 2v. 
I.a R e p u b b l i c a a g e v o l a i-on o p ­

p o r t u n e m i s u r e e r o n o m i c l i e ed 
a l t r e p r o v v i d e n z e la f o r m a z i o n e 
d e l l a f a m i g l i a e l ' a d e m p i m e n t o 
de l s u o l o n e r i c o h p a r t i c o l a r e r i ­
g u a r d o a l l e f amig l i e n u m e r o s e ; 
p r o v v e d r a l la p r o t e z i o n e d e l l a 
m a t e r n i t à , de l l ' in fanz ia e de l la 
g i o v e n t ù f a v o r e n d o e l i i s t i tut i 
n e c e s s a r i a. ta le s c o p o . 

l ' a r t i c o l o è a r p r o \ a t o r i d e l i t i ­
g a n o fra di l o r o . 

I V i e n e q u i n d i m e « « o in v o t a z i o n e 
l 'art . 2 5 - b i s p r o p o s t o ' d a P a j e t t a . 

] L ' a r t i c o l o è r e s p i n t o d a l l a c o a l i ­
z i o n e d e i d e m o c r a t i c i c r i s t i a n i e 
d e l l o d e s t r e . 

I E - s o d i c e ; •• La Repubblica riira 
| / o sviluppo fisico delia qioveutù e 

I A q u " s t o p u n t o i d e p u t a t i d e m o - ' n e pu muove l'elevazione eeonomi-
' c r i s t i a n i i n s o i ^ o n o c o n e s t r e m a v i o - j < n . n i o r n ' c e e uff tirelle. La legpe 
. l e n z a . S i s r i d a : M a a n c h e l ' i n d e - d i s p o n e a tal tìiip l'istituzione ili 
[ r i m o n t o n e l l a C o s t i t u z i o n e d e l l ' i n - , a p ' p o s i l i oruani ed aasivura l'assi-
:di--solubiIit<à d e l m a t r i m o n i o e r a stanza morale r materiali dello 
| « t a t o p r o p o s t o d a l l a C o m m i . > - i o n c [Stato alle libere associazioni cuo­

i a t i t o ' o pe i . -onr i l e i c h e .~i d i c h ; ; . r a 
f a v o r e v o l e ; D ' A R A C I O N A ( P S L I ) 
c o n t r a i ' o ; M A L A G U G I M <Koc> 
c o n t r a r i o : S E L V A G G I ( U . Q i fa', o -
r e v o l e ; C I I I O à T E R G l < R e p » c o n ­
t r a r i o . L A C O . N I « P . C I i d i c h i a r a 
c h e v o t e r à c o n t r o p e r c h è vi è s t a ­

ili 

d i s c r u t i n i o s e g r e t o . G R O N C H I s i 
o p p o n e e r i c o r d a c o m e q u a n d o s i 
a p p r o v ò il r e g o l a m e n t o d e l l a C o n ­
s u l t a Fi d e c i s e c h e p r e v a l e s s e la d o ­
m a n d a d i a u o e l l o n o m i n a l e . 

M A L A G U G I N I ( i n t e r r o m p e n d o " » : 
* E v o i v o t a s t e c o n t r o ..(Risele ve­
nerali, nopfat ts - i ) . G R O N C H I p r o ­
s e g u e a f T c m i a n d o eh,-» c h i e d e r e l o 
s c r u t i n i o s e c r e t o s i uni fica n o n a v e r e 
U c o r a g g i o d i a s s u m e r e l e p r o p r i e 
r e s p o n s a b i l i t à . (Applausi dei detuo-
crixtiaui. rumori al centro). 

L ' o n . R O C C O C U L L O ( P S L I ) s i 
l e v a d a l s u o b a n c o p e r p r o t e s t a r e 
c o n t r o l ' i n s i n u a z i o n e d i G r o n c h i . 
E g l i d i c h i a r a c h e i l suo g r u p p o v o ­
t e r à —- c o n q u a l s i a s i s i s t e m a • -
p o l l a m e d e s i m a m a n i e r a . E m a l i -
r i o s n m e n t e a c c e n n a n d o a i l i b e r a l i 
p a. d . c l ' o r a t o r e s o g g i u n g e d i 
s p e r a r e , a t t r a v e r s o l o s c r u t i n i o s c -
JT.-P'C. c h e q u a l c h e d e p u t a t o • v o t i 
s e c o n d o il e i u s t o c o n c e t t o m e n t r e 
c o n n i t r o s i s t e m a d i v o t a z i o n e p o ­
r r e b b e d i v c r j a n i e n t c r e g o l a r s i •. 

L U S S I ! c r e d e d i n o n t o c c a r e l a 
d i g n i t à d i G r o n c h i a f f e r m a n d o c h e 
n e l l a s i n i s t r a v i s o n o m o l t i c h e : n 
q u a n t o a c o r a g g i o p o l i t i c o n o n s o n o 
c e r t o i n d i e t r o a G r o n c h i ^ ai s u o i 
a m i c i . C h i e d e l ' a p p l i c a z i o n e d e l r e ­
g o l a m e n t o . 

T O G L I A T T I n o n h a c h i e s t o il 
v e t o •>:greto , p e r c h è q u e s t o n o n i n ­
t e r e s s a c e r t o i c o n m n i s l i . d a t o c h e 
fi l o r o v o t o è p u b b l i c o . I . a q u e s t i o ­
n e è u n ' a l t r a . O c c o r r e r i s p e t t a r e i l 
r e g o l a m e n t o , c h e è il p r e s i d i o d e l l a 
l i b e r t à d e l l e m i n o r a n . - e . 

S i d e c i d e d i v o t a r e a s c r u t i n i o s e ­

d e i 1 8 . . . 
L A G O N I r e p l i c a ag l i i n t c r r u t t o -

: ri r i c o r d a n d o c h e p e r q u a n t o n -
g u a r d a l ' i n s e r i m e n t o n e l l a 
t u / . i o n e d e l p i i n c i p i o d e l l ' i n d i s s o ­
l u b i l i t à d e l m a t r i m o n i o c ' era s t a t o 
d i s s e n s o t r a i r a p p r e s e n t a t i l i d e i 
v a r i g r u p p i n e l l a C o m m i s s i o n e . 

I n . s e c o n d o l u o g o r i l e v a c h e la 
f o r m u l a z i o n e p r o p o s t a d a Z O T T A 
n o n g a r a n t i s c e in c o n c r e t o a l c u n 
d i r i t t o ai figli i l l e g i t t i m i i v i .su­
b o r d i n a i l o r o d i r i t t i a q u e l l i d e i 
l e g i t t i m i m e n t r e i c o m u n i . t i c h i e ­
d o n o la p i e n a p a r i t à d e i d ' r i t t i . 

S i i n i z i a q u i n d i l ' a p p e l l o n o m i ­
n a l e . 

A l l e 2 .30 v i e n e r e s o n o t o il r i ­
s u l t a t o d e l l a v o t a z i o n e : v o t a n t i 35!); 
a s t e n u t i 4 ; m a g g i o r a n z a 173: s i 191 :f 
n o lb'4. ' 

1 / e m e n d a m e n t o s o s t i t u t i v o di 
Z o t t a è a p p r o v a t o . V i e n e q u i n d i , 
p o s t o in v o t a z i o n e u n e m e n d a m e n ­
t o d i M E R L I N a g g i u n t i v o a q u e l l o 
Z o t t a : •• L a l e g g e d e t t a l e n o r m e 
e 1 l i m i t i p e r la r i c e r c a d e l l a p a ­
t e r n i t à >•. L ' e m e n d a m e n t o è a p p r o ­
v a t o . 

S i p a s s a i n f i n e a l l a v o t a z i o n e 
d e l l ' a r t . 25 : n L a R e p u b b l i c a a g e ­
v o l a c o n o p D o r l u n e m i s u r e e c o n o ­
m i c h e e d a l t r e p r o v v i d e n z e la f o r ­
m a z i o n e d e l l a f a m i g l i a e l ' a d e m p i ­
m e n t o d e i s u o i o n e r i c o n p a r t i c o ­
l a r e r i g u a r d o a l l e f a m i g l i o n u m e ­
r o s e : p r o v v e d e a l l a p r o t e z i o n e d e l ­
l a m a t e r n i t à , d e l l ' i n f a n z i a e d e l l a 
g i o v e n t ù f a v o r e n d o g l i i s t i t u t i n e 
c e t s a r i a t a l e s c o p o 

LI DESTITUZIONE DI ClMMlKlTl 

Gli studenti triestini 
sono tulli in sciopero 
T M E S T F . . 2:?. — Tut t i fili s t u d e n t i 

tr .cat lni , u i m e r s ' . t a i i e m e d i h a n n o 
jn lz .a to u n o s c o p e t o ri' p i o t e r à c o n ­
n o l ' . - ib i trat ia de.-t tuz o n e d>l p i o -
fes sor c ' a n n i r i n t a tla l e t t o r e eien'L'ri:-
ver» là. 

N e l pon ic i s s ' o --i e v t i l i c a t o u n o 
s c o n t i o ti a u n g i u p o o di s t u d e n t i e 
agei . t i de i la poi-zia r l i r a ' a m pu i / ra 
C a t t a n o U n o s ' u d e n t e o n . n a ' t o t e ­
n t o 

l . 'attefie a m e n t o però d e l l e autor . ta 
allea'*- è s t n t o o°fii p:i' c - iuto: s- a p -
Dtct-de i n f a ì t ' c'v* la poi:.' -i i m l . t a i e 
111 des'.st t-i rial fo'-?.'• e» '.'•.-.r.'e.-so d H -

SECONDO ANNIVERSARIO DHLUN SURRE ZI ONE 

Lalfaa 
troverà 

del 25 aprile 
Milano in festa 

M I L A N O . 23 . 
d o m a n i 

p a r t i S t a f f e t t e p a n i | t ;,.,,, 
c o n v o g l i c i a n n o ' 

d e l l ' a c c a d u t o . 
> d i 

m i g l i a i a e i n ­
i z i a n e d o m a n i ,>cra c o n v o - i i c i a n i u v „ ) , . , , . , ( | , c i t t a d i n i t o i i o c o r s i ni 
va i n t e r v a l l i di ó m i n u t i da i \ :«'• , p j a / / a d e t t a n o s u i l u o g o d e l >-m>-
•.entri d e l l a p i o v i n c i a s u P i a z z a d e l ? t , . 0 S 0 j . t a i l t i o , „ c o m m o s s o r a c c o -
D u o m o . O i m i .^tadet ta d f p o t r à u n a L i m i e n t n e c h i e d e n d o c h e l e a u t o -
l ' a c c o l a ;u | ) i cd i d e l l A i t a l e f i o t t o j l l t f i a c c e r t i n o al p i ù p r e s t o s e M 
a p p o s i t a m e n t e .n r i c o i d o d e i c«.-1 t r a t t a r e a l m e n t e di u n b a r b a l o i - s ­
cinti . \<Uì 

\ m e z z a n o t t e u n a g r a n d e fiacco-
l ' U n v e r s - t à C'H- I r o l . a i d i c-ont nuanci , t p J l . t ; r a d u l i a Cj«r. d e l l'a 11 ift : a- 11V * * "" f - ir lr t • o ri » i i»a rt i I 
ii o r e s ' r l ^ i e a im-" .o I I U . M > 1 O il p i o - v , n , l / . o >n(lCttO ci.U p a l i l i 
f e .4òr LuVvatto V e ! s - . • e o e co'u- « h - ••» P " ' r a B g i u n ^ r c 1.1 l 'M/ / .a a p i , o c i a l . > t . i i t a l i a n o e d'.i 
era s t a t o de.« qr i to ria^li aP.eat .T ><>-

U i tu l e I r . e t to i c dcl"L'mvC!> tà di 
i T V e i t e . ha ' m i s t o un t o l e ^ i . u n n . i t>l 
o io f . Ca' i i .n , ta ta per e o m u r i ' c i r p ' ! '! 

i=tio rif iuto a . succedere d 'auiot tà ni 
col lesa ì C g o ' n m e n t e f l o t t o . C o n f i n o 

prov o c a t o n o 
In s f i a t a , d u i . tute u n g i a r d e .*»»-

ti c o n . u n i a t a , 
a z i o n e i n s e -

t u t t o a l l a v i t t o r i a d e l B l o c c o doil 
P o p o l o in S i c i l i a , s h o r a t o r i c h e ai 

I so t io su-^e ,-;u^ti al m i c r o f o n o s i s/"1-

| i ^ O » | j w | | j | P M H B J P ; ' ^ w f O E i K - ' - ^ l W r ^ r I . ' . m t o n o n si p u ò p i e v d e r e r.-u-or.i h v i t. ci^l c e n t r o I m o in P i a z z a i J u o -
™ M H M H ^ H B F i g ^ f M " ì * 2 l ì R M ! * ' ^ M j ^ . - & \ 1 '\'' ' : " s i i ' à la s o ' u z on-» d e l l ' . i i c d e t i t e . m o . Q u i p a i l c i a n u o i r a p p r e s c n t a n -
frSa^^MBBÉOWt'iSPg/aHBWfelM^fc*- MS&E&iztiA T U s t u d e n t i h a n n o n i n i tel.ro Li ) " ' " u d e l G o v e r n o , d e l C. ci. L. e d i! 
^ F J J U K W « ? S ^ | ^ P ^ Ì f I i ^ ^ | ^ \ 'r=' : ". i d e c s i o n e o- pò .V<-ter* n-IIo S l l u K l L ( ) di M i l a n o 

tornorant io - u t l ' a i b M ..' o piov v e d i - | n o la L; i -a o .d P a r t i g i a n o . A h i 1 c o i -
d e i C a n t i e r i T o s i l a v o r a n o i n t e n s a m e n t e p e r |inlJ.J;f0 N , . rt"-„,,, rl partr s< <• r e t a t o ' t e i p e i c o r r i ì a n n o la p n i f c r i a m e n -

n u o i n o o v e s a i a c c h b r a t a u n a ìvle 
.-a s o l e n n e c o n 1 i n t e r v e n t o d e l p o ­
p o l o m i l a n c - e L ' a l b a ch'I 2") a p r i i ' 
ti u v e i a la c i t ta i m b a n d i i r a t a e d in n o « v o c i a t i a l l o p a r o l e d e l s i tui . - . -
fc^ta. C u g r a n d e c o i t e o s i l i c i à p e i w - o c o i n p a - p i o D o z z a , s u l d o l o r o s l f -

1 c e n t r o i m o in P i a z z a D u o - j c i n l „ a v v e n i m e n t o 

f a l l i l i ». 
A l l o 3 la s e d u t a e to l ta L a C o - ( 

s t i t u e n t e t o r n e r à a r i u n i r s i q u e s t a 1 

Co.-ti m a t t i n a a l l e I I . 1 

A T a r a n t o fili o p e r a i 
l.i c o s t r u z i o n e eli n a v i m e r c a n t i l i e p e r la r i p a r a z i o n e d i t o i i n e l l a g e i o 
a v a r i a t o . .Ala a l l o r o . s forzo r i c o s t n i t t i v o fa r i s c o n t r o la l e n t e z z a 
d e l l e a u t o r i t à u r i f r o n t e g g i a r e la g r a v e s i t u a z i o n e e c o n o m i c a . I e r i 
g l i o p e r a i d e l l a ' l o s i i n s i e m e a q u e l l i d e l l ' A r s e n a l e e ai r a p p r e s e n t a n t i 
d e i l a v o r a t o r i d e l l a p r o v i n c i a h a n n o i n v i a t o al ( i n v e r n o u n a m o z i o n e 
in c u i c h i e d o n o d i e e s s o s i a più' s o l l e c i t o n e l l ' a z i o n e di s t i m o l o e d i 
c o n t r o l l o di t u t t a l ' a t t i v i t à r i c o s t r u t t i v a e n e l l ' a z i o n e t e n d e n t e a c o m ­

b a t t e r e s p e c u l a z i o n e , c a r o v i t a e p r i v i l e g i . 
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I (inora ,i r ,m utd ."o c h e f a c c i p i e -
vetlei** l<n ini»t-"nento ne l 'a po-az ol le 
del G o v e r n o M-I tn:-e A ' 1 - a t o 

ì MASOYRE COKTRO IL CENSIMENTO 

LE DELIBERAZIONI DEL D1HETT1VO CONFEDERALE 

La (. i*. I L mobilila Milli i l.iioralori 
a soslepo dHie richiesi^ deiili slalali 

Le richieste verranno poste d 'urgenza a l l 'esame dell 'Assemblea 
Costituente - Vasta azione in tutta lialia per la compressione dei prezzi 

11 C o m i t a t o d i r e t t i v o r i s t r e t t o 
d e l l a C G I L s i è n u o v a m e n t e r i u ­
n i t o i e r i s e r a a l l a S e g r e t e r i a c o n ­
f e d e r a l e p e r e s a m i n a r e l e f o r m e 
c o n l o q u a l i tu t t i i l a v o r a t o r i i t a ­
l i an i d o v r a n n o m a n i f e s t a r e la p r o ­
p r i a s o l i d a r i e t à in f a v o r e d e i l a -
v o r a ' o r i s t a t a l i , p a i a s t a t a l i e e n t i 
l o c a l i . 

E ' s t a t o d e l i b e r a t o : a) di p r o ­
m u o v e r e u n v a s t o m o v i m e n t o d i 
o p i n i o n e p u b b l i c a in s o s t e g n o d e l ­
l e r i c h i e s t e d e i l a v o r a t o r i d e l p u b ­
b l i c o i m p i e g o e d a ta l fine la S e -
g i c t e r i a c o n f e d e r a l e è s t a t a i n c a ­
r i c a t a d i p o r r e c o n c a r a t t e r e d ' u r ­
g e n z a la q u e s t i o n e a l l ' A s s e m b l e a 

L ' a r t i c o l o 1 C o s t i t u e n t e : hi d i d a r e a l l e m a n i -

v i e n e i n e s c o in v o t a z i o n e p e r d i - ' f e s t a z i o n i d e l p i o s s i m o p r i m o m a i ; 
v i s i o n e . U n c e r t o t r a m b u s t o p r ò - « i o il c a r a t i c i e p a r t i c o l a r e d i s o 
v o c a n e i s e t t o r i d e m o c r i s t i a n i e l i d a r i c t à e di a p p o e s i o di t u t t i 
l i b e r a l - q u a l u n q u i . - d i la me . - sa in v o . i Iav c i a t o r i i t a l i a n i i o l i l e 

rlìO/ÌOG-l DI l'1-..VIIQIi U IHO OHI- ALIA (0\H:.IUS'/.\ 

Mosca Ultime battute a 
mentre si fanno le 

Un'ultima manovra americana sul ìraììaìo con f Austria 

Da chi è sialo sabotalo il " Patio a Quattro „ 

( P e r c a b l o g r a m m a 
dal nos tro c o . t irpont ic i i tc) 

M O S C A . 2.T — '.a C o n / c r r n : n *i r 
c o n c c ' i a 24 prc di proteina, i.in e or­
mai q i m i c e r i o i / i c la xedutit ili f."o-l 

fo a Quattro •> ( ' i r noi! \o i .n sfati 
remmc-iu t'..~iuss-i Scmbm f.'ti.ignp — 
i n fircto il AI'OI ..ri » . sor- f l 'co <• *• u~.i 
vi s'n offra i a t.'-c f j i f / ' a di iirr-;-

[tcre .il b l o c c o il )>ro<jciU> vinci .cono 

c h e n e l l a s i t u a z i o n e a t t u a l e v i v o n o 
i n c o n d i z i o n i d i g r a v e p a r t i c o l a r e 
d i s a g i o c o m e i d i p e n d e n t i d e l p u b ­
b l i c o i m p i e g o e i p e n s i o n a t i o l t r e 
c h e di l o t t a l e c o n t r o il c a r o v i t a e 
la d i s o c c u o a z i o n e ; e) d i c o n t i n u a r e 
a d e s e r c i t a r e t u t t a la p r e s s i o n e 
p o s s i b i l e p i e s s o g l i o r g a n i g o v e r ­
n a t i v i p e r s o l l e c i t a r e i l r a p i d o a c ­
c o g l i m e n t o d e l l e g i u s t e r i v e n d i c a ­
z i o n i d e g l i s t a t a l i e d e l l e c a t e g o ­
r i e affini e d i i n d i r e p e r u n a d a t a 
da s t u d i a r e n e i g i o r n i p r o s s i m i 
m e z z a g i o r n a t a di s c i o p e r o p e r t u t ­
ti i l a v o t a t o r i s t a t a l i p a r a s t a t a l i e 
d e g l i r n t j l o c a l i g a r a n t e n d o i s e r ­
v i z i di c a i a t t c r e i n d i s p e n s a b i l e s e ­
c o n d o l e n o r m e c h e v e r r a n n o d i l a ­
n i a t e . 

N e l l a g i o r n a t a d i s c i o p e r o a c u r a 
d e l l e C a n t e i e d e l L a v o r o e d e i S i n -

. . . . . d a t a t i d e l p u b b l i c o i m p i e g o n v r a n -
1 , 1 L" ' { n o l u o g o c o n t e m p o r a n e a m e n t e in 

t u t t a I t a l i a p u b b l i c i c o m i z i c o n la \ 
| p a r ' e u n a z . o : 1 ^ dr-i l a v o r a ' o r i di t u t - j 
, t e l e c a t e g o r i e s e n z a e c c e z i o n e . i 
j Q u e s t a u i a n i f e ì i a / i o n c s e g n e r ò 1 

i l i n i z i o d i un m o v i m e n t o c h e si a n ­
eli.i s v i l u p p a n d o < ori il s o s t e g n o di 

| t u t t e l e m a s s e l a v o r a t r i c i q u a l o r a 
j f o s s e n e c e s s a r i o . 

Il C o m i t a t o d i r e t t i v o d e l l a S r -
g t e t e r i a c o n . ' e d e r a l e ha i n o l t r e rìe-

; c i s t i a l l ' u n a n i m i t à d i p r o m u o v e r e 
u n m o v i m e n t o c o n t r o il c a r o v i t a i n i 

! t u t t e l e p r o v i n i e d ' I t a l a a i l o s-co-j 
l p ò d i e s i g e r e m i - u r c p r a ' . t h e i n - | 
. t . -se a l l ' a p o l l i a z i o - i e h r . m e d ' i i ' a rie-'! 
114 p u n i i fi--ali d a l G o v e r n o A ta 'I 

fine s a l a t i n o d i i a m a t e l e o n p o r ì t i - i 
n e i*!t uz.io-ii a t u t t e l,-> C a m e r e d e l l 

• L a v o r o d ' I t a l i a ! 

e f s o u n p e r i c o l o n p r o p r i o r : a u ? i d o 
p e r l e m o d i f i c h e c h e a v r e b b e p o i ta to 
n e l l e d-soos:z-oni t e s t a m e n t a r i e d e ! 
Conte . Noti ò e h . a r o q u a l e ì e l a z i o n e 
abb.'a c o n '1 d e l i t t o q u e s t o f a t t o , m a 
si a p p i e n d e p e i ò c h e l m a g i s t i a t i 
h a n n o d o v u t o c o n s t a t a r e la s p a r i z . c n e 
d e ! t e s t a m e n t o d e ! C o n t e s t e s s o . 

E' interesse dei lavoratori 

far compilare il modulo ID2 
Ci è s t a t o s e g n a l a t o d a p i ù p a r ­

i t i c h e v a r i d a t o r i d i l a v o r o r i f i u -
j t a n o d i c o m p i l a r e p e r i l o r o d i p e n -
j d e n t i i l m o d u l o T D 2 p e r i l c s n s i -
I m e n t o a n n o n a r i o . D a t o c h e i n f o r -
j m a z i o n i d e l g e n e r e p e r v e n g o n o d a 
T o r i n o , c o m e d a R o m a , c o m e da 
M i l a n o , è l e c i t o p e n s a r e c h e e s i s t a 
u n ' a z i o n e p r e o r d i n a t a i n q u e s t o s e n ­
s o . i s p i r a t a f o r s e d a l l a s t e s s a C o n -
findus'u-ia. 

P a r e a n z i c h e la C o n f i n d u s t r i a s t i a 
s v o l g e n d o p r e s s o a l c u n i a m b i e n t i 
m i n i s t e r i a l i p a s s i s v o l t i a d o s t a c o ­
l a r e l o s v o l g i m e n t o d e l t e s s e r a m e n ­
t o a n n o n a r i o . 

L e n o r m e s u l c e n s i m e n t o a n n o -

t r é n e l ' e f a b b i u i i c v e n a r i c o r d a t o 
i' s i ic i ilic-iO cical i o p e r a i , c o m p i u t o 
p e r s i l v a i e g l i m p i a n t i d a l l a d i - , 
-' . i ij . ' i ' i i ie t-ci - e a . C'oion-e di a l ì o t o i 
- . r a n n o c L p o - t e al c a m i n i (il cicli 
C i m i t e l o M a g g i o r e e p i e - - o l e la-
o i d i a g l i a u u n h d e l l o s t r a d e che 
e t e r n a n o la lo t ta d e i p a t r i o t i t r u c i - ' 
d a t i d a i f a - c t s t i . N e l p o m e r i g g i ) ) 
v e r r à i n a u g u r a t a la M o - t r a d e l l a j 
K e t ù s t e n z a a l l e s t i t a n e l l e --ale d e l - [ 
l ' ex P a l a z z o r e a l e . 

P R O V O C A Z I O N E F A S C I S T A ? | 

Brucia a Bologna il Sacrario ; 
dei Caduti per la libertà ' 

B O L O G N A . - . ! — ITM ^ r a v e e p i - , 
s o d i o h a v i v a m e u t f e m o z i o n a t o l a | 
p o i - o l n z i o n e ni B o l o g n a ] 

L n v i o l e n t o i n c e n d i o ha p a i z i a l - , 
m e n t e d i s t r u t t o s t a m a n e a l l e 10.151 
il S a c r a r i o d e i C a d u t i p e r la L i b c r - i 
tà s i t u a t o in P i a / z a N e t t u n o e c o - j 
s t i t u i t o d a l l e f o t o g r a f i e d e i M a r t i r i ) 
b o l o g n e s i c h e lL« m a n i p i e t o s e di 
D a r c n t i fxl a m i c i a v e v a n o c o m p o s t o 

Razzia di prosciutti 

sulla Roma-Salerno 
N A P O L I . 2." — S u l l a s t rada n s z t o - . . . . . 

a i m a t t "- t l u a n , ° r i s c h i a n o — f i ca"o c o n 

. o r d i n a t a m e n t e sul n u r o di Palr .zzo i 
n a r i o s o n o s t a t e c o n i e n o t o a o p r o - r i A c c l : i . ; „ i e [ \no„iy s t ( . - > n ov c i 
v a t e d a l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i n e l - l n a i , j _ r a i ) C i . j t i ^}C?,e v o l t e t r u c i d a r o -
l a s u a r i u n i o n e d e l l ' I 1. u . s. 

I l a v o r a t o r i s a p p i a n o q u i n d i c h e 
i l r i f i u t o a c o m p i l a r e i l n r j d u l o 
T D 2 v a c o n t r o p r e c i s e d i s p o s i z i o n i 
g o v e r n a t i v e . I n o l t r e è n e l l o r o i n ­
t e r e s s a f a r c o m p i l a r e d e t t i m o d u l i , 

i n c l u s i n e l l a 
n a i e di S a l e ; n o s e t t o bandi t i 
di m i t r a U n n . i v a n o . la s: orsa no t t e , i i r a n o -— di v e n i r e 
u n ai i tot i t . i io c r n ì i m o i c h . o la i t a t o [ c a t e g o r i a ( j ( t . ; l c 
R o m a e riti e t to a S a l e r n o , c o n u n c a - ' h [ -° ,r 
r ico di pio . -cui t t i . rapnianc ionc ben <4 i "'e»'1 '-
q u i r t a l i e c i i car t io l . tn ut. ì o ' o a u t o - S e i d i r i g e n t i d e l l ' a z i e n d a r ' n u t a 
.-nrrzo m e a t t e n d e v a n e l l e v c u r i n e , n o di c o m p i e r e q u e l l o c h e è un l o r o f. 
1 band . t i poi .-: a l l o " ì i t . a v ; > i i i d o n o , „ , . „~ l c r t . : , . , .„ , .„ ,-,.rv, ../-ri-,.-..-. ,l i , , , , , , , , ! ' - - «.. . _i ii . J , ' D t c c i s o c i o v e i e . p r o v v e d a n o (Kintiue TI f.. ( >,_ . I w , . , • - , • , . i . .... ' , . , . , ,- , • c ì s c r s i i m p c f e s c u t i d e l l e I I K . I P rit' . . . I '< t a i . o uà s u ~ t i . a u » ,a i o - . c i i i a - | 
c a m i o n r di a l cun i p i ? / . o - i tubat i a d i r l i m t e r ^ s a t i a d e n u n c i a r - ? il f a t t o , . i o n e e la c o m m o z i o n e di tut t i il 
u r o dei viar-s-. t f - i e l l a p o l i z i a . ! b o l o : n e . - i . A p p e n a d i f f u s a - i la n o - ' 

LA SENTENZA CONTRO L'ASSASSINO ALONZO ! 

n o l e l o r o v i t t i m e . L a x t m o r i n . i i 
A l b e r t i n a G a l a n t i n i p r e s e n t e ai 
f a t t o h a a d e r i t o d i a v e r v i s t o j 
u n i n d i v i d u o s c a g l i a r e c o l t r o ì l j 
S a c r a r i o u n a s c a t o l e t t a d a l l a qt i ; i -
l e s o r i g i o n a v a u n a r i a n i m a c h e , 
i s t a n t a n e a m e n t e d e t e r m i n a v a u n j 
i n c e n d i o COM v i o l e n t o d a i m i ^ d n e 
a g l i a c c o r s i d i s o t t r a i l e li» f o t o -

è q u e l l a d e i p i ù | g r a f i e a l l e fiamme. 
I L ' i n c h i e s t a p e r far l u c e -.ul f a t t o 

d a m u i t a - ' r t ' i d e n t i f i c a i nr g l i e v e n t u a ' i i c -
. -oon. -abi l i ò s t a t a p r o n t a m e n t e in i -

, r i a t a e p r o s e g u e t u t t o r a . 

L'Ulficio Stampa del 

Partito Comuiiisla Italiano 
COMUNICA 

Si e i m i l i t a p i e s s o la n i r c j i r i -
n c d e l P a r t i t o la Coinn i i s . - i e>n p 

g i u d i c a t i n e p e r 1 ' a s s c g n a z i f / n p 
d e i p i c m i a i q u a t t i o m i g l i o r i 
i a t i o l i t o t i di s o t t o s c r i z i o n i ' p e r 
il • P i c s t i t o p e r la v i t t o r i a i l e l l a 
D c n i o c i a z i a ^ p e r l ' a n n o 194tJ. 

P i e s a v i s i o n e d e i d o c u m e r l i i e 
d e s ì i a t t i d e l ' c o n i o r t o l a C l o m -
n u s s i o n e ha c o s ì d e l i b e r a t o : 

1. e 2 . p r e m i o a p a r i m e / r i t o : 
c o m p a g n o C I M A T T I G a e t a n o 
d e l l a F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a d i 
F e r r a r a ; c o m p a g n o GRA&JlDI-
C I I L L I C e l a r e d e l l a Federra' . t ione 
c o m u n i s t a di R o m a : 

3. p r e m i o : c o m p a g n o T A ­
G L I A C C E L u i g i d e l l a F e d e r a z i o ­
n e l o m u n i s t a di M i l a n o ; 

4. p r e m i o : c o m p a g n o M I A N I -
C A H D I A g i d o d e l l a F e d e r f i z i o n e 
c o m u n i s t a di R e g g i o E m i l i a . 

S o n o .stati r i t e n u t i m e r ì l e v o l i 
di p a r t i t o l a i e m e n z i o n e i e o B i i c n -
ti c o m p a g n i -

G H E T T I G i u s e p p e di B r t t s d a ; 
S A S S I / . h o d i R. E m i l Y s ; 
C'URTI Otello di Salerno. 

S a i a i n v i a t o a t u t t p l e V e d e -
ì a z i o n i il \ c i b a l e d e l l a r l j u n i o -
n e in c u i è s t a t a d e c i s a lai p r e ­
s e n t e g i a d - u a t o i i a . 

-li 

P I E T R O I N G R A O 
l i - r e t t o r e 

M A R C O V A I S 
P.->ilat'n:^-cano re»oon*att 'pe 

« ' a b i i i i n e i i t o r t p o g r a t t c o tJ . t . 'r 1 S A. 
Rorr.» • V!» r v N o v e m b r e 149 , R o m a 

'-P 

valige 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min l i par. . N e r e t t o t a r l i l a d o p p i » 

Q I I M I I « T V I ^ I «I r l r e r n n o irj'tl»oo l> 

, un i r K i o n i n . i etcl t i t lv» 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA (S. P. L) 

Via ilei P a r l a m e n t o n t . . T e l e f o n a 
-1 17? r II I t i o r e t.31-11; 

Via Uri T r i t o n e n. li. 71. Ott tu. 
18-*S4 l a n f . *-ia F. f r l s p l l , o r e » « h » - l » ; 
5 P.A 1 . 1 . - Cat ter la C o l o n n a ip. J l , 

* 
I. Cinque anni di lavori forzati 

e d isonorante e spul s ione dall' eserci to Ê '.-."".:"i-" 

T I «M-sc« . I j r r o c h l f i i • • Ay |«n»U 
H i m a v e o t a • V i i T o m . i r r l l l U k , l e i 
S4-I57 e U f o » ore 1.31-13 e j fM» • 
Via rtrlla Mrrrer ln S I A (Bl 

. Via 
;« 

K£ cu 
fO 

Il Prosecutori 
della vllllma: 

« Gl'italiani giudicheranno la giustizia americana dal verdetto » - La vedova 
«Servirà questo ve-.de.to a giudicare serenamente la giustizia americana?» 

MOBILI 

. M o l i m j . . 12 _ 

i IT-^J . ' I - I .'.0 laS.catl hijrl-
n I j ' i - . ' ^ -f ir», TIB l'j'fr"'!. 

.'I D o m a n d e c a n i , r p e n v L . Jl l 

i i o 'a C 
i. n.'i i 

•-•1 t ..•!-. .-

sr \< i t.o'c C'i'cu ./ 'in. c/7>;)lirc. - , - . . . ^ - .- . 
tessere o iCKint' e'» rc.-p.i 'ocrlo f.ti rìc-
I *r .^ar.oiic s o r i c n c d n o ; jiao rr-

i.-uim %arà l'alt ni.a l.a ('elevazione 
francese lia qui i inpacc' trt tnto e i p c i i i -
ro l e ifui/icrodM.-i/ie c-ssc ,hc coni-• ;tl,..c , , prl)llClto „uiei,cai.,, enit im­
ponevano il suo baaagKn. r Marshall, m > c r t - , l c , - , l i r . : . <;.«- Cs-„ prù.if.-.c 
ha fatto ch.ai.iarc da Ber l in , , ;I M I O ) ) J O ; | ' ,0_,O ^ . , r ^ l l f . f , , . , , „ r r ; c „ , - , 0 ( 
a p p i r c c c / n o spccifflc. ' r . i o a u i i o c r c . l.c c ìc tcco: ov.i jm.ccc e 

Intrighi e complicazioni 
nel delitto dì Dessnzano 

e :>— a l e ; 
•?'• -, M . v a ! 
'• I £ Ci .O ; U';' 
• I o- 1 'O , - o -

!l C 
; e 

Ct,A 1 
\ TI, 
. "CI 
\ : . l 

Domini i Quattro dnczifraiino un 
repparto dei supplenti mah n u o r r i u 
t nora raggiunti sul trattato di -pace-

i orientiuTir »'n> io 
ol i c i i i f n n c n i r . i t i 
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•e ' .M'ei ci eir.i'i. pc. I.i f, .11 51.1 fi !-
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ari 11:11 n o - - ,i , I :ILI 1 op. ze .n. ' . e-

p a c e coti l'Austr.a nel c o s o «'ir v<c* ^ 
inni accordo cforc^tc essere r n o ^ i u n t o , " ' " ' ' * ' ' " 

U l t i m e c o n t r a d d i z i o n i 

p r e t o s u l l a p r o p o s t a di s o p p r e s s i o - J nciTntlt/esIc scss ove dei leu ori 
n e d e l l a p a r o l a - i n d i s s o l u b i l e 
l a v o t a z i o n e si i n i r i a a l l a 0 .30 . 

Girare l 'os taco lo 
l .T proposta di Marshall e diretta. 

' A l l e o r e 1 . - 0 v i e n e r e s o n o t o i | , c o r . i « è ev-dente. a girare l'ostacolo 
. | . „ , i , . j « n _ r n i « , i „ n i . ì frapposto alle es geme imperiai,:sf u he 
r i s u l t a t o d e l l e c o l a z i o n i : l o n i e K c m i c Cai punto di vista soviet c o 

C o n 1 9 4 c o n t r o 1 9 1 V i e n e a p - c irca 1 h o i i tcdr^c/i i in Austr.a. Mar­
shall intende anneaare In questione 

dei pr 0:011.cri fCiic.'cJn. "o 11 l'.i s ' or .i ricl f o sco d e l . t ' o 
rinipertrio c' ir cfc.-rei esser tcr:nii,-:ln b i s d i e il CD:ita Pel le i jr v. a v c . " e dr - | l.c f.-p'O.-iO.i d- t p ir.nz.i s : \C-i-
al n.i: tard: r r l r n il .11 eiicc-'ibrc J91X ,c .=o fi cr«:;r.~,r'c o-att .1110.1:0 c o i una jSoi'ei. i n - c . ri..lli 1 f \ o c s z . 1 0 n - ci: 

D o m a n i sarà issato ,'. luca» e d r„CA//a \ e s t s e t t e . i n ? eli o r i ? . n e i o - j o . i ^ l . o . n a t e r c ^ - . r u / . o n i de l *d-M::to. 
fc icj io riflln pro5.=imei coin'crciirn. i . - i i i i ' i . T^le p r o s e t t o ci: ir .strl inor. io ! f o r n r o d?'!.i f - r . l - j ' a d.". t".-t :i-.or.i 

A-\ti--nf-ri r e n i i v i ' s v r o b b ; i n c o n t r a t o s i r . a oppo.s z. or e . d e l g o n i o p . c c d e i : . e K f o r . " s e c o . -
A . l I l . l l h U I t . U l . I . > l | d n p a n e rie'a c o n t e s s a Pe!lej.r'r.! . 6 1 - , p . u d i , a test; . o-.".inza re-M -n m a t -

ì : c ! !a d c l l ' i i c c r o . !,i q u a l e v c J c v a " n ì t . r a ' ^ da . la ' ' T I K I U G «ts-.a G i i r.i- ' 

Scacco in Palestina 
ur i r:rto d luti-, rfcI.M'scmblca p e n e - ' a | | | H t e i I I 2 C I 1 C C 3 C r V I C C 
rn.'e: d e l l e . Y e n o " ; l ;n i fr . 111 cui e * ; - | n> \ 
curo di trovare l'anpoos; o 1.1 f j i 'c ' f ' ic j I . O N ' D R A . 23 — « L a s i t u a z i o n e ' 

j i c p u b b i i c a .Micinir.cr.cer:i.i e nei tatel-, c n t i c a c h e r e g n a in P a l e s t i n a è d o - ' 
v o t a a i c r i m i n i d e l l ' E u r o p a e d a l !,t' dell'Iiigr.-Uerra 

E' orinai thiaro che pli artieT'c.'rnt 
intendono jXivorirc econonsicaT.icvitc 1 | s a b o t a g g i o d e l l e a l t r e n a z i o n i c i -

nrovato l'emendamento che sta­
bilisce che l'indissolubilità del 
matrimonio non verrà sancita 
dalla Costituzione. 

V e n g o n o q u i n d i r e s p i n t i a l c u n i 
p m e n d a m c n t i a l s e c o n d o c o m m a • ófèter^i-nc*! ' ò V i ì p ^ ^ r c V i . o n a r i ' a i V ù r M - ' v , u ' « cì}e h a n n o i n c o r a g g i a t o l ' i m -
c h e r i s u l t a a p p r o v a t o n » l t e s t o d e l - l e : / coa t i c o n i gre di industriali te- m i g r a z i o n e c l a n d e s t i n a e d a t o i n 
l a c o m m i s s i o n i . D o p o d i e h » s i 
pa"-.?a a l l a \ o t a r . i o n e d e l l ' a r t . 2 4 . 

V e n d o n o a n p r o v a t i i p r i m i d u e I 
e < w m i c h e s u o n a n o : .. FT d o l e r e c ' ^ f . ? 1 do-.: „ct. galla V'erra -.ry.>-h. 

I dell occupcz one diretta o indiretta d . . . . . . , ^ , , - - _ _ « , „ i ^ ,. 
d i r i t t o d e i c o c i t o r i m s n t e n e r e . ! p 0 J , - . 0 „ . ' , ! r r I t m r t l . ro„tro l'Untone- « I -o s c a c c o d e l l I n t e l l i g e n c e S e r - t u a l c a i 

i s t r u i r e e d e d u c a r e i f igl i , a n c h e ,Scv etica. trova'neU'Awtr-.a »•» c e n t r o v i i e m P a l e s t i n a e e v i d e n t e — c s l i . s t a l a a p p l i c a t a n ? l l e v a r i 

f n r t i f u o r i d e l m a t r i m o n i o . 

L.«k delilieraxioni 
«lei Consig l io «lei Ifliiiislri 

'O'^ÌC/:I . IJI pol'tica u-.auquratc cai ma-, d i s c n m i n a t a m e n t e i l l o r o a i u t o 
1 c u c i i m/irriccTur. che si potrebbe de- a g l i e s t r e m i s t i e b r e i » h a d i c h i ? -

f n . r e quella del monopolio del p c : r o - . r a t 0 o £ g i L o r d A l j r i n c h a m a p r e n - ' p r e z z i d e i g e n e r i d i p r i m a n e c e s 
I10 e tir'.'c tonti d- produzione i ci d o jj ^ . b a t t i t o s u l l a Pa l e s t ina" a l l a ' s i t a , è s t a t o 

1 C a m e r a d e i L o r d - j r e n t c c r i t e r i o 

{ c o n O n o e i i i o n e dal'tx. 1. pag.) 

z i o n c d e l r i b a s s o p r e s c r i t t o su i 
d e i g e n e r i d i 

P a l e s t i n a a l l a ] s i t a , è s t a t o 
e 

d 

s o t t o l i n e a t o i l di fTc-
cc^n c u i la p e r e c n -

d i m i n u 7 . : o n e s u i p r e z z i è 
e d u c a r e i t ig l i , a n c n c .Scv etica, trova neii'Awtria "•» c e n t r o i . u 1 <" i - - . i -> im. t e > M U C H . — n i i , . ^ . . . „, , , , . . . .«. , .• ....^ . „ 4 . ^ p r o v i n -

narj co .crrvc i . re pron ; o e importai,- ha p r o s e g u i t o — m a l g r a d o il p r e - , ce. e s e n o s t a t e d e n u n c i a t e l e m a -
. . . »- 1 1 „|t«*. * .c dal punto di 1 un oconre.; co, m i o d i 2000 s t e r l i n e o f f e r t o p e r l a . n o v r e p r o v o c a t o r i e t e n t a t e p e r 
4 \ n r a s i 01 i n c a p a c i t à la l e g g e hf (ta g. , , .; ; f , KCor.or,-lco e poi 1 co i t c=ta d e l c a p o d e l l a I r g o u n . il s e r - ! c r e a r e d i s o r d i n i e s t a t i d ' a n i m o di 

p r o v v e d e a c h e = i a n o a«£Olti t a l i ) L'\ustr.a vifctti renprcìctt il p n i - v i ^ i o s e s r e t o b r i t a n n i c o è s t a t o i n - i s f i d u c i a n e l l a p u b b l i c a o p i n i o n e . Il 

t p l : c a 7 i o n e . D o p o q u i n d i c i g i o r n i ' 
' d a l l a p u b b l , c a z i o n e > u l l a « G a z z . c t - j 

ta U f f i c i a l e » e n t r e r à i n v i g o r e i l 1 

p r o v v e d i m e n t o c h e s t a b i l i s c e la 
t a s s a di b o l l o d e l a0 p e r t e n t o sui . ' 
c c n s u m i 
l i r e . 

II p r o b l e m a 

c o m p i t i ». 
•Sul t e r z o c o m m a - A i figli n a t i 

f u o r i d e l m a t r i m o n i o è r i c o n o s c i u ­
t a u n a c o n d i z i o n e p - . u n d i c a 
« d e l u d e i n f e r i o r i t à m o r a l i e 50 

I fo di cong-unzione di »/ 1 si*tcn:(J v n -
l'tcre. cco'iom co e politico che c'.r.l 
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I primi nomi di eletti 
all'Assemblea siciliana 

c a p a r e d i s c o p r i r e la 
d c n 7 a ». Bclt co si ryolur.oa j no a Trieste- mo­

struosa npct.zione del cordone sa~u-\ 
c h c i ' J r i o nrrto a Versa-Ile*, base vi-rac-

I e osa cri-i-.ro la dcmocrcz:a e la pccr.\ 
_ _ . _ _ , , ' a ' fervilo di u 1 iniper>r.lisy.o di' 

c i s l i •• F o n . / . O T T A h a p r o p o s t o j crcv.de c..>p:n;a che c e r e i di n e -
u n e m e n d a m e n t o s o s t i t u t i v o d e i 1 'coeror»: lasc'audo feder* àaVa hoc-: 
F e 7 i i ? n t e t e n o r e : \ c n . ^ ^ r - ™ ' ' l » » > e f-nti n e r o r - a i r i b u l a n M 

.. l»a l e g g e a.-s:cura tu figli n a t i 
t u t e l a ' A c c o r d o s u i p r i g i o n i e r i , f u o r i d e l m a t r i m o n i o o g n i 

CONTROPIEDE 

s u a r e s i - c o m p a g n o S E R ? " X I h a d e n u n c i a l o 
[ l e m a n o v r e d e i r e t i p i ù a b b i e n t i 
( c h e m i r a n o a s o t t r a r s i a l l e c o n s e -
j g 4 i e n z c d e l l ' i m p o s t a s t r a o r d i n a r i a 
j s i i l p a t r i m o n i o , e a l l e a l t r e m i s u -
i r e fiscali, m e d i a n t e u n a r t i f i c i a l e 

A M B U R G O . 23 . - M e d i e : e d n , a l 7 ° d o i P r 0 7 Z i " i n c o r a g g i a n d o 
d e l l ' o s p e d a l e m i l i t a r e a H i n f l a z i o n e . S e r e n i h a s o t t o l i n e a -

b r i t a n n i c o dj A m b u r g o s i f o n o r c - > ' ' c I a n e c e s s i t a d i i n f o r m a r e in 
ca t i p r e c i o i t o s a m e n t e a C u x h a v e n - , , o n i n o l " ' ^ - ™ 0 " e p u b b l i c a s i n p r o v -

Un'altra esplosione 
n Hcl^olanrl 

H IH F.' IX rERICCLO. — reaji.st» frs»i 
h> s.r I » il u l i w s j . i tr^li c i r x i t i « : n . 
! 'B fujEB'ii «'» p:t?ira:^''> ?»• Ir f r ( " , T ' 
»!»i MI ^••rf.'ilt e» »>p»!'« 19I1 itil I : Ì . • M I - j 
» m i l i 1:1 r"i ts'li E' ». 

P!!.«,TtKII.lT\' — Trr n ' i - l r » «! I - T H . » 
* f ' " i 1 è l i F1'"'» il) r*^' i »'. '• f'»ri.-E. 
« '. l'ITf, 1'n'JIT» P C . E'iitC 13 « TU»! 
trr '» • "'•.lai"'» il T «! X. • r*'- » »"•' " 
III •. r»M» r.bii'i • S'f Ut • iir^'.n • 1» 
r ' ' r i l i» fin rea i f i n o c-iasan'i t fi-
t'i'.i't. 

• I l 1 nz^l'f é i ' i i i» ' ; : ! ! . f."B rni «I! Ta 
t*> » r.f.i» a qosSir* t «inaSi,-» t «co r l -
f r r i ì i i firt.li. Tif-f «iic;»ti. is»3le t»a-
rp-.iats rrjli acliraii finroxi'.ici. 

R\'",r,I X. — Il » J. R:II"3-.i. or.» <W far.ti 
i-.f.nrni Incili al prf(V*?i Abs:o. ri I'ÌT-
r i i i «ìi airr ut!* dnli-'.aafiif. i i o u. l'i 

' e* v o t i r t"-! r i f a W) P'noif it\tr.u. li 
r-«|li:«s A'i» r in l i tbn.-n. Oh rr «n d'THilt.-

f «̂ . l i «•(•> r«!«pr»!i ^i'l'« T\r\ R lr»r • 
. . . • •, . m F»«t«*. r»r •"•nri'i »'"'i »'.»n 

• t'B'i. 

»» i» i. r r. n i t -m w; j , t « , „ „ nn/^o.- t-.T-:-nn v e d i m c n t i p e r la d i s c i p l i n a d e l c o n -
J ' i r ^ d o l ! r toriato miche opc i et- a '-•* Km. a i d i s i a n z a , p o c o p r i m a _ * r 

l'attacco sul * Fatto a quattro^, re- d e l l ' a l b a di o g g i , i n s e g u i t o a d i ! n a | a U m o -
c i u a n d o « a o r t e : ci o'r o r c r « so b o r a - ' s e n e d i v o c i a l l a r m a n t i d i f f u s e s i -̂" *'*'<& r i c o r d a t o a q u e s t o p r o -
ro > la preposta ar.cr.cana'. M o ' o . o r ; n j e g u i t o a l l e n u o v e s e r i o di e s p i o - p o s i l o c h e l e n o r m e r e l a t i v e a l l a 
ha r.sposto a Marshall restituendo, o l - . 0 ^ j v e r i f i c a t e c i n c ' l ' u n ' a di H e l - i d » c c i P , J : i a a n n o n a r i a n e l c o n s u m o 
c o l o r o che ne hanno r c e . n r n t e . le „ ' 0 , a n d B „ e 2 , ~ d | j c r i g c r ^ o r a | d e I l a c a r n e e n e l l a f a b b r i c a z i o n e 

l o c a l e . ( d e i d o l c i u m i s o n o i n v i g o r e d a i e r i 
L a v i o l e n z a d i q u e s t o . s c o p p i o è e c h e 

r c . ' ì . i r n t c . le T 
r c r c r e s p o n w b i i ' i a per il mancato 
accordo. 

Molateti l.c ricordato che Te dele­
gazioni jr.tncesc e s o r et ca hrnr.o 
proposto degli cnic-dr.mcitt al « PeiJ-

P A L E F t M O . 25. — In b a s e ai d a t i 
ò c . i n i t i \ i e d ai c a l c o l i d e i r . s u l t a t i 
d e l l e c l c z i r n i d e i 20-21 a p r i l e . . 
c a n d i d a t i c h e entr ' -r .^nno n e l l ' A s ­
s e m b l e a s ' c i ' i a n a a t t r a v e r s o l e r i ­
si c t t iv 'e l i s t e r e g i o n a l i , s a r a n n o t 
s e g u e n t i -

B L O C C O DF.L P O P O L O : B o n f i -
i g l i o ( P . S I ». L u i s i C o l a i a n n i ( sz . io -
i n i i t a » . G i n a M a r e (P .C .L» . C u g g i -
n o ( i n d i p . ) . A u s l e l l o ( d e t n o l a b . ) . 

D . C : Ale.^si . R e s ' . i v o . M i l a z z o e 
D ' A n t o n i . 

L Ì B L " R A L - Q U A L i ; . \ * Q U i S T I : C a -
is t i4 , l ia . S t a b i l e . S t a r r a b b . i d i G i a r -
j d l n e l l i . 

M O N A R C H I C I : I . a n z a d i F i l i n -
^ r r i . . - \ l l i a ta di ?»Ionterca l c , L e o n e i 
M a r c h c s a n o . j 

M . I . S . : G . D r a g o . G a l l o e Ù. G e r - j 
n ; i n a . • 

P . S . L . I : C a s t i g l i o n e . P e l l e g r i n o . ' 
finanziamento,^» : c o l p j di p s t o . a f u r o n o d: , - . *>."•- B i n o N a p o l i . [ 

P . R L : R a m i r e z e F e r r a r a . ! 
di nero , sm.cnè di eh .-ro. A P a l e r m o in b a s e a i p n n u c a l ­
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